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donna di li grazii.il cui ti-. 

telo ufficiale,tramandato dal 

le antiche scritture,è quello 

di "Sancta Maria miracuiorum" 

Madonna dei Miracoli,che un 

poeta dialettale cantò:

E* miraculu,oMaria,

Lu to' duci e caru nomu,

E* suavi meludia 
Chi n*incanta e *un si sa comu, 
Calamita di lu cori 
E spiranza di cu mori.

In quella chiesetta è espo­

sta alla venerazione dei fedeli 

un1artistica immagine di Maria 

Santissima dipinta su un ruvi­

do masso pietroso: la Vergine, 

seduta,tiene sulla ginocchia e 

tra le hraccia Gesù Bambino,il 

Quale con la manina destra sol 

levata stringe,tra il pollice 

e l ,indice,una mela,e con la

I nostri emigrati,in tut­

te le parti del mondo,nei luo 

ghi dove risiedono,nelle cit­

tà che hanno visitato,hanno 

potuto ammirare cattedrali 

maestose,splendidi tempi.pie­

ni dei più bei tesori dell’ar 

te,santuari famosi meta inces 

sante di pellegrinaggi,ma non 

hanno certamente dimenticato 

quel piecolo,umile santuario 

nell Estremità più bassa del 

loro paese,dove la Madonna è 

stata,da secoli,dispensatrice 

di favori divini agli abitan­

ti che la chiamano perciò Ma-

l'antica chiesetta



manina sinistra,tra i lembi di un sudario,trattiene una piccola cro­

ce appoggiata sull’omero dello stesso lato;la mano sinistra della Ma 

donna stringe anch'essa il sudario e la croce,e la destra,leggermente 

flessa in alto,sembra così disposta per accogliere,nel palmo,la mela.

Il dipintoci autore ignoto,è veramente un'opera d'arte,e rappresen 

ta,nellfimmacolata innocenza delle fattezze,il segno della Redenzio­

ne, Il divin Figliuolo dimostra,con la.mela,lo strumento della cadu­

ta del genere umano;con la croce,il mistero del Calvario.

Rulla di preciso è noto intorno all'origine e alla invenzione del­

la "Immagine". E' certo,però, che fino a non molto tempo addietro a 

poche centinaia di metri dall'attuale chiesetta,si poteva osservare,

in un grosso masso,il vuoto lasciato dalla porzione di pietra con il 
. . . .  , . /asportata
dipinto ch'era stata/per esporre,convenientemente,1'Immagine in una 

nicchia,costruita in corrispondenza dell'altare maggiore della chie­

setta, Attorno a questa immagine sacra,da tempo immemorabile,!; fiori 

ta una leggenda,che si tramandatili dal lontano medioevo,di genera­

zione in generazione.

Sull'imbrunire di una afosa giornata di agosto per la trazzera,ehe 

approssimandosi all'abitato diventa più ripida e accidentata,s'avvi­

cinava, stentatamente , al Casale di Mezzojuso un uomo,che,coperto da 

cenci,tra le vesti lacere,lasciava alla vista le sue carni ulcerate 

e corrose;stanco e bisognoso di ristoro,estenuato dal caldo,dalla se 

te e dalla fame,sperava di trovare asilo. Ma le condizioni esteriori 

del pellegrino non lasciavano dubbi circa la natura del male dal qua­

le era affetto e sparsasi la voce che uno sconosciuto appestato stava 

per entrare nel villaggio,il pellegrino si venne a trovare difronte a 

nemici inferociti. La paura del contagio era,allora,l'unica arma pro­

filattica che si conoscesse,e chiunque poteva dare 1'ostracismo,scac­

ciando a sassate il malcapitato.

Quel poveretto dovette ritornare,sollecitamente,sui suoi passi,mi­

nacciato come fu dagli abitanti con nodosi bastoni.

Era già quasi notte,e,deluso e rassegnato al volere di Dio,scenden­

do per la medesima trazzera,s'accorse,al chiarore delle stelle,che ai 

lati della strada c'era un boschetto - la "silva" ancora,in parte,esi 

stente,che si estendeva per tutta la contrada - e pensò che ivi avreb 

be potuto scegliere una accogliente ospitalità.

Infatti s'alloggiò dentro una macchia di roveri. La stanchezza,poi, 

vinse la fame,la sete e il tormento delle ulcere,e,addirittura,provo­

cò un sonno profondo? dono generoso e benefico della provvida natura,

Quell’Ut omo era affo firn flal 1 a Iphlrra..
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se distrutto dalla morte fisica,il leproso,in quei tempi,era lette­

ralmente morto per il consorzio umano.

Alle prime luci dell*alba,mentre era ancora immerso in un sonno 

quasi soporoso,il pellegrino sentì una voce che 1*invitava ad alzar­

si? svegliatosi,scorse,poco distante dal giaciglio,un grosso masso 

dal quale proveniva la dolce voce di Donna, S'awieina e vede dipin­

ta sulla pietra 1*immagine della Madonna che sorregge sulle ginoc­

chia il Bambino Gesù? si guarda attorno stupefatto,e sente più vici­

na la voce che 1*invita,ora,a lavarsi nella sorgente d*acqua,che co­

mincia a scaturire ai piedi del masso,per essere mondato dalla lebbra,

"Corri - soggiunge la voce - nel villaggio vicino e annunzia il mi­

racolo? sia in questo posto eretta una cappella in onore delle Grazie 

che elargirò agli abitanti del luogo"*

Non esitò il lebbroso-mondato ad adempiere al comando e gli abitan­

ti del villaggio che la sera innanzi lo avevano visto in uno stato 

pietoso,scorgendolo sano e florido,gridarono al miracolo e corsero in 

massa ad ammirare e venerare la sacra immagine.

Non tardarono ad erigere in quel luogo una cappella che fu intito­

lata a Maria Santissima dei Miracoli.

Non dovette trascorrere molto tempo e in onore della stessa Madonna 

fu costruita la chiesetta nella quale venne trasportato il dipinto,e 

tutto il quartiere al di sopra di essatprese nome "della Madonna dei 

Miracoli".

Da allora fervido è stato il culto e tale si mantiene ancora oggi 

a dispetto dei tempi refrattari alquanto a ogni dovere religioso,per­

chè ieri come oggi gli abitanti del paese dalla Madonna dei Miracoli 

implorano,tutti,i favori divini e per ogni tribolazione e per ogni 

pericolo sovrastante.

Nel 1784 fu decretata una prima incoronazione della sacra Immagine, 

incoronazione che fu rinnovata 1*8 settembre 1949 dal Cardinale Erne­

sto Raffini,di venerata memoria,a maggior lustro del Santuario e in 

riconoscenza della grazie prodigate specialmente durante gli anni tre 

mendi delle due guerre mondiali.

Antica quanto la chiesa è la Compagnia o Confraternita della Madon­

na dei Miracoli che ne ha sempre zelato il culto?dai primordi e fino 

ad anni recenti un frate,cui veniva dato 1 appellativo di "eremita"

( *u rimitu di la Madonna di Grazii) era addetto al servizio della

chiesa



La festa della Madonna dei Miracoli si celebra annualmente 1 !8 set­

tembre Natività di Maria Santissima, ed è singolare che nel nostro 

paese quelle che portano il nome di Maria festeggiano 1*onomastico 

in questa festa*

E* tra le feste più solenni del paese anche perchè ad essa è abbi­

nata ima "fiera11.

Alle cerimonie religiose,con novenario,vespri solenni,messa canta­

ta e processione,si accompagnano manifestazioni esterne? musica,spa­

ro di mortaretti e di fuochi artificiali,illuminazione sfarzosa,cine 

ma all'aperto. Uon manca la tradizionale condotta dei ceri e dei re­

gali, omaggio alla Madonna per grazie ricevute.

Uno spettacolo che da parecchi anni non si ripete più e che richia­

mava grande folla verso il quartiere della Madonna dei Miracoli il p£ 

meriggio del giorno della festa,era l'albero della cuccagna,o,come.-.ai 

diceva, *u travu cuddùra.perchè in cima alla lunga trave unta di sapo 

ne,tra i generi che,oltre al premio in denaro,erano traguardo e gui­

derdone dello arrampicatore vincente (carne,pasta,fiasco con vino,ecc.) 

c'era qualche grosso pane a cerchio,chiamato appunto cuddùra.

La chiesa è rimasta nella sua originaria modestia,solo nelle pareti 

dell'altare maggiore,un nostro pittore - Celestino Mandala,da poco 

tempo tragicamente scomparso - ha affrescato,con mano esperta,due 

episodi della pia leggenda: la guarigione del lebbroso e il trasporto 

del masso dipinto dal luogo del rinvenimento al Santuario.

La costruzione,a causa di "una lenta frana,minecciava di rovinare,ma 

la Confraternita,con ammirevole impegno,ne ha fatto recentemente raf­

forzare le fondamenta e ricostruire di sana pianta la facciata,come, 

a completamento,sta facendo erigere adeguato campanile.

Quanti mezzojusari sono sparsi per il mondo,rivolgano il loro pen­

siero devoto a Maria Santissima

'Utra lu vàusu pittata 

Lunni proi a tutti l'uri 

Li sol grazii e li favuri.



Ringraziamo il Dott. IGNAZIO GATTUSO per l'articolo pubblicato 
sulla "Madonna dei Miracoli", -Siamo ben lieti comunicare ai let= 
tori ■. "Eco della Brigna" che altri interessanti articoli ha assi= 
curato il nostro compaesano, ben noto per i suoi studi sulle tradì 
zioni locali*

( N.d R.) .

CARI LETTORI LI "L'Eco della Brigna"

da queste pagine Vi arrivi gradito il saluto francescano del pre= 
dicatene della novena dell'Immacolata:

" PACE E BENE".
E ’ con sentito piacere che ritorno x Mezzojuso quando,per’motivi 
diiapostolato.,debbo dare il mio pur modesto contributo.
Ohi. Mezzojuso a ridosso della Brigna, così amabile nella sua strut 
■tubazione topografica,come pure la bontà semplice dei suoi abitan= 
ti. Per quanto tutto tenda ad innovarsi,qui ci si sente con uh suo 
caratteristico abituale gusto di antico:ciò che ^
Rivedo Mezzu.jus©' protesa,decisa verso la "Brigna" con i due campa 
pili delle Chiese-Madri,quasi a cercare l'alto,il vero alto',Dio» 
L'ho,vista nelle feste del Crocifisso,di S.Nicola,dell'Immacolata. 
Tipicamente ed inconfondibile il suo sentire per la festa,il pre= 
parare le cose,-le -strade,e il folklore...con il tradizionale "tam= 
bure" e,da diversi anni,con l’immancabile Cinema all'aperto in pia
Z o  i a J a

Il paese nel, Dicembre è silenzioso,poca gente per le strade,pochi 
vecchietti a pigliare il sole,quando c'è,in piazza,mentre la gio= 
v-éntù in città a studiare,i bravi uomini di buon mattino andare in 
campagna per la semina e le donne a raccogliere le ulive.
Trovo quest'anno una novità:"Eco della Brigna". Piando di cuore 
^ideatore e redattore Mons.Verecondia. Con questa iniziativa vi 
sentite come se foste in pa.ese-,mentre per alcuni e,forse sono i 
più,vi distanziano migliaia di chilometri.
-e glorie-patrie vengono così ricordate,le iniziative ridestano il 
santo amore civico,1'attaccamento,ilefesiderìo di ritornarci e sen= 
tirvi sempre "Mezzujussri". Mi ha colpito come da molti si fa a 
gara per scrivere articoli,e con vera soddisfazione leggo artìcoli 
storici per rievocare le grandi e belle figure del passato,e gli 
altri di buon gusto-novecento nella ricerca del meglio per la 
.gioventù. Alcuni di essi veramente magistrali per la presentazione 
e per la sana pedagogia presentata,scevra di tradizionalismo,frut­
to di' maturità di pensiero e di esperienza,
A Voi tutti lettori vicini e lontani col mio saluto l'augurio- eli© 
sappiate mantenere sempre desta la fiamma del patriottismo,
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PROBLEMA BEI GIOVANI

LA VOCE LI UNA GIOVANE

Leggenda 1*ultimo numero dellwEco della Brigna",mi ha interes= 

sato l ’articolo "La Voce dì una MadreMell'insegnante Giulia Tavo= 

1 a.o e rU-e

Mi congratulo vivamente con la Signora Tavolacci per quanto dice, 

che è frutto di una esperienza acquisita durante i suoi lunghi 

anni di insegnamento. Condivido con Lei che la società non ha bi= 

sogno di "conservazione,ma di progresso,quindi,ha bisogno dei gio= 

vani”. Ed appunto per questo è necessario un dialogo fra le due 

generazioni. Tra una generazione e l'altra c’è molto legame;le ra= 

gioni profonde di quel che noi siamo o pensiamo vanno molto spes= 

so cercate nel passato,che ha preparato il presente e in cui ci 

sono molti segni del futuro. E credo che questo dialogare sarà 

sempre più utile e diventerà man mano sempre più necessario per 

entrambi,in quantè i giovani hanno bisogno del consiglio degli 

adulti,perchè sfilza ; dubbio "1 "esperienza. è maestra di vita",ma è 

pur,vero che gli adulti hanno bisogno dell'ardore e della genero^ 

sita dei giovani. Indicherei nel dialogo aperto e franco fra gio= 

.vani e adulti il primo mezzo per superare la frattura che è vio= 

lenta fra le due generazioni. Di grande importanza mi pare aiutare 

i giovani,con molta franchezza .e lealtà,a impegnarsi concretamente 

per l'affermazione ed'attuazione dei valori stessi che essi pro= 

cllamano e in cui dicono di credere.

L'istinto di ribellione e la sete di avventura sono innati nei 

giovani,e chi non li ha provati,non è mai stato giovane. Tutto 

sta a saper indirizzare rettamente queste tendenze,non a reprimer^ 

le. E a chi tocca questo compito se non ai genitori?

Giusta severità e poche dolcezze. Ma nello stesso tempo affetto, 

comprensione e fiducia. Ai giovani teppisti che ci scandalizzano 

non è quasi mai mancato in -famiglia il benessere materiale,ma 

sempre è mancato il "giusto affetto,la serena comprensione e la= 

leale fiducua".

Sono senz'altro d'accordo per la fondazione di cenacoli a Mezzo= 

juso. Se diamo anche solo un rapido sguardo a quella che è la 

realtà giovanile di oggi,il fenomeno che forse più di ogni altro 

ci colpisce è quello del gran numero di "gruppi giovanili".

Ci si va sempre più convincendo che dallo stare insieme fra ragaz- 

zi e ragazze in modo responsabile ,può derivala un arricchiman' 

to reciproco delle rispettive personalità e una più completa pre= 

parazione alle comuni responsabilità della vita.



Capisco senz'altro quali potrebbero essere le difficoltà per. 

questa fondazione di cenacoli,in un ambiente •.provinciale.,quale 

appunto è Mezzojuso. Ma sono difficoltà senza dubbio superabili. 

Ragazzi e ragazze possono benissimo riunirsi periodicamente 

e stare insieme un paio d'ore,per discutere di tutto : cultura, 

sport,cronaca,fare■qualche cìneforumylibrofbrum,organizzarsi., 

divertirsi. Sarebbe ancora .meglio se'ci fosse l'incoraggiamento 

di un Sacerdote e dei genitori. L'Assistente è tra noi per far 

crescere la consistenza cristiana della nostra personalità, 

come mediatore della Grazia. I genitori con la loro attiva 

partecipazione incoraggerebbero senz'altro i giovani.

In questo'modo,credo, in paese non potrebbero esserci difficol- 

tà per., la attuazione, nè da parte dei genitori,per lasciare li= 

beri i figli ad aderire,nè da parte dei giovani stessi. E poi 

in un centro piccol- ,come Mezzojuso, dove ci si conosce bene, 

s mio avvisoyquesto dovrebbe essere una ..base sicura per. inco= 

mìnciaro, E allora? Coraggio! Avanti! . ,

L'impegno è condizione necessaria di ogni cosasse non ci si 

vuole-.f ermare a . delle af.f ermazionì che non lieviteranno inai 

la vitai Ma ogni impegno non potrà conservarsi a lungo-senza un. 

-approfondimento dei valori assoluti che ne stanno alla base*

À tutti un cordiale saluto

Pina Raimondi,universitaria 

Villa Ciambra (Palermo)

SANTO NATALE

La venuta del S.Bambinello che ogni anno rinnova la vita litur= 
gica metta in tutti un novello fervore di amore e di opere, 
stimolando lo buona volontà e animando la fede nel senso più 
cristianamente umano. _
Oggi l'anima canti all'unisono in un clima di conforto e di sup­
plica ,invocando dal Divin Bambinello che le Sue braccia siano 
cariche di grazie che appaghino le nostre speranze e i nostri 
desideri di amore e di bene. Neccia Gesù Bambino che l'uomo non 
smarrisca il retto sentiero che a Lui conduce* L'arcobaleno e 
la stella che aureolano il cielo con lo scritta "Pace in terra 
agli uomini di buona volontà"siano riverberati nei nostri cuo= 
ri e nelle nostre menti. Che si sappia in questo Santo Natale 
piegare le ginocchia in amorosa umiltà per chiedere cha- tutto 
il mondo diventi migliore. ;

Oggi.il S.Natale è caratterizzato dall’abbondanza di tutto 
mentre' il Santo Vangelo lo caratterizza mancante di tutto*



II Santo Bambinello ai bimbi poveri e alle loro Mamme mandi un 
sorrìso di conforto e di fiducia:a quelle Mamme sublimi che nel 
loro sacrificio continuo,in questo giorno tramano porta gelo 
e privazioni ai loro figli che innocentemente credono che questo 
giorno sia festa per tutti. Il S. Bambinello faccia che malte ani= 
me siano scosse ed illuminate al sentimento della carità affinché^, 
dove impera la povertà e il dolore venga imbandito un desco e ven^ 
ga seminata una buona parola, '
Ci doni oggi Gesù Bambino la Sua carità divina. Ci aumenti la fede. 
Il nostro cuore rimanga intrepido al di sopra'di ógni lusinga 
peccaminosa. Sia bandita la parola offensiva,il motto che brucia, 
il verbo che avvelena.
11 cuore umano è uno stra/ĵ e metronomo che non sempre va a ritmo 
e tante volte riesce a fatica a controllarsi. La fede e la carità 
regolino questo cuore acciò possa battere all'unisono con il Cuore 
di Cristo.
In questo giorno tutto si smonta,sia pure >̂er effetto di una av^ 
vincente nostalgia. Ci si accosta al presepio,si china la fronte 
e là in ginocchioni torna a ricordare la fanciullezza : tempo di 
innocenza•
La fede e la carità ci renderanno fanciulli cui è promesso il 
premio eterno. L'uomo da solo non può trovare quella forza per 
il superamento dì situazioni sociali e di vita domesticane non 
poggia sulla fede sentita e praticata. L'umanità attuale,preoccu= 
pat3 ed angustiata dai mutamenti paradossali della società,tro= 
verà solo, il suo punto di appoggio nelle eterne verità che non 
mutano.
Gesù ci ha. assicurato la Sua Grazia e la Sua Provvidènza e veglia 
sulle sorti dell'umanità e sui singoli affinchè no ci si affanni 
inutilmente e tutto,anche il dolore,torni a bene dell'uomo e della 
sua anima. Solo nella giustizia di Lio sta la spiegazione di ogni 
nostra incertezza. Se sismo ben convinti dell'aiuto di Dio,cresce­
rà in noi una maggiore tranquillità pur nelle prove terrene. 
Facciamo serio proposito di ancorarci alla fede ed alla carità 
per sostenere quelli che vacillano. Il nostro zelo sia più animato 
e gaio per lasviere una impronta serena su quanti avvicineremo 
e per dare a noi stessi o agli altri l'esatta dimensione della vi= 
ta e la ragione per la quale vale la pena di vìverla nella luce 
del Vangelo,. Volgi lo sguardo benigno,o Santo Bambinello, 
a noi tutti che a braccia aperte verso il Cielo in un vitalismo 
spirituale di ascesa,esprimiamo la Tuo Gloria nel più alto dei 
cieli. A noi il dono di prosperare vivendo la liturgia del tempo 
natalizio,con la mano all'opera e il cuore in alto.
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Dario Turazza, amico di Eco della Brigna
Verona

Avvertenza: Se qualche emigrato nella Germania meridionale
non avesse oncora ricevuto la foto ricordo 
fatta il L3 Ottobre a BEITIGHEIM,la chieda 
scrivendo a :Sac, Verecondia -Mezzojuso (Pa~ 
lermo).



CRONACA NOVEMBRE DICEMBRE

NOVEMBRE

—X Sono già stati.pubblicati nel Giornale di Sicilia i nomi 

dei candidati per le prossime elezioni amministrative nel 

nostro Comune. Essi sono: Per il Partito della Democrazia 

cristiana( D ’Acquisto Mario, AcM.lle Giuseppe,Bonanno Nicolò 

Celestino, Burriesci Anseimo, Cuccia Antonino, Cuttitta AntO= 

nino,Di Giovanni Giorgio,Di Marco Francesco, Dimiceli Francesco, 

Gebbia Salvatore,Da Gattuta Francesco ,-‘-'ascari Salvatore,Ple= 

scia Giuseppe,Rizzo Salvatore,Tantillo Ignazio,Tavolacci Gio= 

vanni):Per. il Partito della sinistra unita (PC e.:PSIUP) ( Can= - 

gemi Giulio,, Cangelosi Giuseppe,Cuccia Antonino,Dimiceli Do= 

menico ,Cuccia Giusegpe ,Magnate Giuseppe ,Miano Lorenzo ,Penna Na- 

tale,Perniciaro Andrea,Perniciaro Luciano,Perniciaro Giorgio, 

Pizzo Vito,Sucato Giusto,Sucato Michele,Sunze.rÌ Giovanni Giy= 

seppe ferrano Giuseppe)

-2 Vengono molte famigmie oriunde da Mezsojuso per visitare al . 

Cimitero i propri cari defunti/

Alle ore 12,33 il' Parroco Sac.Verecondia benedice le tombe al . . 

Cimitero. La. giornata è stata alquanto turbata dal vento.

-3 Alle ore 18 viene benedetta la nuova casa restaurata del 

Sig* La Manica Antonino in Via Vittorio Emmanuele 5*

Alle ore 19,30: Comizio in Piazza Umberto da parte della Sini= 

stra Unita.

-A Alle ore 9,50,alla presenza delle autorità,nella Parrocchia di 

Maria SS.ma Annunziata,viene celebrata la Messa per i caduti. 

Subito dopo viene ppsta una corona sulla lapide dei caduti.

Tiene il discorso commemotativo il Prof. Salvatore Cuccia. Il 

Corpo Musicale esegue l'Inno del Piave. Terminata la cerimonia, 

nel locale dei Combattenti in Piazza F.Spellitta, ho Luogo un 

cordiale trattenimento.

-5 Parecchie- famiglie sono preoccupate per i propri congiunti 

emograti nelle zone alluvionate. In serata vengonq tranqui.lf 

lizzati da notizie telefoniche.

-7 Alle ore 19 in contrada "Cozzo" un comizio da parte della Si= 

nistra Unita .

-8 Alle ore 18 viene provato nel salone del Co; legio di Maria 

il nuovo proiettore della Parrochia Moria Annunziata "Fumeo". 

Viene proiettato il documentario "Fatima speranza del mondo".

-9 II Gazze tiÈo di Sicilia comunica la improvvisa morte dell’On=

norevole Paolo Cuttitta di intonino.

Alle ore 19,30 in Piazza Umberto ha luogo un comizio da parte 

della Democrazìa Cristiana.

-IO Leggiamo nel Giornale di Sicilia di oggi " SCOMPARSA CUTTIT= 
TA deputato, regionale del PDIUM. Il deputato regionale Paolo 
Cuttitta è morto nella ttrda mattinata negli Ospedali Riuni= 
ti di Reggio Calabria,in seguito ad un collasso cardìaco.

Il deputato,che aveva 4-3 anni, era stato colpito do malore 
mentre viaggiava sul rapido proveniente da Roma e diretto a 

Palermo.



“ I 0 ™ .

Il treno,giunto nelle stazione di Ville San Giovanni5stava 
compiendo la manovra per imbarcarsi sul traghetto quando il̂  
deputato regionale si e sentito male» Soccorso da ̂ alcioni viag­
giatori e dal personale del treno,il̂  partsmeytare e -siate = 
sportato con un1 autonegli ospedoli Riuniti dì Reggio Calabria,..don.:., 
ve poco dopo il-ricovero è morta*
L !On.Paòló Cùttitta era natolo 'Palermo'il IO Giugno del 1925- 
Ero stato .eletto la prima volto al parlamento regionale - nello se­
conda legislatura,nelle lista del Partito,Nazionale Monarchico.
Non epetto per'tre'legislature,ere statò rieletto nel giugno dello 
scorso anno -nella .lista., del PDIUM, Aveva all'Assemblea Regionale 
le cariche .di se gre tatto della giunta di bilancio e di segretario 
dello commissione legislativo finanza e patrimonio. Ero funzionario 
dellr. amministra zi one regionale. All'ARS , gli succederà lo On. .Erne- 
sdo Pivotti" ...

Alle ore Tp : i':coni’ugi Godi Ciro fu Nicola e Ardizzone ' Posa residenti 
in Palermo -in;Vìa Salvatore Cutelli,celebrano le nozze, d ' argento 
nella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata circondati dai loro . . 
bravi figliuoli. Por la lieta circostanza si consacrano' al Sacro 
Cuore ,di :Gesù, :..0ffici.a la Sacra Funzione il Parroco Sa-c,.Vérecon= 
dia„ " ' '

Alle ore. 19 Ha .luogo ■ in Piazza un comizio da- parte-.della D.C,
-14 Alle ..ore 8,30 in occasione dello sciopero generale alcuni parto=

no ..per Palermo, con un auto .dell ' AST per assistere ■ alla': 'manife­

stazione in Piazza Politeama. ' ■

Alle, ore :19 in Piazza Umberto ha luogo un comizio-sindacale „

“13 Alle ore 19 in Piazza Umberto ha. luogo un comizio da parte della

D.C. . . . .. . A

-1.6 In serata, un iguasto al ripetitore istallato' presso Godrono irnpe= 

disce la recezione, dei ptdgrammi televisivi.

-17 Alle ore 13}i3 plesso 1 1 Istituto delle Suore'Basiliane ha luo= 

go unariuniohe di tutti i consiglieri- delle ' Associahiohi Cattoliche 

delle due Parrocchie peroscoltare la parola dei Dirigenti Diocesa= 

ni in merito : al ; programma: per-'il ' nuovo'' anno sociale. ;

Parlano .il. Pott. Saverio Li Cauli è il■ Rev.do ' P.Piotro Masi,

Alle ore 16 nel salone'del Colleguo di Maria la luogo una. riunione 

plenaria di <■ tutti i soci iscritti nell'azione Cattolica delle due 

Parrocchie, Rivolgono-loro' la parola i due Dirigenti diocesani.

Il Rev, .P.Pietro, Masi elle-ore 17 si reca.nel locale "Cristo Re”" 

in Piazzaymberto e rivolge una parola paterna ai soci simpatizzanti.

- Alle ore '20 arriva il Presidente della xAegione Siciliana, on.lo 

Vincenzo Corolle il quale,prelevato alle porte del paese con la 

bando musicale,tiene un comizio per la X-.C, Subito dopo sì reca 

al Palazzo1 Municipale ove he luogo una biccherata in onore del-, 

l'illustre Ospite»

Alle ore 21 ha luogo in Piazza un comizio da parte della. Sinistra- ,U= 

nita, ■

-18 ALLE ORE 19*30 in Piazza ha luogo un comizio per la'-D.C.,

Alle ore 20,30 ha Luogo un comizio per la Sinistra Unità,

—19 Alle ore 19 arriva l'Assessore agii Enti Locali on. Giacomo

Mm.-n Irono _ pai 1 n sai a f'oiimnwl n ha 1 noa;u un*.' biodherata in onore
I,



dell'Ospite il quale comunico che è stato approvato dalle Com= 
missione Regionale per la finanza locale,con ordinanza del 15 . 
Novembre u.s.,'iì nuovo regolamento organico del persònsC r\ 
comunale dipendente. Con tale provvedimento si dà modo a tutti 
coloro che attualmente prestano servizio presso il Comune 
con qualifica di fuori ruolo o di impiegati di pubblici ser­
vizi di avere uno sistemazione organica definitiva previo 
concorso interno per titolo e esame colloquio.

-20 Cambio di gua^&s presso il Cclleguo di Maria.
Arriva la noti-ziaa ufficiale alle Suore circa ■ la nomina della 

nuova Superiora: Suor Letizia Sciulara. La Supcriora uscente 
viene assegnata presso il Collegio di Mario di Piena degli Al= 
banesio Alle ore 16 he luogo,nelle Chiesa del Collegio,il can= 
to del Te Deum o la benedizione Eucaristica.

Alle ore 20 in Piazza Umberto ha luogo un comizio da parte
della D.C. Alle oro 21 ha luògo un comizio da parte delle Si= 
nistra Unita.

—23 Giorno di hiusura della campagna elettorale.
Alile ore 20 in Piazza Umberto ha luogo il comizio da parte, 
della D.C. e alle ore 21,30 un comizio do ìarte della Si= 
nistre Unito.

-24 Giorno di elezioni. Si voto dalle ore 8 alle 22.Molti son 
venuti do Palermo e da fuori per votare.
'Muore o Palermo a quattro anni il piccolo .Burri e sci Ales~ 
sand.ro di Anselmo e di Comesi Pietra residente in Via Ud. 125 
n,2,

-25 Si co,tinue a votare per la prima mezza giornea
Alle ore 14,30 arriva do -Palermo la salma do piccolo Alesv 
sendro.Le esequie hanno luogo nella Parrocchia di San Nicola. 
Verso le. ore 18 si conoscono i risultati, affini oli delle 
elezioni amministrative. Vince'il Partito della iJemoox-o- 
zia Cristiana. Ecco il risultato definitivo.

Votanti 2159
Listo D.C. voti validi 1405 
Liste Sinistra Unita voti validi 594 
Schede bianche' 27 
Schede nulle 133
Il massimo dei voti è andato all1On.le'Mario D'Acquisto.
Ringraziamo il sig. Lorenzo Cavedi il quale ci ha fornito i 
procedenti dati con scrupolosa.esattezza.
Verso le oro 1$ 1 ' OnB1 e D ' Ac q un t> u u i-.i n gì1 a z i e in Pr a zza TJrnb e ri o 
la popolazione per le fidùcia accordata. Il Corpo Musicale 
gira pei' le vie del paese • eseguendo delie marce. ;
Il Riazza Umberto I il Corpo musicale esegue brillantemente 
l'inno dei bersaglieri. Avremmo, ben visto con gioia i nostri, 
bravi musicanti...correre a tempo della marcia stessa......
...... .ma ad. una certa età! ili!



26 II Giornale di Sicilia riporta: Risultati delle elezioni. ammi= 

nistrative in Mezzoquso.

1964

iiste Voti Seggi

Civica 1186 16

D.C. -1093 4

1968

liste .Voti Seggi

PC +PSIUP -594' 4

DC 1405 ■ 16'

Si suol dire a Mezzòjuso "una vota cantanu i latini c 

una vote cantanu -i greci"

28 Inizia la novena, di S.Nicola nella Parrocchia di rito greco.

Alle ore 16,30 arriva il Predicatore per la novena della ; lincia" 

colata P« Gregorio da Tubino Cappuccino.

-29 alle; ore 18,30 inizia nella Parrocchia di rito latino la novena

dell'Immacolata (Rosario,litania cantata dai chierichetti e can^ 

tori-predica e Benedizione Eicaristica)

-30 Un guasto al ripetitore istallato presso Godrono impedisce la 

recezione dei programmi televisivi.'

N vembre è caratterizzato per la raccolta delle ulive. Molte diffi= 

coita si hanno per trovare ragazzi che aiutino per la raccolta.

Lavori Viene finanziato dall'Assessore agli Enti Locali onde Muro= 

tore lo stanziamento per arredamento dello Sola di Consiglio 

nel Palazzo Comunale.

DICEMBRE

I Alle ore II arriva in paese il Rev. Archimandrita P. Alton da Ve= 

nezio il quale nello Parrocchia greca celebra la Messa alle ore 

11,30 e perla sull'ecumenismo.

Alle ore 16,30,nello Chiesa del Crocifisso ha luogo upa Sacra 

Liturgia celebrata dal Reo . P.Alton. Dopo la Funzione,nel Snlo= 

ne dell'Istituto delle S' ->re Besiliane ha luogo la commemo= 

razione di GIORGIO -AREIOTA SCANDERBEG Principe ed Eroe 

nazionale degli Albanesi,Di tensore della fede e della ci= 

viltà cristiana,in occasione del V centenario della morte 

(1468-1968)

L'oratore ufficiale è stato il Rev. Pdgnazio Porrino il 

quale alla presenza delle autorità e di.un folto pub=

.blico hapresentato brillantemente 1? figura di Scender^ 

beg. Hapoi preso parola il Dott., intanino Cuteio per ringra 

ziare l’Oratore. Quindi ha parlato il Sig. Ndue Lyomarkuy 

esule dall'Albonia.
Alle ore 19 in' Piazza Umberto ha luogo un comizio per la 

Sinistra Unita.
-3 Nelle ore pomeridiane arriva il Rev.do PA Archimandrita

P. Teodoro Minisci Ordinario della Badia di Grottaferrato 

e Superiore Generale dei Padri Basiliani d'Italia,por vi= 

sitare il Monastero dei PP.Bosilianì»



... •=13-

Alle ore II il -Consiglio.di. Azione Cattolica Femminile. 

della -Parrocchia di Maria Annunziata si riunisce nella sala 

del Collegio di Maria per porgere il saluto alla Superiora 

uscente Suor Agnese Li Cauli ed alla nuova Superiora Suor 

Letizia Sciulara. Viene offerto un dono ad entrambi.

Ha avuto luogo subito dopo una biccherata. ■

-5 Alle ore 19,30 presso la famiglia del Sig, Buccola Vittoriano 

in Via Giovanni Meli viene benedetto il "pene di San Nicola17 dal 

.Rev.mo Arciprete Papàs Lorenzo Perniciaro.

-6 Alle ore 9,90 nella Parrocchia di San Nicola ha luogo, la- ^es­

sa. Solenne. In onore del Santo. Fa il panegirico il Rev.ao F. : 

-Gregorio, da iròina Cappuccino «

Nella mattinata vengono distribuiti ale famiglie i "panuzza 

.. dì Santa Ni coi a71 ... . \

Alle -ore 15 arriva da .Palermo." la salma del Sig. Francesco 

. Spadaro morto a Palermo qualche giorno addietro. Era resi- -

dente in Mezzojuso Via Duca degli Abruzzi. Aveva. 75 anni. :
I funerali hanno luogo nella Parrocchia di Maria Annunziata

“7 -Alle. ore. 9,50 il Rev.do Archimandrita P.Teodoro Minisci 

benedice due nuove campane.per la Chiesa di Sante Maria 

dell’Istituto di Andrea Reres,

.Alle ore I9:Vigilia dell'Immacolata:' gira la banda musicale 

per le. vie del paese.

-8 Alle ore 5 ha .luogo- la tradizionale, "sveglia" ■

"Fratelli e sorelle di Maria-Immaculata, 

priparativi, pi la Santa Cumunioni 

ca tardu é"
Suona la musica per tutta la giornata.

Alle ore 9,50 ha luogo nella Parrocchia di Maria Annunziata 

la Messa Solenne con panegirico del P,Gregorio da Iroina. 

Non mancano gli spari a mezzogiorno dopo la Messa delle 11,30 

A causa del maltempo) non ha luogo la Processione.

-9 alle ore 8,30 ha luogo la Messa "di chiusura" e subito dopo ' 

altri spari -

-IL Alle ore 17 la Deputazione della festa dell’Immacolata

offre ai cantori e ai chierichetti,riuniti presso la Sa=' 

créstia della Parrocchia dell'Annunziata, un lieto e 

dolce trattenimento,

-12 Alle ore 19 viene benedetta la sala di Consiglio del Pa= 

lazzo Comunale dal Rev.m.o Arciprete Papàs Lorenzo Per^ 

rielaro.

Alle ore 19,30 ha luogo la prima, riunione del nuovo Con= 

sìglio comunale per l'elezione del Sindaco,



Viene eletto Primo Cittadino il Dott,« Antonino Cuccia di 

Bernardo il quale, dopo di avere ringraziato i consiglieri, 

si è. recato in Piazza Umberto I. per porgere-; il saluto alla 

cittadinanza » Subito dopo il neo eletto ha aooferto una. bic- 

cherata in casa propria.

Si giuoca presso alcuni circoli fino a tarda notte (notte di 

Santa Lucia).

. Questa era la corriera partita da Palermo alle ore 16,45. 

non arriva perchè bloccata da uno sciopero nel paese di Vii* 

la Date.

15 La corriera che avrebbe dovuto arrivare ieri serri «arriva, 

a notte inoltrata,verso le ore 2. I passeggeri erano stati 

fermi a Villabate per circa sei ore e più.

Presso molte famiglie ci si astiene da pane e dalla pasta 

per devozione verso Santa Lucia. -Si mangia "cuccia".

—1 5 Per tutta la notte e la giornata si ha un vento forte e con= 

tinuo con pioggia.

Alle ore 16 nel''Sai r.ne del-Call/eg o di Maria viene proiettato 

per le socie dell'associazione. Cattolica Femminile e per i ra= 

gazzi dell’Istituto "Andrea Reres" il film: Sangue fiammingo.

E r seguita una breve discussione sul film stesso.

Alle ore 18,,30 nella sala del Consiglio comunale vengono elet= 

ti dai consiglieri gli Assessori comunali.Essi sono :

L Lascari Salvatore di Giovanni, res- in Via Nicolò Di Marco 

2 PIescia Salvatore res. in Palermo

5 Gebbia Salvatore di Salvatore residente in Via Ruggero Settimo

4 Achille Giuseppe fu Nicolò residente in Piazza Umberto I

5 Anseimo Burriescì dà Luca, residente in Palermo

6 Rizzo Salvatore di' Francesce residente in Palermo

Dopo l ’elezione tutti i consiglieri vengono invitati pressa il 

nuovo Assessore Lascari Salvatore per una biccherata*

-16 Inizia la novena del Santo- Natale.

Nella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata alle ore 16

Nella Parrocchia di San Nicola alle ore 18 
~ 20 Viene collocato al centro-della Piazza Umberto I,aderente

MI palo delle luce elettrica,un albero di Natale.

-22 Verso le ore 3 di notte un fortissimo tuono sveglia gli= 

abitanti del paese.

Viene collocata sulla terrazza pel castellai prospiciente la 

Piazzq Umberto I una cometa illuminare a sfóndo dell'al= 

bero di Natale situato in Piazza.

-1 4 -



In serata si apprende che stanotte trascorsa è caduto un fulmi= 

ne sul tetto della Casa Canonica latina. Si sono avuti danni 

materiali*

-L- Natale. Le due Parrocchie sono piene di fedeli per la Sacra Fun= 

zione della Natività. Nella Parrocchia di Maria Annunziata viene

inaugurata la nuova statua di Gesù Bambino. -*-jS Siornata è bella.
-2? Alcuni Dirigenti di A.C. delle due Parrocchie partono per Pia=

na degli Albanesi per un convegno dì tre giorni*
Dicembre è stato caratterizzato dopo il giorno 8 da giornate piovig­

ginose.. Vengono alcuni emigra4".'., per le feste di Natale. ....

TAVOftT . perizia suppletiva di 21 milioni e cinqueoentomila lire per 
u sistemazione della Via Ruggero Settimo e della.Via Madonna dei 

Miracoli. Inizio dei lavori per sistemazione strade adiacenti 
al Palazzo Comunale e al Collegio di Maria

6 ______________________________________________________________________________________________________________________________ - - - . ' ' :

NEL PROSSIMO GENNAIO SARANNO INDETTI DUE CONCORSI: ■ *
interno ( solo per dipendenti comunali in attivo esercizio)

2) Pubblico'■“( per conferimento posto, ragioniere comuna

NATI: ' ‘, ;

2 XI 1968 Valenti Salvatore di Rosario " -v., i o ■„■■■■ i '
3 XI Piglia Piero di Giuseppe ■ ■■
16 XI Santangelo Maria Rita di Pedice
17 XI Terrano Francesco Domenico di Giovanni
3 XII La Gattuta Andrea di Dòmerico..
II XII Schillizzi Giovanni Pierangelo di Rosario

MORTI
16 XI. Cannizzaro Giuseppa ved. Valenti Via Ugo Bassi- anni 63
20 XI Tantino Tommaso sposo ài Cùisesi Via XXII .Novembre-anni 90 
I XII Napoli Rosa sposata La Gattuta Via XXII Novembre -anni 62 
13 XII Cozzo Angelo speso- di, Burriesci ’Via Ugo Bassi - anni 68
Ih XII Àvv*. Giuseppe Scianria sopso di Rihaudo-anni 98 (m. a Palermo)
.21 XII Cuttitta Rosa Salvatrice nubile.: Via S .Arma:.-anni 64-
29 XII Impiegato Uff h Pos-tSiem.D1 India Angelo fu Nicola sposato con

Zambianchi.In atto- Uff .Postale a Bagheria-anni 4-6'

Matrimoni .
30 X 1968 . : " m;;

Nella Parrocchia dì S.Nicola. ,sì sono uniti in Matrimonio il Big. 
Musacchia Salvatore ài Nlcolà', residente in Via Agesilao Milano e la 
Sig.na.. Husacchia Rosa di' Libp-rio "residente in Via D.Angelo Franco

19 XII 1 9 6 8 f : ' :
Nella Parrocchia, di .Maria HS.ma Annunziata si sono uniti in Matrimonio 
il Sig. Fiorini Domenico di irturo residente in Vìa Agesilao Milano 
e la Sig.na-Muscaglione Maria di Giuseppe residente in Via Palermo

21 XII. 1968
Nella Parrocchia di MariaSS.a Annunziata si sono uniti in Matrimo­
nio il Sig. Castellino Vito di Angelo residente -in Montedoro e la. 
Sig.na Albero Carmela- di Fortunato.' residente in Via Solferino

28 XII 1968 . . : . ^
Nella Parrocchia di Maria SS.ma. Annunziata si sono uniti in Matrimo= 
nio il Sig. G.attus.o Pietro di-Salvatore residente in Via. Gessai e 
la Sig.na Burriesci Anna fu- Andre® residente in Via F.Bentìvegna

Pensiero:

Un uomo senza fede è come un viandante senza meta;uno che- lotta
senza speranza di vittoria, ,, , . N

(S.Agostino;
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Offerte prò "Eco della* Brigna" 19.68 fino al 24 Dicemre .1968

Lala Carmelo £1000
Polizzi Giovanni 1000
D'Orsa Nicolò 1000
N.N. 1000
Russotto Salvatore 1000
Spitaleri Giuseppe fu Ciro 1000
N,N, 3 0 0 0

Ing. Meli Giuseppe 2000
Mr B-trna Antonino dollari 5
C.re Mancinelli Viviano 1000
Tavolacci Lorenzo 1000
N.N. 2000
Mr Tavolacci Antonino dollari 3
Mr Mìlitello Giuseppe 1000
-■ « i\ * reco

u o m i n i  i l l u s t r e  d i  m e z z o j u s o

MONS. ONOFRIO TRIPPODO (parte seconda)

A Patti il Professore Trippodo,ordinato sacerdote,continuò 
ancora per un triennio; L'insegnamento di latino e greco.
Le. sue lezioni furono una lunga serie di trionfi e di unanimi 
consensi per la vasta cultura e le straordinarie capacità 
didattichee Ma la grande aspirazione di Padre Trippodo era 
di ritornare a Palermo,e non solo per ritrovarsi tra i suoi 
cari,gli amici,i compagni di studi,i vecchi maestri,ma anche 
e sopratutto, per sentirsi a più diretto contatto col mondo 
della cultura. La cultura,oltre alla carità e al ministero 
sacerdotale., fu per lui la sola autentica ragion d'essere.
La nomina ad insegnante di lettere e fdlosofia nel liceo del 
seminario arcivescovile di Palermo gli giunse insapettata.
Ma non desiderava di più. Nel seminario,in qualità di pro= 
fessore e di prefetto degli studi,rimase per ben trentstre 
anni. Tutta una vita a servizio della scuola,e in scuola Mon= 
signor Trippodo seppe trasformare la casa,la sacrestia,la 
strada. Come il filosofo di Stagira insegnava passeggiando 
e non solo nelle aule di un liceo o sotto i portici di un 
seminario. Le sue conversazioni erano dotte,serrate,travol= 
genti. Trattava con eguale disinvoltura di filosofia,teo= 
logia,letteratura,arte,musica,scienze. Furono suoi estima^ 
tori il teologo Genuardi,1'astronomo Monsignor Pace,il let= 
ter.ato Monsignor Seto. Ebbe rapporti di amicizia e di dialo= 
go con Giovanni Alfredo Cesareo,Giovanni Gentile^Benedetto 
Croce,Cosimo Guastella, Di quest'ultimo frequento assidua= 
mente per quattro anni le lezioni all'università di Palermo. 
Dello stesso fu più tardi il critico piò apprezzabile.
Dialogò con franchezza con idealisti positivisti,eretici, 
miscredenti. Tutti perfino gli avversari,ebbero stima e am= 
mirazione per quell'umile prete.
Parecchi principi programmatici della riforma svolastica del 
1923 furono il risultato di colloqui fra il Gentile, al fora 
ministro della Pubblica Istruzione,e il Trippodo.
Autori ed editori del tempo sottoponevano frequentemente a 
Monsignor Trippodo. le loro bozze per la revisione e il giudi=



zio. Nel I93X gli venne conferite 1.8 cattedra dì stòria.' 
del cristianesimo all1 università di Palermo-. Gli assegni 
relativi destinò unicamente. qll1 acquisto di libri per la sua 
ricca biblioteca,ereditata poi'dal seminario arcivescovile.
Le sue lezioni all’università furono documentate e'permea­
te di scienza. Peccato che siano state bruscamente interrot­
te.
L'anno successivo,infatti,il 22 febbraio^del 1932,lo colse 
le morte. La sua scomparsa suscitò la più dolorosa impres= 
sione nel mondo della cultura* I maggiori giornali italiani 
e parecchi altri all'estero pubblicarono la notizia della 
scomparsa e non risparmiarono parale nell'elogio al letters= 
to e al filosofo.
5*utta la carità cristiana di cui il suo animo era pervaso, : 
l’amore verso il prossimo,lo spirito di abnegazione Monsignor 
fbrippodo mise in atto quotidianamente tra le fanciulle del= 
l ’Albergo delle Povere,per le quali fu il padre spirituale,
1 1 consigliere disinteressato,la guida morale,© tra le cor= 
sie dòli' ospedale militare di reiermo,dove nel 1 9 1 7; Richia­
mato alle armi.,fu nominato cappellano.
1*8 semplicità d' animo , P*-modestia ,l'ami It -..'.tennero sempre . , 
lontano dalla vita pubblica e dalla politica Padre Tr'ippodo.
La nomina a Monsignore costituì per lui un autentico dram= 
ma. Fregò,scongiurò " i superiori perchè non venisse inve= 
stito di tale dignità:desiderava ardentemente rimanere l'u= 
mile prete che aveva voluto essere. Il Cardinale Lualdi 
fu irremovibile 5ma dovette far sentire tutto il peso 
della sua autorità per ridurlo all'obbedienza.
L*amore per il paese natio non venne mai meno in Monsignor 
Trippodo. Ad esso rimanevano legati i suoi ricordi dell'in-' 
fanzia e gli affetti'piu sacri. Ebbe sempre-presenti le 
viuzze,le case,la piazza,la.Brigna e ad esse tornò spesso 
-col-pensiero.Egli, prete di rito latino,non nascose mai la 
'sua ammirazione per il rito bizantino,e fu sempre ql di so* 
pra delle piccole ÌQ;tte,a quei tempi frequenti,tra i due riti. 
All'Albergo delle Povere., alla processione che ogni anno ■ 
solevo fare nell'ottava, del Corpus Uomini Richiedeva la v. 
partecipa zione di sacerdoti e seminaristi di rivo greco.
Ma.molti dei suoi concittadini l'hanno dimenticato ingiu= , 
stamente. Parecchi ignorane.addirittura che il loro paese, 
abbia dato i natali ad-un figlio tanto illustre.
I. mezzojusari hanno il sacrosanto dovere di ricordarlo e di 
esserne orgogliosi.
Sarebbe giusto che una lapide accanto a quelle dì Gabriele 
Buccola e dì Francesco Spallitta ne ricordasse la .fama .imp= 
peritura.
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Prof. Salvatore Cuccia
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At ti vi là dèi Comitato di Assistenza Parrocchiale "Papa
. Giovanni XXIII"

.. Novembre: Sono stati dati Kg. 70 di paste 
-Dicembre: Sono stati dati: I pasco di indumenti
; . Kg. 26 di zucchero.

Ricevute per il CAP. fino al 25 Dicembre

N cN„ , AGO

. Farmacista Dr Di Maio Kg. 5 di pasta 
La Gebrute Pino 500
fu Francesco : '

• -Lo..Monte Francesco 1 Kg. 5 di pasta
’ ' N.N. - 2000 ...

ìhio ■ : v . ipoo ... ■■ ' .. " . ■... -
ing. M:eli: Giuseppe''.. ■■ 1000:. ’
C.rè •Mancinelli ; 1000,
ivo no Salvatoreda.. - . .:

Settimo Torinese . IÓÒ0 .. •
C,rc Mancinelli '■ I pacco di indumenti
Le’ Gartuta Gioacchino'-in... ■. ' .
suffragio della sposa , u- .. ; ̂  ' V
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Come dice il termine stesso "Epifania",oggi si ricordo 
la grande "manifestazione" di Cristo alle'genti c lai-prima "di= 
mos tra zione della vocazione universale'degli uomini : al. cri= 
stianesimo e ,quindi,la /prima proc.lama-zi'one della cat tolidità. 
Siamo .tutti chiamati alla Luce e .questa splende in nói nelL= : 
la misura della nostra- rispondenza e docilità ad essa.
Per questo-le figure dei tre Magi,pellegrini della luce,, 
cercatori sinceri e fedeli della, verità,che docilmente e 
prontamente.cedono all’attrazione di Colui.che viene per es= 
sere "luce di rivelazione a tutte le gènti",sono dense di 
significato ed esemplari per noi..
Gesù, appena sceso sulla terra,provocò nel'cuore, umano atu 
teggismenti diversi che possiamo ridurre a due principali,, 
i quali.sempre si ritroveranno lungo tutta la storia dello 
spirito umano:uno di apertura,quello assunto dai Magi,e 
l’altro di chiusura,assunto da Erode e dai capi del Sinedrio. 
Una cosa sta a cuore dei Magi sopra ogni altra:la ricerca 
della Verità. Li caratterizza-un’ansia sincera dello luce che 
l': porta a sostenere viàggi è disagila superare-.ogni .ostacolo 
finché il dono della luce,corona al loro sforzo,non scenda a 
premiarli „ Sulle loro orme innumerevoli, menti sinceramente a= 
nelanti alla verità inbrapronderahno,lungo il corso dei seco= 
li,il faticoso cammino che conduce al possesso della luce. 
Opposto a questo-,1 ’ altro atteggiamento : quello assunto da E= 
rode che,dice il Vangelo,all’annunzio della nascita del Re= 
dentore L „.si turbò"; come tanti dopo di lui,egli considerò 
Cristo un antagonista che contrasta i suoi interessi sulla 
terra e allora, con 1 1 astuzia, cerca di toglierlo di mezza-.
E 1 anche quello assunto dai componenti del Sinedrio,che si 
.ìiuri-hann a considerare il fatto su un piano,si può dire, 
puramente scientifico,senza aprire,come tanti intellettuali 
nei secoli,chiusi nella fortezza della loro indagine crìtica, 
la mente ed il cuore al nuovo annunzio.
**8 Loro intelligenza,partecipazione della luce eterna di Dio, 
per la quale possiamo conoscerlo e seguirne il richiamo,è la
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iuce che, come la stella dei Magi,ci conduce a Cristo.
3*fintelligenza non ci è data,dunque,pe; he la ésercitiamo in 
un puro quanto sterile speculare -per questa via non giungere^ 
fio sai,come, le. .autorità del. Sinedrio,alla luce-:tento mono ci 
è data perchè'la poniamo -al servizio di. bassi' interessi e .di 

.. eehiziose brame-saremmo ; confusi con Erode-beri sì perchè la 
hisspieghiamo in un mòdo squisitamente religioso’ e cioè per giun 

gere,come i Magi,ella sua., sorgente, ella Verità.
: Cerchiamo pure noi. il hbìo .nascosto1’,che possiamo ..' conoscere
h soltanto se Egli' solleva "i veli del suo’ mistero . .V ,

Quel che conta dunque, è mettersi, come i :re Magi,sulla dirada 
c della Verità,esserle fedeli e chiedere che si manifesti en=
|. che al nostro spirito,come per un dono di celeste misericordia 
t

P. Giovanni Tamburi
dei PP. Basili'ani
Badia di' Grotta! e'rrata: (Rome)
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BRI.GNA

. I • •
E . tu,Brigna,Brigna! 
che domini dall1sito 
questa valle, 
culla raggiante - 
di operosa gente'-.... . .
perchè non rendi a noi, 
figli tuoi, 
l1 acume che. tu hai? •

...  2
Perchè non sproni 
la tua intelligente prole 
a ritrovar 
quella giusta via, 
come per altri avviene, 
per uscire,...‘finalmente - 
dall ’ attuale ,i 
nostra-triste situazione?

Anc'io son figlio tuo-
o Brigna cara!
e mi rivolgo a te .
quale esponente della madre natura
che rappresenti,
per'implorarti - c on d evo zìone
di illuminare le hostre menti.

; • 5. " ' Y
Pai- sì che gli- abitanti 
di questo Gasale antico 
riescano a sortire finalmente 
da questo stretto vicolo e oscuro 
ove ogni progresso gli è precluso: 
a questo popolo tuo 
intelligente 
di Mezzoquso.

3
Molti popoli
dal nulla hanno raggiunto 
vette di.civil progresso 
per la sua saggia ed organi 
mentre il popolo tuo 
di Mezzoquso 
si trova ancora 
in un vicolo chiùsè

6
Non piangere 
o Brigna bella e cara-,

-per quésta sorte nostra ria. 
zzL&algentmf son per i vinti, 
ma tu che maestosa sei 
infondaci il coraggio 
che tu hai
per toglierci dai nostri guai.

Nino Sciales 
Genova 22 VI 1968

v . auspica che il popolo di Me zzo juso, superando 
quellebegh1& che sono proprie di tanti piccoli centri di 
provincia,possa elevarsi sempre verso più alte e nobili 

mete. (.Ni d R.)

Lettere ricevute

"L’altra sera trovandomi a casa della nostra compsesana Anna
Valenti,ho visto il giornalino "Eco della Brigna" e l ’ho
letto^ Debbo_dire che sono rimasto soddisfatto nel legger=
Lo. Mi sentivo a Mezzojuso idealmente a conversare con le
persone. Per noi Mezzoqussri sparsi per il mondo,trévo 3
"Eco della Brigna" di grande interesse perche ci me Et e a-.l
corrente di tutto ciò che succede nella nostra tanto cara

Mezzojuso, Perciò son molto desideroso di'riceverlo an=
che io. ■ rr ” -f -u m •;Mr John terrario “. ..

. " -v ' ^7243 So Milàard aVe CHICAGO*" ELIE USiì *" = = =

L ’ora in avariti, caro ferrano, lo riceverai anche tu" u

- ’ 'ho ricevuto il giorrì$fL<stto Eco della Brigna. Son rimasta
commossa nel leggerla . f

Mrs J. Morirli

^
 f=j H

 ‘co



«

-2 1 -

11 Eco della Briglia" è arrivata. L'ho letto già. L'articolo 
"Voce di una Madire" è giè stato da me ponderato e penso che avrà 
certamente una mia stesura breve che consoliderà quanto ha 
affermato la Sig. Maurici. In più vi sarà qualche mia opinione 
che spero possa essere accetta e con possibilità di pubbli= 
cazione

Dario fura zza
Via Quattro Spade 14 Verona

Accettiamo ogni contributo intellettuale che possa meglio 
approfondire il problema del giorno "

" Qualche settimane addietro ho ricevuto "Eco della Brigna" che 
aspettavo con molta ansia. A dir la verità,non solo l'ho 

trovato interessante,ma ha fatto vibrare in me il sangue 
nelle vene al primo sguardo che ho dato alla copertina 
con il bel panorama

Liborio Barena 
113 ESSEN WEST

SEIBSRTSTRA8S ,29 Germania "

Ridiamo insieme I ! I!I

Alla maniera di cretinetti

- Questa mattina mi hanno raccontato una barzelletta spintq....
- Chi la spingeva?

Sorprese.
-Hai accettato il mio consiglio di tenere la finestra aperta 
per curarti il raffreddore?
-Si.
-Ed è scomparso?
-No,invece scomparvero i miei abiti.

Regali
- Il mio fidanzato-racconta una contadina alle amiche-voleva 

regalarmi un anello;ma io gli dissi che ne avevo già uno ed 
anche un braccialetto. Se vuoi farmi piacere,soggiunsi,dammi 
qualcosa per il collo. Sapete cosa mi portò l'indomani quello 
sfacciato? un pezzo di sapone II

AVVERTENZA; Errata corrige:

A pag. 20 3.118 terza strofe leggi: per la tua saggia ed organiz= 

quarto verso) zeta gente

alla sesta strofa leggi: le lacrime son per i vinti, 

(quarto verso)

"Eco della Brigna"
Editore e Redattore:Sac. Francesco Verecondia
Direttore Responsabile: Avv. Mario D'Acquisto
Iscritto nel Registro Giorn. e Per. del Tribunale di Palermo
al n, 14 il 29 Maggio 1968 Anno IX n. I
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"Eco della Brigna"
Editore e Redattore : Sac. Francesco .Verecondia-
Direttore Resìonsabile^:Avv* Mario D'Acquisto....... .....“
Iscritto nel Registra Giorn.e Per. del Tribunale di Palermo 
al n*.14 i.l : 2 9---Maggio-Ì.96 8» .......Armo -IX„ n ... 2...■—  ■ -...-

.. SALUTO DEL SINDACO Dott. ANTONINO CUCCIA ’ ..

Alla Spett.le Redazione
.... , di "Eco della .Brigna11

Sede

Finalmente dopo gli impegni del- periodo e 1 et-torale e post .eiet= 
tarale posso rivolgere il mio più vivo e sentito, .saluto alla re= 
dazione del periodico-. "Eco della Brigna" che tanti meriti ho già 
acquisito .tra. tutti., i figli, di. .Mezzo-orso , vicini- e lontani, • 
Attraverso, questa, pubblicazione che. penetra in quasi. ..tutte le. no= 
stre famiglierete. raggiunge, i nostri cari concittadini costretti a 

vivere lontano dai loro.affetti,mi è gradita l'opportunità di 
rivilgere a tutti un affettuoso saluto- in qualità di Sindaco- recente 
mente eletto dal Consiglio Comunale»
Consapevole...della grande responsabilità che la carica comporta mi 
riprometto, di,dedicare ad essa tutte le mie energie - sperando* con 
l'aiuto della Provvidenza., di assolvere il mandato, senza deludere 
le aspettative- della popolazione.- che ha dato un largo suffragio 
di voti al:partito, al quale ho l'onore di appartenere*
Ai nostri cari concittadini residenti in altre regioni d"Italia e 
particola:rmente a quelli residenti all'estero rivolgo,a nome mio 
personale, e,dellfamministrazione che ho l'onore di rappresentare, 
il più affettuoso e caloroso saluto .con l'augurio di ogni bene e con 
ia speranza di rivederli, tutti in paese nel prossimo settembre*

Sindaco-
Antonino Cuccia
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IL PROBLEMA DEI GIOVANI i
Club culturale costituito da ragazzi e ragazze a Mezzojuso?

Con vivo interesse ho letto gli articoli delle diverse "voci/1 
che hanno trattato in questo periodico il tema del problema 
dei giovani.
La proposta,avanzata dal giovane Ciccio Cuttitta,di costituire 
un club di ragazzi e ragazze infrangendo la tradizionale usan= 
za paesana che vieta ai giovani di conoscersi direttamente attra = 
verso attività varie e leciti svaghi,è stata seriamente presa 
in considerazione. : _
Dall ’ esame . dei prò e i contro i pareri espressi,giustificati ;- 
da solide argomentazioni, senza’ trascurare di. prevenire. L gio= ■ 
vani sulla dovuta serietà e prudenza ,appaiono.,e•' mio avviso,so-" . 
stanzialmente d ’accordo nell1 approvare e .incoraggiare la ere. ", 
scente esigenza avvertita'dai giovani di istaurare tra loro se­
ri rapporti, amichevoli o di sana cameratismo.
Nell'ultimo numero Pina Raimondi afferma tra l'altro :u Ci si va 
sempre più convincendo, che dallo stale insieme fra ragazzi e rs~ 
gazze in modo :regpangva *̂j_p@ può derivare un arricchimento reclpro 
co.delle rispettive personalità e una più completa' preparazione 
alle comuni responsabilità della vita1.'
Condivido pienamente, questo'giudizio: educare i giovani a stare 
insieme in modo responsabile è uno dei problemi fondamentali del 
la nostra società contemporanea. Se è vero infatti che i giovali 
stando a diretto contatto possono trascendere e fare del male, 
è anche vero che,se aiutati e ben guidati,possono agire seriamen 
te,facendo buon.uso delle capacità inventive,delle.fresche ener~ 
gie e dell’entusiasmo che caratterizzano, l'età'giovanile.
E ’ necessario dare ai giovani la possibilità di educare i pro= 
prì sentimenti non soffocandoli,ma controllando le proprie emo--= 
zioni e reazioni per sviluppare attraverso la critica consape­
volezza di se stessi,un piò alto senso di responsabilità.
In tal senso lo stare insieme può contribuire alla formazione 
dì personalità psicologicamente più mature,meno complessate, 
socialmente più aperte e responsabili delle proprie azioni c 
Ritengo opportuno precisare che non si intende con ciò smi­
nuire nè tanto meno mimetizzare i pericoli cui ì ragazzi pos­
sono andare incontro,specie nella delicata età evolutiva del­
l ’adolescenza , ci si propone bensì di richiamare l'attenzione 
sulla necessità di non condannare in blocco,con giudizi uni=



laterali,una realtà senza valutarne obiettivamente i diver- 
si"aspetti,discernendo quelli'positivi dai negativi. È 1 in= 
valso l ’uso nella tradizionale cultura siciliana di ritenere 
non solo pericolose,me fonte di mali inevitabili le amicizie 

miste, i rapporti di"cameratismo• Bisogna riconoscere che nel- 
la hòstia cultura e'radicata'un'altissima considerazione della 
“dignità dèlia donna in "quanto donna^portata però fino allo e= 
streme "Conseguenze che alimentano molteplici pregiudizi. ,
Bella società di'oggi' in cui esigenze di lavoro e di studio 
'portano"la donna'a vivere fuori'case,a contatto con colleghe e 
e colleghi si può continuare ad educare adeguatamente mante=
'nendo- tra ragazzi e rsgazzo quelle distanze'ritenute un tempo 
"legittime? I giovani di oggi sono mèssi in grado, di discernere 
i valóri profondi di una‘cultura dai pregiudìzi, ad essa asso^ 
cisti, in modo da rispettare i primi e rigettare i secondi?
Si' obietta che bisógna tener conto dell’ambiente in cui vi= 
vìamo.' Senza dubbio,a pattò però che non'ci si aspètti passim 
vamente che la mentalità si ev/olva p:er fprza di inerzia, ognu= 
no di noi può dare il proprio contributo sforzandosi di vivere 
secondo una mentalità più aperta. Noi stessi che protestiamo 
siamo nati e cresciuti, in parte in auesto ambiente e superare 
la cosidhtta mentalità paesana significa superare noi stessi.
E 1 vero che molto spesso "il "nostro comportamento è condizio= 

nato dall’altrui controllo,ma,per la stessa ragione,siamo anche 
noi a condizionare il comportamento degli altri» E non sono i 
giovani parte attiva ( e come!) dell’opinione pubblica?
Bimane dunque da affrontare il problema nella sua pratica at= 
tua'zione. Ritengo che la formazione di un club misto può rea^ 
lizzarsi, solo se seriamente voluto e preparato dai giovani.
Si potrebbe iniziare con riunioni periodiche’, con attività di 
carattere culturale : Pina Raimondi suggerisce il cineforum,il 
libroforum,attività formative che sollecitano, interventi e 
dibattiti.. I giovani potranno, poi di comune accordo stabilire 
le finelità^proporsi dei programmi da realizzare in determi= 
nate tapi. e.
Per il locale si potrà chiedere, la cortese collaborazione di 
uno degli Istituti educativi esistenti.

E' auspicabile che i giovani possano disporre inoltre del= 
la collaborazione,seriamente impegnata,dì una rappresentanza 
di adulti nei ruoli di guida,consulenti,esperti di problemi
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umani e-sociali. Temo che Le presenze dei genitori..ostacoli,met= 
tendo in continua crisi le formazione del clima di gruppo. E ! 
,'risep uto .che gli stessi problemi vengono affrontati e discussi 
in maniera diversa dai giovani e dagli adulti e determinati in= 
ferventi, anche giustamente motivati,ma importuni nel-;momento q-. 
nella .formespossono dar 'sdito ad inutili -malintesi-. Inoltre il 
clima di gruppo si stabilisce più facilmente quondò;gli;elementi 
sono omogenei per età e quindi per interessi,-
D ’ altra parte .l ' ambiente limitato del-nostro paese, se, sotto certi 
■aspetti è...negativo perchè si 'presta' a facili mormorazioni,proprio 
per i -suoi limiti geografici si presenta piu sicuro :e-più sereno, 
I .genitori sanno o possono facimmente sapere 11 dove e con chi” 
si riuniscono i loro figli,la qual cosa''helle grandi .ritta è 
spesso impossibile, -,
Sono disposti.gli_adulti ad accogliere l'invito deilgióvani di 
collaborare con essi nella realizzazione di u n ’opera modernamente 
educatiya e tradizionalmente sana? - ; - ' ,

Ins. Antonina • Lo DI onte. ' 
universitaria
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Tradizionale mascherata carnevalesca

Il Re,la Regina e la Corte 
avanzano solennemente

scherza, vali.

Nel nostro paese l'Epifania 
è conosciuta come festa di l ’acqua 
■ battista,altrove invece viene det­
ta festa di 1 ir?Tri Re in ricordo 
dei Magi che,nella grotta di Let- 

• lemme,ad o r ar o no il Bambino Gesù, 
riconoscendo in Lui il Messia.

Un motto dialettale,che molti 
ancora ricordano,dicevai doppu li 
Tri Re accumincia l'ale. Aveva ini 
zio infatti il periodo carnevalesco 
e "ale" era il grido canzonatorio 
rivolto alle vittime' di scherzi, an 
che pesanti,accettati con rassegna 
zione perchè pi carnevali ogni

Pi tre. intorno al 1889,constatando che !,il carnevale se ne va
perchè i tempi non sono più da ciò 
gliono esser presto uomini,e per chi 
sene con lo entusiasmo leggiero di 
poche feste periodiche dell’anno : 
furono più caratteristiche,più 
clamorose” di quelle carnevale­
sche "nelle quali la innata pas­
sione del popolo pel divertimen­
to e pel sollazzo trova paLulo 
(pascolo) e sviluppo',* * il

Alcuni anni dopo,nel 18CJ3 ,
il i^rof.Felice Cuccia,celato sot- 
"to lo pseudonimo di Alfa,a propo­
sito del nostro carnevale scrìve­
va? "Il carnevale qui è festeggia 
to con pazza allegria e proprie 
in quei giorni tutto vien can­
giato in • oblìo,financo la miseria.

se ne va perchè i giovani vo- 
! gli uomini non possono occupar 
una volta" soggiungeva che -ben

Il Mastre di Campo 
muove furioso all’attacco



"ITon vi par ciò una bella caratteristica del nostro popolo?.
"L'allegria poi qui raggiunge il delirio,quando si fa la tradi- ; 
zionale masoberata de1 Mastrodi Campo, Beninteso che è una ma- j 
scberata tutta ad uso nostro,dove la storia c'entra un tantino ! 
soltanto, per la coda*’.

Mentre il carnevale altrove"se ne andava",nel nòstro paese ; 
la tradizionale rappresentazione del Mastro dì Campo suscitava 
ancora deliri---in-tutto il 'popolo,ma era fatale che anche da noi 
il carnevale se ne andasse e con esso la rappresentazione del Ma­
stro di Campò. Se questa,sino alla fine del secolo scorso si ripe­
teva ogni anno e beli tre volte nello stesso anno,poi cominciò a 
farsi saltuariamente.
■-Dopo la lunga interruzione a causa della prima guerra mondiale 
la rappre-s-ant azione., venne, ri spresa nel 1922 e suscitò l'entusia­
smo di ' un tempo^ l 'ultima-, dopo quella del 19 2 6, ebbe luogo nel 
1938 e fu ancora una manifestazione entusiasmante.Quella recente 
del -i96 7sper quanto sia stata un modesto e mal riuscito tentativo 
di ripresa,senza1 preparazione alcuna e senza'mezzi adeguati,sta 
tuttavia...a., denotare che l'attaccamento del popolo a questo suo 
dramma non è tramontato,ma tramontati sono i temp-i del suo con­
sueto splendore!. ... .

Che cosa è il Mastro di Campo?.
Tutti sono concordi nell'affermare che "questo giuoco - come 

dice il Villabianca - non è altro in sostanza che un giuoco tea­
trale,che mette in iscena e rinnova il fatto medesimo che fu a 
rappresentare il famoso Bernardo Cabrerà ■'conte dì Modica,nei tem­
pi dell'interregno di Sicilia dopo la morte di He Martino1' e cul­
minato nelle stranezze compiute dal "frenetico innamorato Conte" 
la notte del 12 gennaio 1412 quando,preso di assalto il palazzo 
dello Steri in Palermo,non vi trovò la Regina Bianca di Navarra 
che,non avendo potuto conquistare col suo fascino (ahimè,quante 
era brutto !),voleva prenderà» con la forza.

Il Cuccia disse che "è una mascherata coniata tutta ad uso no­
stro, dove la storia c'entra un tantino per la coda",ma la storia 
in realtà c'entra e come,solo che le divergenze - tra il fatto sto­
rico e la rappresentazione sono tante,gli anacronismi abbondano 
e tre questi, il piu appariscente, la presenza .di,.. , Garibaldi in 
camicia rossa!. .

A questo punto dovremmo descrivere lo svolgimento della rap­
presentazione , cosa necessaria per i giovanissimi,ma troppo lunga
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e perciò rimandiamo chi volesse conoscerlo alla nostra monogra-
( + )fia sull’argomento» y

Nei tempi andati,dopo la festa di li Tri Re,nella piazza, 
di domenica,tuonava il cannonesun cannone di legno costruito 
da un "bottaio del luogo dagli spari fragorosi,ma innocui;rulla­
va il tamburo,pròducendo quel caratteristico suono che serve a 
guidare i passi del Mastro di Campo quando,nella rappresentazio­
ne, "va avanti a piccoli salti,torna indietro,si lancia a destra 
a sinistra,muovendo la testa in su,in giù,a destra,a manca1’ t 
- Quegli spari e quel rullio di tamburo,che annunziavano la rap­
presentazione del Mastro di Campo,erano suscitatori di generale 
entusiasmo e cominciavano a fervere i preparativi»
• Primo fra tutti la ricerca degli attori scelti tra il popolo 
in soggetti che,per spontanea capacitò, artistica,erano ritenuti 
idonei a interpretare i vari personaggi ed è ovvio che. i più im­
portanti erano il Mastro di Campo e il Re»
- Ilei-■vari -periodi vi sono stati attori che hanno saputo cosi be- 
,ne .interpretare le rispettive parti che sono diventati tradiziona­
li e il loro ricordo tramandato per lungo tempo con ammirazione» 

Oltre 'ai due protagonisti numerosi altri sono i personaggi :la 
Pagina,in'primo luogo,che viene impersonata da un giovane di bel­
le fattezzè; ’u Mastra di casa,che ha una parte buffonesca che de­
ve saper estrinsecare con la mimica;il Barone e la Baronessa su
asineli! con seguito di vurdunàra; l ’Ambasciatore su cavallo trat­
tenuto da due palafrenieri; segretario,dame (sempre giovanetti in 
vesti muliebri) e cavalieri formanti la corte,corazzieri su foco­
si cavalli,cannonieri,ingegnere e assistenti,schiavi e soldati 
per la custodia del castello reale,fioraie pecoraio che. nella rap­
presentazione , preso da tremito convulso,rappresenta il demonio, 
tamburinalo,trombettiere,maghi che fanno la trovatura; un càntaru 
pieno di maccheroni col sugo dissotterrato da sotto il palco»

B il giorno della rappresentazione maschere e maschere a non fi­
nire,” un 'orgia di maschere - scrisse Salvatore Racduglia - unica 
nel suo genere che in nessun altro luogo si può vedere” e una folla 
strabocchevole di spettatori paesani e accorsi dai paesi vicini.

La rappresentazione,tutta in forma pantomimica e perciò senza 
alcuna recitazione,si svoge secondo uno schema tradizionale tra­
mandato oralmente di generazione in generazione.

Questo "Mastro di Campo",che ben a ragione possiamo dire 
"nostro'1 ̂ perche solo nel nostro paese ha conservato a lungo solen-



- fi­
nità e splendore originari,non era andato mai fuori delle mura 
paesane,ma quando nel 19 4 8,tra le celebrazioni centenarie della 
rivoluzione siciliana,si tenne a Catania un Congresso folclori- ' 
stico,la nostra rappresentazione,unico avanzo di un genere scom­
parso, fu scelta come coronamento di quelle manifestazioni»

la mascherata t;coniata' tutta ad uso nostro" ,portata fuori, cor­
reva il rischio di rimanere incompresa.,ma. il regista .Enrico Eul- 
chignoni "con quella competenza che tutti gli conoscono11 - come 
scrisse il giornale catanese 15La Sicilia '1 - curò la sceneggiatu­
ra e ne fece una rappresentazione ammiratissima*

"In.serata - scrisse il "Giornale dell'Isola" - nel piazzale 
del Giardino Bellini straripante di folla,ha. .avuto luogo la an­
nunciata festa popolare che aveva per numero di.centro la rappre­
sentazione del "Mastro di Campo".Alla recita,schietta espressione 
delle tradizioni carnevalesche di Mezzojuso,hanno preso parte 
popolani di questo paese e l'attore .catanese Turi Bandoliini".

Il giornale iTLa Sicilia" commentò % "Molto interesse ha destato 
la rappresentazione della pantomima ”11 Mastro di Campo" che col 
bizzarro anacronismo delle sue"scene e i commenti musicali,ana­
cronistici anch'essi,ma assolutamente aderenti all'intensità dei 
momento drammatico,hanno divertito molto il pubblico che vi ha 
colto non soltanto il contenuto farsesco,ma anche il sottile e 
nascosto valore drammatico 6,maglio ancora,eroicomico." .

"Un caloroso "bene - conchiudeva il giornale - a tutti gli 
attori,veri popolani di Mezzojuso"„" 

fu quello il canto del cigno?» 1

Ignazio. G-attusc

( + ) Ignazio G-attuso - IL MASTRO DI CAMPO
libreria editrice IL Tumminelli - Via Cavour,116 - 
9 013 3-PALERMO.

Seconda edizione 19380011 illustrazioni fuori testo, 
rilegata in similtela e oro» Prezzo L„1000
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RCNà CA g e n n a i o  f e b b r a i o
GENNÀIO
-I Preceduta da una breve Esposizione Eucaristica nella Parrocchia 

di Maria SE.ma Annunziata,alla mezzanotte viene celebrata una 
Messa con' la partecipo alone di molti fedeli".
Alle ore I 5 S30 dell1 Oratorio "ScDornenico Savio” ha luogo' il 
giuoco della tombora per i chierichetti,lettori e cantori' della 
Parrocchia Maria Annunziata. Vince la bella statuetta di Gesù 
Bambino il chierichetto Tommaso -^attaglia.

—2 Le montagne attorno al paese sono coperse di'neve.
x-aiW accompagnati dal Parroco Sac .verecondia, i chierichet=
tiscantori e lettori si recano a Palermo per assistere alla 
esibizione del Circo equestre i:Moire Orfei1',

—A ~ ~ a ore II j.3 Commissario Straordinario Botto Salvatore Di Gis = 
corno ha fatto le consegne al nuovo omuaco Dott. Antonino Cuccia 

-5 Alle ore- 19' l'J nella Parrocchia ’ di S, Nicola ha luogo la Funzione 
Sacra della "volata della colomba!GLa Chiesa è gremita.

-6 Le Funzione della "volata della colomba11 ha luogo in Piazza Ni= 
ccIòRomsno-. " ■■■ -
Alle ore li ai bambini poveri (6—II anni) del paese vengono con= 
segnati- nella Sala dei Consiglio al Palazzo Comunale pacchet= 
ti contenerti indumenti. I" doni sono senti offerti dal Pre= 

sidente' della-Regione Siciliana On.le Vincenzo Carollo. Prima 
della distribuzione à dono•vengono benedetti dal Rev.rao Arci= 
orere Panès Lorenzo ■!-J9i,nici?i'01

—c Piène smontat o ] 5 albero dì Natale- dalle' riozzadmOerto 1 cuniuo = 
mente'alla cometa collocata sul- Mastello.

-9 Alle ore•-1553 0'nel Salone- del Collegio di Maria ha luogo una
riunione del Comitato j-ssistenza Parrocchiale Papa Giovani XXIli 
Dopo uh resoconto dato dal Parroco'Sac.Verecondie.e dai teso­
riere Salvatore Rassetto viene tatto un elenco delle fa- 

• miglie■'■'che verranno assistite nel 1969= Lo scorso anno-le 
famiglie: assistite sono, state i-r-vr

-II Alle- ore Ip-il Sindaco rivolgo ài dip^1
t i  --i , r r ■_ -, 1 1 i  v, ̂  r* • i >7 9 oixS e c o n s e g n a  a c ia scu n o-s a l u t o . i s o n m  mut ue; a l l a  c o l l t m o r j s ^ u ^

un panettone ed ' una-bottiglia' di. licuor-w
to t,t _ -j -, -, 11 n a a va, TV,-r‘ j 'Associazione Cattolica—iA Nel malone nel Coi lem o di as

tt. * • n - rv-n i * 1 nfi tato Andrea Keres vieneFemminile e per i ragazzi celi isuiuu

nuest? anno saranno 20. 
end. enti comunali II

pz'-oi-O vUor
“13 II Sindaco

per ì ragazzi aeJ
un iilo diverteni

ott Antonino Cuci
scari di Giovanni

IA Si parla odui presse tutù
di 'quanto a vvenne un e nno

Alle ore 16 ,15 vengono por

,,n . n a-eri eroi",
ìn nomila ^ice Sindaco il Sig=
-esidente in Vìa Nicolò Di Marco
fam
: ̂ j_. & 0.

3-n j_e c nei vari circoli
■ 0; il'terremota-

portati nella .parrocchia di Maria Anrmn=
- . .. ni n -- tj-taourlino Bonanno di Antoninoziato.;i piccoli gemelli Biagio e

per essere consacra ai al Sac: Cuore c 3U 0



-16 Per la prima volta si riunisci la "Giunta Comunale sotto 
la presidenza del Sindaco Dott. Cuccia il quale la assegnato 
gli incarichi assessoriali. nel seguente modo:
Lascari Salvatore Vice Sindaco -Àss. Agricoltura
Plescia Giuseppe Lavori Pubblici,
debbia Salvatore Finanze
Burriesci Anseimo Urbanistica
Rizzo Solvatore Turismo,spettacolo

e Pubblica Istruzio= 
ne

.achilie. Giuseppe. Igiene e sanità pub=
blico- . A

Hello stessa riunione di giunta, è stato approvato il pro = 
getto per. l'ampliamento delle scuole elementari per l ’im- 
porto di cento milioni.

-18 Non ha luogo questa sera il "fuoco di S.Antonio"
Durante la trasmissione televisiva " Spettacolo senza pas= 
separ'o * il noto presentatore Mike Bongiorno dichiara 
... di essere oriundo di Mezzoouso,

-19 All1-® ore 10,45 il Simulacro di S.Antonio viene collocato 
davanti alla. Chiesa Parrocchiale di Sap .Nicola per la 
benedizione cigli animali.

Alle ore. 14 ~i MRR^PPr^Basiliani :P . Clemente Chette, p. Ss= 
muele Cuttitta e P. Antonio Costanzo partono per Calta= 
nissetta per celebrare una liturgia bizantina nella 
Chiesa del Collegio dei PP.Gesuiti in occasione del= 
l'Ottavario per la riunione, di tutti i cristiani.

—21 in mattinata cinque albi murali per affissioni muni=
cipali vengono affissi davanti all'ex carcere le cui fine= 
stre sono già state murate. Vengono altresì collocati 
.. .attorno alla Piazza Umberto I dei cestini porta rìfiu= 
ti*
Si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Patro= 
noto scolastico. Risulta formato do:
Dott-* Santo Di Giuseppe Presidente, Ins. Giuseppe Per= 
niciaro. Segr.e-tario e Cassiere,, Dott. Perdonando Msu= 
rici, Dott. Giuseppe Mirto,Rev,p3pàs PrancescoMasi,
Sig. Biagio Miano, Sig. Salvatore Caia.

-25 Peste dello Sposalizio dì Ssn Giuseppe .Nella- Parrocchia, di 
Maria SS,me Annunziata dopo la Messa alle 8,50 ha luogo 
le tradizionale distribuzione dei confetti.
In occasione del 101° compleanno della nostra concit.tadi na
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Nuccia Elisabetta vedova Pennacchio residente in Palermo in 

Via Quintino Sella 4-1 il Sindaco Dott, Cuccia ho inviato 
il seguente telegramma: ” Dome mio personale e t 'Ammini- 
strazione inviole, vivissimi rallegramenti, et sinceri au­
guri! Dino Cuccia Sindaco' n

Gli auguri sono stati rivolti alla nonnina di Mezzojuso 
anche dal Gazzettino di Sicilia della Rai#

Ricorre oggi l'onomastico del Rev.do Padre Supcriore del= 
l ’Istituto Andrea Re ras Rev.do P. Clemente Ghetta, 
alle ore 17 nell’Istituto ha luogo un trattenimento ri= ; 
creativo in onore del festeggiato* Ecco il programma:
I_Parte: I Marcia eore le.2 Por un piatto di maceneroni! 
canto , 3 Parole dì auguri,4- la pedià tu Pireà (i fan- 
ciulli del Pireo-cento greco), 3 Mister Papero Radio- 

coonista sportivo,5 Casa di cura Bassotti (scenetta 
comica)

2 Parte: Proiezione del film; LA TEMPESTA.
Il Sindaco Dott, Cuccia ha rivolto al festeggiato ed 
■ all’Ordine dei PP.Besiìiani i migliori auguri di una 

affermazione prospero in campo socì^l^.
Alle, ore 21,30 si riunisce la Giunta • Co: .-una le *

—24- Del Giornale di Sicilia di oggi si legge. sotto una fo­
tografia:” E IOIi Giuseppa Elisabetta Duccio ha festeg­

giato ieri il suo compleanno.. E ’ lucida: 11. Oggi, è il 
23 Gennaio. lo • sposalizio di .San Giuseppe , e il mio 
.compleanno ”« Tra-le braccia tiene la piccola Anna, 
d i un a nn o e m e zzo-, f i gl i a della nipote,, Le dividono 
un secolo. Accanto. c ?è la cognata Maria-Grazia Va­
lenti: che ha 91 anni..Dice alla centenaria : ” Cara 
mia, dobbiamo tornare in America11. Ci sono state 
trent'anni fa a trovare i rispettivi mariti che vi 
si erano recati per lavoro,. Giuseppa Nuccio è la 
capostipìte eli quattro genera zie 
■ niche » Lei figlia 
chi a), su e nìpTpte o 
uniche.”

- 26 Alle ore- 15,30 uno Deputa2 
Lice Sant1Ange1o raccog1 

a c c o mp a gns t a. d a 1 ta mt
-27 Alle ore-IO a cura dell’assessorato dell’agricoltura e 

foT1 <■■■; p! -h q ? T p p p -h -h Pro v :* : \ c i a 1 e d e 11 ' ̂  gr inni tu r a d i P a -
1 ormonei Lp>q li comunali. al li in Via Filippo Àccacri.nn

stillato a 20 gì

0 geri era zioni di figli e. u-
ica , sua figlia (Anna Penna
pi ccola Anna ;tut te figlie

ne presi eduta dal 6 Ì g a' Pe-
per il ”Mastro di Campo”

0 dal carettori stico rullio

teorico e pratico di Econon is­Dome-
che durerà 60 giorni. In COI’so e Ge“
giovani di ■sesso - f Gn;.;inile- da 1 16 ai 30

anni



-12-
Si sono avute in questo mese giornate caratterizzate da pioggia 
e «rento. Solo nella terza decade si hanno giornate alquanto miti..
In questo' mese a Cura del Padronato, scolastico sono stati assistiti 
N° 242 ragaz'zi delie scuole elementari con scarpe e oggetti di can= 

celleria.'A tutti gli alunni sprovvisti è stata data inoltre la 
stoffa per il grembiule.
Sono state collocate molte antenne televisive per il secondo canale.
Un ripetitore istallato presso Marineo consente ora la recezione del 
programmi televisivi del secondo canale.
LAVORI'; "Sistemazione della Via Madonna dei Miracoli e della Via Rugge*' 

ro Settimo. Sistemazione della Piazzetta antistante alla Casa 
dei Poveri (Casa Vecchia).

P nBBRÀl0
-1 Alle ore 9 530 arriva Sua Eccellenza Mons. Giuseppe Perniciaro 

per intrattenersi paternamente coi Suoi Sacerdoti.
Alle..ore 12..JJO-. spari di- mortaretti annunciano là festa di-dòmani:
la Madonna Candelora. • 

—2 Alle ore 7 ? 30:Alboreta
Alle ore 9^,30 nella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata vengo= 
no benedette le candele

Alle ore 10,30.Alcuni spari avvisano le popolazione 1'avvicinae = 
si della manifestazione del "Mastro di Sampo"

Alle ore;IV dalla Chiesa del SS.mo Crocifisso esce il Simulacro 
della Madonna accompagnato dalla musica e da numerosi fedeli. Al 
termine delia Processione ha luogo all'aperto,davanti alla Chiesa, 
la predica fatta dal Rev.mo P. Antonio Costanza dei PP.Basiliani* 
Subito- dopo ha luogo il giuoco artificiale,

-3 l'està dì -S. Biagio,. Nella Parrocchia di MariaSS.ma Annunziata, 
dopo la Messa parrocchiale, ha luogo la benedizione della go= 
la. Vengono benedetti successivamente i "cuddureddi".

Presso l ’Istituto delle Suore Basiliane ha luogo l'iscrizione 
per il corso di taglio,cucito e confezioni a cura della "Magique 
equerre"„

-3 Bella parrocchia di Mario SS.ma Annunziata escono i primi quadri 
di San Giuseppe,
Nelle ore pomeridiane cade la neve.

-6 Lo montagne attorno al paese sono coperte dì neve 
proveniente da Campofelice di Pitali? per. Palermo 
zoquso con un'ora di ritardo a causa della neve.

La corriera 
arriva a Mez=

-Sviene appeso nei -vanii circoli e Bar 
manifestazione del "Mastro di'Campo"

il programma della prossima 
.Eccone il testo:

"PROGRAMMA DELLA .PESTA
li. giorno 16/2/1969 alSeHòL§èRI3 5H M A S S O S O !  Piazza Umberto 1° 
si svolgerà la manifestzi te carnevalesc.a chiamata "U Mastru' Di Lu 
Campu". Questa manifestazione che ha origine fin dal 1700 racconta 
la storia ai un ricco feudatario dalla faccia mostruosa,-il quale 
si innamorò della Regina e questa corrispose alla corte fotta
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ell'Insaputa del Re.
Durante Lo svolgimento della festa verranno premiate delle 

; seschere con i seguenti premi:
Primo premio £ 5000
Secondo 3000
Terzo 2000

: l«el caso, che piova il giorno destinato a tale manifestazione.
; verrà rinviata al giorno I8/2/I969 allo stesso orario, 
f Mezzojuso li. 6/2/1969

IL COMITATO "
| Copie del programma sono state inviate nei Comuni vicini.
j. Ecco pertanto i componenti del Comitato:
j Sgroi Fortunato Presidente
| Barone. Paolino Cassiere
j Ssntangelo Felice Vice Cassiere
j Di Fina Giuseppe Consigliere

Barone Giuseppe Consigliere
f Meli Sebastiano Consigliere
: Perniciaro Giorgio Consigliere.
—9 Alle ore 8,30 viene costruito il palco per il Mastro dì Campo

In Pia.zzs Umberto I presso il Bar i,Zambianchin
^lle ore 12?, 1 5 :spari e suono di tamburo preannunciano l'avvici= 
nersi della rappresentazione carnevalesca.

Àl^e rrs 15 nel Salone del Collegio di Maria ha luogo un cinefo= 
rum diretto, dalla Sig.na Ins. Elens- Moreles. Sono presenti i 
soci e. le- socie delle due a.ss oc iasioni Cattoliche Parrocchiali 
e i ragazzi dell'Istituto Andrea -^eres.

Dopo che il Parroco Sac. Verecondia rivilge ai presenti un sa= 
luto e l'augurio di una sempre maggiore collaborazione,la Sig.na 
Piena Moreles inizia la presentazione del film.. Viene quindi 
proiettatoli film "Come era verde la mia valle". Al termine hanno 
preso parte alla discussione per ordine la Sig.na Franca, Mora- 
l_es,il Rev.do P. Antonio Costanza e la Sdg.na Iris;: Gianna Bran^ 

ceto,.La Sog.n? Elena Morales ha quindi messo in evidenza 
i lati negativi del film.

La Mattina, alle ore 9,30 risila Parrocchia di S. Nicola ven=
gono- tesserate le socie dell.'Associa zione Cattolica pemmi^" 
nile .di- rito gre-co.

—li Alle ore 9,£5 ls Deputazione per il "Mastro di campo" parte 
per Palermo per prendere in affitto il vestiario per la ma = 
nifestszione carnevalesca.
In mattinata tutti i tetti sono coperti dalla neve. Nelle
due Parrocchie non vengono suonate le campane grosse.

-13 Alle ore I7?30 il suono delle campane "appello" comunica la 
morte della Rev.da'Suora Costentina Àlongi da Frizzi del­
l'Istituto delle Suore Basiliane. E' morta a Roma all'età 
di 46 anni,

-̂ 15 In serata arriva al Monastero dei PP. Basi li ani il Rev.do priore 
e Vicario Generale della Badia di Grottaferrata (Roma) F.Paolo
Giannini per una vìsita alla Comunità.
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-16, Iniziano nella Chiesa del.Sci.mo Crocifisso le -Sacre .Qua = 
rant1 Ore *

Vengono in gita a iìezzoqusc i seminaristi, di Piana degli Al­
banesi accompagnati dai Superiori.
Fin dalle prime ore del mattino si ha una pioggia continua. Si
teme che la manifestazione del "Mastro di Campo” non debba
avere luogo.. La corriera delle ore 8,30 proveniente da Pale.r=

mo è straordinariamente affollata dai paesani residenti' in c,it=
tà e che vengono per la rappresentazione carnevalesca.

Ecco verso, le•ore IO una improvvisa e bella schiarita. Il sole
splende rallegrando tutta la popolazione,. Arrivano molte perso
ne dalla cinta. e usi paesi vicini con mezzi proni.

Alle, ore tutti i balconi prospicienti alla piazza Umberto I
sono affollati. Intorno allo Piazza,davanti alle due Parroci
c-hie., le persone stanno sedute o in piedi.
Ed ecco i personaggi principali internetri:

RE '
Regina
Mastro di campo 
Barone ■.-■■■
Baronessa 
Ambasciatore 
Garibaldi 
Suona t óre di t a ra­
dure ■
Ingegneri e. 
Corazzièri
Mago
maestro di camera
Campiere
Sovrintendenti

tono eli arti= 
.cria

Barone Benedetto Paolo 
Corra o Giova nni 
Albero Francesco 
■Corticchia Pietro ' "
■Meli Domenico 
Burriesci Giuseppe.
Giarnmanco Salvatore

Ssntangelo Felice
Meli Carmelo e ^alebti Giuseppe
Barone Vincenzo e Arato Pietro
Barone Giuseppe
.■Li Gemmari da.Yìllafrati
Àielio Andrea
Santacroce Francesco e
Perniciaro Francesco

Nuccio Vincenzo

Alle ore 13, A3 scendono'in Piazza quelli dei ?T fi Borio" vestiti in 
nero.. Alle., ore^ 14 ,.13 provenienti dall1 edificio scolastico arrivano 
il Re e la Regina, con la corte. La regina viene portata in portan= 
tina mentre■il ■ re segue a cavallo. Salgono sul palco ben adornato 
e con una scala abbastanza ampia e maestosa arcoppagnati dalla 
musica.
La folla applaude. Bello e sontuoso il vestiario dei vari.perso= 
naggi. Intanto .'sul palco sì balla mentre la bando esegue brani, 
musicalo, tratti aal film "il gattopardoI! „ Non manca Garibaldi, 
con ì piccoli e simpatici garibaldini. La popolazione osserva 
entusiasta mentre da qualcuno sì sente esclamare n.vma unn’era 
mi sa sta bedda iurnatal11
Che dire della cavalleria? I cavalleggeri hanno lanciato a non 
finire confetti e caramelle fra gli spettatori. Erano in divi= 
sa inappunraolle. 11 mastro dì ca ipo ha saputo ben destreggiarsi 
al suono caratteristico del t a m b u r i
Dopo la caduta del Mastro di g f" p-o ,mentre questo viene portato 
ferito al castello,, ha luogo in Piazza:uno' spettacolo iraprov= 
visato.



Mentre la*banda musicale dal palco suona una controdsnza,in 
Piez-za un gruppo di simpaticissimi giovani esegue la danza 
classica mentre la popolazione' accompagna battendo le mani.
Anche il Sindaco,con appuzzatile spirito giovanile, ha- aderito
all'invito rivoltogli dai giovani,partecipando alla danza, 
xl cindeco ha poi voluto offrire dolci e liquore ai perso­
naggi occupanti il palco» ' Cannoniera è- stato Bellone Melchiorre
Con applausi viene salutato il Mastro di campo che ritorna già 
-rimessosi dalle ferite riportate nella caduta. Senonchè una 
isprovvosa pioggia (non artificiale) versso le ore 16 costrin- 
ge gli interpetri ad. affrettare il rapimento della regina»
Alle'ore 16,15 la Piazza è deserta a causa della pioggia forte. 
Barante la manifestazione i componenti del "faforio" hanno se- 
«mastreto parecchie persone che hanno o-ttenuto la libertà dietro 
Tersamente di caffè,liquori e dolci nei varii bar. Alle ore 17 
tutti i: personaggi hanno percorso le vie del paese , 
wx sx permetta una osservazione, e un suggerimento, 
iara cene- che'nèlle manifestazioni carnevalesche del Mastro di 
c?npo 'nei prossimi anni vi sia uno speaker che da un;balcone e 
per mezzo ci altoparlanti spieghi alla popolazione lo svolgi- 
menno delia marna. Ciò è necessario particolarmente per i fore­
stieri- '
sf2.no a tarda sera ognuno si scambia le proprie impressioni.Tut^ 
ti sono; contenti e plaudono alla deputazione che. ha affrontato 
■tanti sacrifici per rallegrare il popolo, . ...

7 Verso le oro I3‘ una macchina con sitoparlante gira per le vie 
dei paese per comunicare alla popolazione che domani 18 alle 

ore Ip verrà nuovamente r;. presentano il "Mastro di campo", 
in serata si paria di nuovi interpetri.

8- Nel Giornale di Sicilia di oggi si legge:" Il Carnevale a Mez­
zo juso * Domenica a Mezzojuso si e svolta la tradizionale scena 

carnevalesca. "Mastro di campo",che in passato si festeggiava in 
forma caratteristica co.n maschere e abbondante distribuzione 
'di dolci. La manifestazione ha avuto luogo nella piazza Um= 
berto Primo ",
Alle ore 10,45 alcuni spari avvertono che si. avvicina l'o­

ra. Galla manifestazione* La giornata è bella e il sole 
splende. La manifestazione inizia aile ore 15» Ed ec­
co i personaggi o gli interpetri:.

Legina
Mastro di campo
Barone
Baronessa

La Gambuta Girolamo 
Sgroi Giovanni 
Temano Lunzio 

Visocaro Mariano 
Sgroi Vincenzo
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Ambasciatore
Garibaldi
Suonatore di tamburo 
Corazzieri

Mago
Maestro d i 'camera 
Campiere

... . .... Sovrintendenti

' Cannoniere
Abbiamo notato stavolta■la presenza i 
Salvatore, che dal palco e con altop 
lo svolgersi della’ trama del "Mastro

^a manifestazione ebbe termine alle 
una.' larga distribuzione di confetti 

leggeri «

Schillizzì Angelo 
Lisciandrello Mario 
Spallitt-a Antonino 
Delfino Pietro e 
Arato Pietro 
Barone Giuseppe 
Li Gemmari da Villafrati 
Di G.rigoli Antonine 
Burriesci Ignazio e 

- lo C-attuta Antonino ; • 
Bellone Melchiorre 

elio speaker,La- Gattuta I" 
riante spiegava ai presenti. . 
di campo” c;

re. 1 7 » nnche oggi vi è stata
caramelle da parte-dei cavai-

-19 iniziano nella Parrocchia di S.Nicola le SS. Quarant'Ore. , 
Nella Parrocchia di Maria SS,ma Annunziata ha luogo la Fun^ 
zione della imposizione delle .ceneri,

,"Ricordalo uomo,che sei polvere e che in polvere dovrai 
ritornare”.

. -.Alle, .ore 16,30-arriva con la corriera proveniente da .Pa = 
lermp ;-il Rev.mo P. Gregorio da Troina Cappuccino per pre= 
dicare le SS ..Quarant1 Ore nella Parrocchia di San Nicola* 
La. predica inizia alle ore 19. •

-20 In mattinata si smonta il. palco costruito per: il ”Ms= 
stro di carneo”

—23 Alle ore 17 nella Chiesa del Collegio di Maria ha luogo

la benedizione e la consegna delle tessere ai soci del= 
le Associazioni Cattoliche immacolata” 9 ''Cristo Re” del­
la Parrocchia di Maria Annunziata, Dopo il S«Rosario il 
Parroco Sac.Verecondia ha esortato gli iscritti ad es= 
sexe sempre in 'prima linea di combattimento nella Chiesa 
militante facendo presente che tutti ì cristiani devono 
essere protesi nell'apostolato,ma che l'Azione Cattoli= 
ca è per la Chiesa quello che è l ’esercito in una nazio= 
ne. Quindi i soci si sono accostati all’altare per ri= 
cevere la tessera e baciare la bandiera.

-Nelle ore pomeridiane un gruppo di aspiranti delI'As= 
ssociazione Cattolica "Silvio Pellico"djells Parrocchia 
di San Nicola acc 'ompagnati dal Rev.do P. Assistente 

Papàs Francesco Masi p arte per Piana degli Albanesi per 
un incontro calcistico con gli alunni dell'Istituto 
SS.mo Salvatore, Tutto finisce con un pareggio l a i .

Il P e Superiore dell’Istituto P. Gabriele ha voluto 
offrire ai nostri ragazzi un dolce,,trattamento.

-24 Nelle ore pomeridiane i Sacerdoti delle duePsrroc=
chìe partono per Piana degli Albanesi per ìncontrar= 
si con i Sacerdoti dell’Eparchia e per partecipare 
unitamente alla Soluzione del caso morale.
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¥eogcno paternamente accolti da S.E. Mona, Perniciaro. ilQua=
Xe rivolge a tutta il Clero parole di esortazione a-vivere lo 
spirito della Quaresima per farlo vivere nelle anime ad Esso
affidato.
Errata corrige:
Wel numero precedente abbiamo comunicato che il 24 Novembre è 
sorte a Palermo a quattro anni il piccolo Burriesci Alessan= 
dro. il piccolo aveva quattro, mesi, e non quattro anni. Ci scu= 
sieso per^l'inesattezza coi familiari e coi lettori. ( N,d. ,R0) 
Febbraio è stato caratterizzato da giornate fredde e con pioggia. 
Solo nella seconda quindicina si ha un lieve aumento di tempera^ 
bure.
-in questo mese sono in corso al Comune i lavori della commissione 
giudicatrice del concorso interno e del concorso pubblico per 
ragioniere che saranno espletati quanto prima'.

•M E  I_ s
5 XXi 1968 Bonanno Pasquale di Antonino (nato a Palerò)
5 H I  1968 Bonanno Biagio di Antonino (nato a '̂alerte)
1 I T969 D'Arrigo Vincenzo di Vito
1 X Como Francesco di Giuseppe
9 X meli Maria Antonella di Domenico
22 X huscarello Salvatore di Domenico
17 X Crispiniano Anna di Salvatore (Palermo)
26 X Pizzo Francesco di Salvatore (Palermo)
25 XZI 1988 Cechini Anna Maria di Raffaele (Palermo)
X4 2 1969 Valenti Caterina di Vittoriano 
Xo 2 Óorticchis Ciro di Francesco
KQSfTX
2 I 1969 D'Arrigo Vincenzo di Vito Via 22 Novembre- (bambino)
21 X Melogranato Giuseppa di Salvatore Nie N.Cacciatore (bambina)
25 X Perniciaro Nicolò ved. Tavolacci Ant. Via. S.Cuccia anni 82 
29 X Bidera Giuseppa snosa di Cangelosi. 8a.lv. Via C^stelnuovo

anni 69
4 2 Ribau&o Nicolò celibe Via Accascine anni 78
XO 2 Magnate Carlo sposo di Calcagno Anna Vie Mad. dei Miracoli

anni 75
14 2 D'Orsa Caterina ved. D'Orsa ^ì c o Iq Via Gen.La riaso anni 7X 
16 2 Di Trapani Salvatore, sr ^ u  n i Como Tsidure Via Castelnuovo

anni 74
MATRIMONIA, 
ludi 11 I 1969
Nella P arrocchia di Maria SS,ma Annunziato si sono uniti in Metri= 
monio. Il Sig. Michele Anseimo. fu Antonino- residente in Via Palerà 
e o e la Sig.ne Bonomo Carmela dì Salvatore residente in Via XXIX 
Novembre

-17-

50 I 1969
Nelle Parrocchia di Maria SS.ma. .annunziate - si sono uniti in Mq= 
trimonio il Sig. Contessa Nazzareno di Ciro residente in Via Ar= 
chimede e lo Sig.na Burriesci Antonina di Antonino residente in 
via Genie Nasa

15 2 1969
Nella Parrocchia di MariaSS.ma Annunziato si sono uniti in Ma­
trimonio il Sig. Sgroi Antonino di Giovanni residente in Via 
Palermo e la Sig.na Canzoneri bucia residente in Via Palermo.

-t a '■-'tai-- -

Pensiero:
Gli uomini litigano perchè non sanno discutere

(Gilbert Chesterton)

;
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Offerte prò "Eco della Brigna" 1969 (Bino al

Bar La Barbera Giuseppe FI 000
Burriesci . Giuseppe- 1000
Bua Salvatore 1000
L 1 India Anna 1000
Musso Giovanni 1000
Musso Giambattista 1000
Prof. Je a nd e M i c eIi poco
Cosentino Giuseppe 1000
ìions. Francesco Di Salvo 5000
Pismco Margherita 500
ferrano Nunzio 500
Ins. Cala.runa 1000
Gebbia Giovanni 2500
G e b b i a V i n c e n no 2500
La Gsttuta Giuseppe fu Francesco 500
ila sso ri e uro 2000
Muscarello Ignazio 1500
Prof. Agostino Calivà : 1000 .
Col» Carlo Casarico 5000 ■
Dott. Franco Ribaudo 5000
iill-, C.re Clemente Ciro ' ’ 1000
H aria ^ ci c a c e 2000
Geom. Cuccia Antonino 5000
Turazza Bario 1000
Sindaco Dott.-Cuccia Ant. 5000
Bo.nanno Santa 2000
Avv. Salvatore Di Giacomo ■ 1000
Delfino Gianni ' 2000 '
Dott « Lemp.iosì Giuseppe 1000
Dott» Farina Giuseppe 500C
Cavedi Lorenzo 2000
Lo Monte Epifanio 2000
Correrne Giuseppe 1000
Cav. Errino Schirò 2000
Canino Caterina 2000
Prof. Panna Carmelo 2000
La Gattuta Bartolomeo 1000
S c i a 1 e s À n t o n i n o 2000
Miss» Morales Concetta dollari
P,Giuseppe. Tavolacci - 2000
V ,B r, G ,, dì F „ Franco Lavila oc i 2000
Dott» Carlo Buseama 1000
Achille Iomma so 2000
Papàs-Froncesce^Yecehiè■- - ■ 2000
Chouta Udienza .... n _ 1000 .
Prof'» Pietro Tavolacci' ‘ ■' 1500
La scari Ant amino. 1000
Pratino Tavolacci Glossisi 1000
Sanfilippo Salvatore 1000
Lo- Bue’ Nicolò 1000
Marnola Pietro 1000
Aviere Tantino Giuseppe. ICOO
S ir.a gu. s.a Nic olino 1000
Dì Miceli Nunzio 1000
Lendini Rodolfo 1000 .

!- I 1969)



/ \  . ; , > i 9 -  v
V 0 M, I : N I ■ I L U '  S T R I D !■ M E Z Z O J U' S 0 

DOTI. GABRIELE' BUCCOLA (parte., prima)

Ci sembra doveroso, ricordare la nobile figura di Gabriele 
Buccola,il quale, grazie alle Sue. non.comuni.-doti intellet- 

- tive,^Ito levò il nome Suo e quello della-nostra cara Mezzoquso. 
G.Buccola" si distinse nel campo delle Scienze mediche e in parti 
colare'nella Psichiatria,fondando la PSICOLOGIA SPERIMENTALE ; 
egli per primo in Italia e all'estero^inquadrò le malattie 

—servose e mentali sotto il lato scientifico, e come— tali quindi 
le studiò ,. le esaminò e le sviluppò. ;Nacque a.Mezzojuso il 
24-/2/I85A dove rimase sino all’età scolare, epoca ,in . .cui andò 
s studiare presso il Seminario greco■di Palermo. In questo 
esfoxehté subito si distinse per il vivo spirito creativo,intel­
lettivo e critico». Appena dodicenne era già' in grado, di .tra= 

rdurre dal greco o dal latino, e .qnche di scrivere versi diretta­
mente in lingua greca» avanzato negli studi venne-a contatto 
con le materie prettamente classiche ed umanistiche,nelle.

"quali si distinse per le sue acute riflessioni filosofiche,. 
'Storiche e letterarie» E 1 di questo periodo.infatti la fitta 
.corrispondenza-con il Rapisardi e i l ■Carducci,i :quali non tar= 
da nono ad-àppf ©zzare la genialità, di'BuccolaNegli .scritti 
"filosofici- letterari di quest'epoca,il Buccola inneggia dei 
canti alia libertà,alla grandezza,© alla gloria della patria 
e in particolare della terra natia.
Ilei 1873 con un grosso bagaglio di nozioni umanistiche si 
iscrive nella facoltà di Medicina presso l ’Università di Pa= 
fermo,dove intraprese la ricerca scientifica,interessandosi 
crineipa 1 mente, ma non e s c iu s iva ment e ,d e1 1 a Psiehie trLa .
Fu studente nell'Università di Palermo dal 1873 si 1879 e 
durante tale periodo,sebbene ancora studente, fece delie pub­
blicazioni scientifiche sulla Psicologia., dando a questa scien­
za un nuovo appetto diverso, da quello presentato da vari xJ,.,co=
me il Darwin,lo Spencer,il Bain, 1 ’Haechel e 1 ’±4elmohotz*
In questi studi Egli trasferì tutto l ’ardore con cui si era 
cimentato. nello studio delle materie classiche. Anzi le disci= 
piine letterarie formarono la grandezza del Suo intelletto, 
conobbe infatti la lingua e la letteratura italiana,il le= 
tino,il greco e oltre ad essere possessore degli idio ì fran“ 
case,inglese e tedesco,volle approfondirsi anche in q^--ste 
letterature, e tutCo ciò è un'eloquente dimostrazione 
della potenza intellettuale,della forza del raziocinio, che in 
lui era molto sviluppato. Fu proprio la conoscenza dello - 
lingue straniere a dare al Buccola la possibilità di met­
tersi in relazione con gli scienziati dello varie nazioni 
europee e anche transoceaniche.



-so­
li suo nome è principalmente legato alla Psicologia Sperimene 
tale della quale fu il fondatore,essendo, stato il primo fra 
tutti ad inquadrare sotto il severo profilo scientifico le 
manifestazioni morbose delle malattie nervose e mentali, 
studiandole su principi basati sull'attenta osservazione,sul- 
1 1 esperimento e col metodo psicometricoo La portentosa sua 
opera " La legge del tempo nei fenomeni del pensiero",lodotis= 
sima dappertutto, che rappresenta il prodotto di parecchi anni 
di studi e di migliaia di esperienze,riassume o progressi della 
psicologia sperimentale,e vi aggiunge il frutto delle sue ri= 
cerche originali, che rivelano una non comune attitudine d'ana= 
lesi e d'osservazione, e l'indirizzo più serio e positivo nel= 
1 ' affrontare, i più delicati e complessi problemi delle funzio= 
ni mentali. Essa costituisce una preziosa conquista per la 
psicometria fisiologica e patologica. Essa dà il vanto,© in 

modo assoluto, al Buccola d'aver gettato per prime in Italia 
le basi della psicologia sperimentale ; corse il Seppellì (un 
autorevole professore all'Università di quell'epoca) allora 
ebbe a dire, " nessun altro prima di Buccola aveva ardito d'ax^ 
front a re. i problemi, psicometrici, la soluzione dei quali sem= 
brava a certuni un sogno,un*utopìa". Così G/Buccola si guada= 
gnò la fama di scienziato valentissimo,e in Italia c in tutto 
le altre nazioni civili la sua opera fu giustamente esaltata 
dagli uomini più riveriti, che gli prodigarono parole di sin=
oera ammirazione,nè fecero presto cessare 1*elogio.

(continua)

Eranoesco Raimondi 
Studente in Medieino

Attività del Comitato di assistenza Parrocchiale "Papa
Gio v o nm iXXI1 1 M

gennaio: Sono stati dati Kg. 95 dì paste e n. I cappotto 
Febbraio: Sono stati dati Kg. A 5 di zucchero.

Sono stati inoltre spedite c 20.000 ad un lebbro=
serio per mezzo del settimanale "Famiglia Cristiana.

Ricevute per il CAP. fino al 18
Mrs Jenny Ma cidi dollari IO
N.N. £1500
Ribaudo Maria in suf=
fregio delio sposo Sci en=
na Cinse ppe CIO.000
Offerta N . N . 500
Lo Monte Rr ranco un pacco in
N.N. Cappotto
N.N. 300
Pala Fra nco 1000
N.N, 1000
N.N. 5000
Carrozza Giuseppe 1000
N.N. dollari 2



"Beineiptemo con santa’ groia. il tempo del digiuno ,sottop:o= 
ceadoci si combattimenti dello spirito « Purifichiamo le no= 
sfere anime, mondi amo. i .corpi nostri, digiuniamo fortificandoci 
cosi, nei" cibi,come nelle passioni,nutrehdo. lospirito di sente 
lirtù”. (Dall'ufficiatura groc a :I° giorno d i Quaresime)
Bell 1anno liturgico prende il nome di Quaresime un periodo' di 
quaranta giornì^dedicatcT allve"stinenza e al digiuno in pre­
parazione della Pasque e in memoria dei quaranta giorni di di= 
giurìo osservati da Gesù (Mt.IV,2) prima di iniziare il suo mi= 
nxstero pubblico .
Senza dubbio la Quaresima è la più antica,la più ricca e,de

punti di vista, la più interessante delle epoche litur=
La Chiese ha sempre annesso grandissima importanza e 

sto periodo,che va dal mercoledì delle ceneri al Sabato
se ne parie le prime volte nel Concilio di Picea (3255_ 

csii*5) - Scopo di queste istituzione penitenziale era di prepa 
^Brae la solennità della Pasqua,dando modo ai catecumeni dì 
Ipsicevere. uno-degne educazione prima del Battesimo,ai pubblici 
jjeaitenti di fare una salutare riparazione prima del perdono,
:m. tutti i fedeli di trascorrere questi santi giorni,quasi ri= 
tiro annuale,nel digiuno e nelle preghiera.

tre. secoli si soleva digiunare qualche giorno prima di

^fiaoìh i

ursnte il III secolo cominciarono i prolungamenti,di
setti=. 
ir. 0-= '

*ex pri 
I*asGue,
cai. si possono trovare le tracce nella liturgia : prima 
isere,poi3 ,e finalmente fino a 6 settimane in Rèma e a 
iìerte.
.luche dopo accettata- l'idea che- cpnvenisse imitare l'esempio 
del Signore (Mt„IV,2) di Mosè (Ex.XXXIV-,28) e di Elia( III; Reg. XEX,B) nel digiuno di 40 giorni, non finirono le incertezze 
e le divergenze:a .Roma si digiunava solo nella prima settima= 
ns di quaresima, nella settimana della Domenica "Laetere" (Heb= 
^doosda mediana) e nella settumana s 
del Signore, spin .se a poco a poco i 
terrotto di 40 giorni, pur restando

n jg . Pinalmente !•' esempio 
Cristiani al digiuno inin= 
vario,in realtà,ancor og=

secondo le varie Chiese,il numero complessivo dei giornisnO— * ------- ---------  --- --? ------- _ r~jr 7  
di astinenza e di digiuno,come si vede,per es., dall'uso della 
Chiesa ambrosiana,che inizia laQuaresima solo col lunedi suc= 
cessivo al giorno del'’e Ceneri.

astinenza e del digiuno rigorosissima nei
primi tempi,' 
mi Pontefici

X*osservanza dell1 1
* è stata opportunamente commutata dagli ultimi Som= 

in altre opere meritorie,come preghiere,elemosi= •
ne,sacrifici di cose superflue ecc.
Ma il carattere peculiare della Quaresima, con tutte le indul­
genze materne della Chiesa,in materia di digiuno e di asti= 
nenza,rimane pur sempre la "penitenza",la "metanolo",che in gre­
co significa "trasportare la mente" e quindi trasformarla *
Il latino ha tre lotto "metanòlo" con "poenitentia" perche il 
vero sac1? ’ f i d o  non è di sottoporci ad una pena esterna,ma 
quello di "cambiare idea" di avere altri concetti, 
posizioni mentali,cioè un mondo interiore fatto di 
coerenti con la natura umana,con la legge di Dio,e 
verso il prossimo ecc. ecc..
S,Paolo chioma la q u a r e s i m a i l  tempo favorevole7 il tempo del= 
la salvezza-senza inciampo"
Questo consolante programma,quasi "un 
ognuno di noi dovrebbe sperimentare ■ in. 

già iniziata. Ricordiamo del resto,ancora
gnifoca il termine penitenza ohe usiamo noi ,periodi liturgici 
di preparazione : è il trasportare la nostra mentalità ad altro

altre pro= 
elementi 
n la carità

esercizio spirituale", 
questa quaresima 
una volta.cosa si=

ambiente,ad altri interessi: e la "metanoia" più 
derate. E " per cambiar"testa" non è sufficiente 
porre,ma colloquiare con Dio facendo il silenzio 
almeno qualche minuto nella giornata, aiutandoci 
bibliche o libri di meditazione.

sopra consi= 
pensare e pro~ 
attorno a noi, 
con letture



A proposito^S.Paolo,in un brano della sesonda Epistola ai Corìnti 
(1 ,6) cita Isaia-nel 2°' carme messianico (49,8) che fa pronunciare .al 
Signore l'espressione "nel tempo favorevole io ti esaudirò, nel 

giorno della salvezza io "verrò..in tuo aiuto",
E continua San Paolo ". Eccolo ora il tempo favorevole,eccolo ora il 
giorno dalla salvezza"» ' vero che S»Paolo rivolgendosi alla co­
munità di Corinto,dalla Macedònia scrive questa lettera tutta ner= 
vose e polemica,perchè quei dì Corinto erano i Signori del denaro, 
e della lussuria,vizi che,forse, non avevano abbandonato del tutto, 
il gruppo dei battezzati. Ma si rivolge molto bene alla Corinto 
dei nostri giorni,in cui le due piaghe citate : denaro e lussuria 
sono abbastanza imponenti. . . .
"Tempo favGrevol.e"ì"giorno di’ salvezza" : senza significati apocalìttici 
ma solo con la puntualizzazione che oggi è necessario vivere più in^ 
tegrslmento.il cristianesimo nella sua ' specifica e inconfondibile 
morale » •
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P, Clemente Chetta Jerom.Basilieno 
Superiore dell'Istituto " À.Rcres" 
. di Me zzo òuso

LETTERE RICEVUTE :
"Con molto piacere ho ricevuto."Eco della Brigna"» Mi è sembrato 
di rivivere tutti gli avvenimenti accaduti negli ultimi due mesiL - 
Molto interessanti;sono gli argomenti affrontati dal giornale:in- 
modo particolare mi è sembrato interessantissimo l'articolo della: 
Sig.na Pina Raimondi* .Io condivido pienamente le idee della Sitno= 
mina in quanto Mezzojuso ormai.dovrebbe abbandonare certe idee 
arretrate, I giovani non-possono più accontentarsi di ciò di cui 
si sono accontentati i nostri..genitori ai loro tempi* Dovrebbero 
essere i genitori ad incoraggiare i figli in una formazione sanse' 
moderna ’. L '

Allievo C.re Clemente Ciro- 
Chietì Scalo

"Ringrazio per* avermi mandato "Eco della Brigna", Ringrazio anche' 
Papàs Pietro Le scari che ha avuto lì boi pensiero di scrivere a ■tut= 
ti gli emigrati d

Suceto Erancesco '
Sollingen (Germania) "
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"La ringrazio, molto per avermi mandato per avermi m8ndato.LnEco. 
della Brigna", Veramente mi sono sentito in paese,leggendo il 
giornale. ’

Baia Carmelo 
Via Don Caustico

GRU GLI LSI ò (Torino) "

"La ringrazio no-lto per avermi mandato "Eco della Brigna". Siamo con^ 
tonti:io e i miei familiari,por. avere tante notizie sul nostro 
naese cui siamo tanto attaccati e affezionati.

Cusintino Giuseppe 
Via Carlo Alberto 72 

Leynì (T'orino) "

" Non trovo parole per ringraziarla del gentile pensiero avuto 
nei mandarmi il giornaletto che contiene tutte le belle notizie 
sul nostro bel paesello che:-mai r possiamo dimenticare. Ci è pia 
cinto leggere tanti nomi di amici e parenti. Ci fà piacere legg 
che,con l ’aiuto del Signore, tante cose sono migliorate.

re

Mr Apthony Tavolacci 
A37 Irving ave
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n Con piacere ho ricevuto il giornalino "Eco della Brigne" il qua= 
le dà la possibilità a tutti gli emigrati dal nostro paesello di 
apprendere periodicamente ciò che vi accade.
L'ho letto attentamente costatando con quale intelligente metodo 
viene redatto.
tutte le notizie ivi riportate sono interessantissime anche se ri­
guardano giovani che io non conosco. Significativo ed opportuno 
ho ritenuto l'articolo del cero amico Ignazio Gsttuso,il quale mi 
ha fatto venire in mente_i bei tempi trascorsi insieme con Don 
Germano Giovannelli,con Padre Di Salvo e tanti amici cari,della no? 
etra Olezzojuso nell'ambiente del Circolo "Silvio Pellico",
Avrei voluto trovarmi fra i fortunati che hanno avuto la fortuna 
di potersi congratulare e festeggiare il nostro carissimo Vescovo 
Perniciaro in occasione della Sua vìsita in paese il 27 Setter^ 
br.e scorso,Ho sempre seguito Mons. Perniciaro nel corso della Sua 
alta missione di Pastore delle anime e di amico sincero di tutti 
e oggi vorrei riabbracciarle,

intonino Sciales 
Via Feregpiano 87 

Genova
Siamo certi che S*E,leggendo la sua 
saluto accompagnato dalla preghiera

lettera Le invierà un caro; 
e dalla Sua Benedizione ".

Ridiamo insieme ! ! !! i! I !
Questura
-Come fate a sapere che colui ch,e .vi.dia bestona-to era un musicista? 
— Perchè andava a tèmpo., ■ . •

corpo umano,che comincia a funzio 
solo quando incominciamo a parlare,.

Fidanzati;.
- Pinucci?, hai fatto capire al tuo fidanzato che prima di spo“ 

sarsi deve almeno venirmi a vedere?
- Si-, mamma; ma lui dice che- ti ha già visto e che mi sposa lo stesso.

Definizione
Cervello: organo importante del 
nane quando nasciamo e si ferma
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A S E. Rev.ma Mons. GIUSEPPE PERNIGIARO
N EI TRENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA CONSACRAZIONE EPISCOPALE

L'Eparchia di Piana degli Albanesi, della quale il nostro paese fa parte, ha cele­
brato il trentennio della sua istituzione, celebrazione che non poteva àndàre disgiunta 
da festeggiamenti in onore di S.E. Rev.ma, Mons. GIUSEPPE PERNICIARO alla cui saggia gui­
da èssa venne affidata fin dall'inizio.

Primo Vescovo dell'Eparchia è il più giovane vescovo della Chiesa Cattolica quan­
do venne consacrato, Mons. Perniciaro ha profuso per tutto il trentennio le doti del suo 
cuore e della sua mente nell'attività pastorale paternamente volta al bene delle anime.

I fedeli che unanimemente e devotamente si sono stretti intorno a Lui'nella fausta 
ricorrenza sono la pròva migliore dell'affetto e della stima che ha saputo cattivarsi.

Sicuri interpreti dei sentimenti di tutta la popolazione di Mezzojuso, e in special 
modo di quanti sono sparsi per il mondo, formuliamo a Mons. Perniciaro, nostro Vescovo e 
nostro concittadino, i più fervidi voti augurali perchè continui ancora a lungo la sua 
opera pastorale e Gli facciamo solenne promessa che seguiremo sempre le Sue direttive, 
sicuri di camminare nella via maestra indicata da Nostro Signore. :

LA REDAZIONE '



IL PROBLEMA DEI GIOVANI*
Anche io sono lieta di partecipare con questo mio scritto ad "Eco 
della Brigna", sia per il giornale che per il problema in se stes= 
so che ha suscitato vivo interesse sia nei giovani che nelle per= 
sene che siamo soliti definire "grandi",
Ho ammirato veramente le diverse idee proposte dalle varie persone 
che hanno trattato il problema nei numeri precedenti: 
sono tutte idee belle se ,naturalmente, non resteranno solo idee-. 
Già Antonina Lo Monte nel precedente numero ha messo un punto in= 
terrogativo sulla testata dell'articolo : forse anche lei,come me, 
vede lontano il giorno in cui a Mezzoquso vi sarà un club culture= 

le ricreativo costituito- da giovani di ambo i sessi.
Parlare di cogpe fare e cosa fare mi sembra;superfluo : ne hanno 
già parlato in modo ampio e convincente le varie "voci".
Secondo me il problema non sta nel convincere i genitori a farci 
frequentare un eventuale club misto: ci hanno permesso di andare 
a scuola,di frequentare le eventuali classi miste,ci permettono, 
se ne è il caso, di frequentare un lavorò dove si è a contatto 
con persone diverse,quindi non sarà difficile che ci permettano di 
frequentare un club ricreativo o culturale misto se sotto una buo= 
na guida e con buone finalità.
Su. questo punto la questione la vedo forse un pò ottimisticamente 
quello che secondo me dovrà migliorarsi a Mezzojuso è proprio la 
mentalità dei.giovani. Noi giovani di Mezzoquso ci sentiamo mo= 
derni,vogliamo esserlo,ma non sempre ci riusciamo,forse .. perchè 
anche noi c jtne i nostri genitori siamo rimasti al secolo scor= 
so su certi punti di vista.
La colpa' sarà dell’ambiente che ci tiene ancorati alle tràdìzio= 
ni,a quella mentalità che ci viene quasi imposta,man mano che si 
va avanti negli anni,e che, anche se giudmehiamo gretta e non 
conforme ai nostri giorni, non siamo capaci di buttarcela alle 
spalle.
Innanzi tutto nel nostro paese si bada ancora alle condizioni so­
ciali: si è amici a scuola,all’Azione Cattolica, ma quando si 
tratta di qualcosa di più, si tira in ballo la condizione so= 
ciale che poi altro non è che la condizione economica: infatti 
non credo che qualche famiglia vanti nobile discendenza, ma 
sì può solo parlare dì agiatezza acquisita col passare degli anni, 
di una famiglia più agiata dell'altra e quindi di una condizione 
economica diversa.
Questo fatto di badare alle condizioni sociali poteva andare 
bene tempo fà:ma la civiltà di oggi non può ammettere più que= 
sti pregiudizi : oggi quello che co^ta è la persona in se stessa 
per quello che vale,non per come erroneamente viene giudicata dal= 
la mentalità tipica del nostro popolo.

-I-



In ciò bisogne ammirare ii ragazzi di Mezzojuso chopper quanto 
mi risulta,fra ui loro riescono a superare questa concezione: 
le ragazze invece sono ancora ancorate & certe .idee.
■Continuando di questo passo non si potrà .arrivare dira formezi 
ne di club o roba del genere perchè manca una mentalità domocra= 
tica che impedisce proprio la formazione di teli .circoli dove 
lo democrazia dovrebbe stare alla bsse..
Un'altra cosa che non ve nel nostro ambiente è le sfiducia fra 
ragazzi e ragazze, I giovani di Mezzoòuso,e mio ; avviso,non sono 
preparati s questa accomunanzo: le colpa è forse dei ragazzi, 
ma onche dell.© ragezze*
Infatti nella ragazza c'è quella■sfiducia dovuta forse alia men= 
■..talità che le è stata impesta dai genitori e che in un certo 
senso,almeno per il nostro .ambiente,le ragazza trova un pò giu=

Lese® a trovare la fi=
; meritare:la sua spsval

- 2 -

sta # Il nostro rege zzo tante volte non
duci? della donna,perchè non. sempre la
deria lo pori: spesso a dire male dell.
e di conseguenza a perdere culei pò di
nut o : tut t o ciò- a v vi en e perchè non s i h e 1 a p r ep a razione giu= 
sta. ■
Cori ciò ho voluto far capire che non sono soltanto i pregiudizi 
dei grandi che,ripeto,a parere mio possono essere superati,ad 
intralciare una accomunane? fra i giovani a Mezzoquso, ma lo se 
sa mentalità di noi giovani che siamo ancora ancorati, forse 
condizionati dall'ambiente in cui siamo cresciuti,?' quei pre= .. 
giudizi che la civiltà di oggi non dovrebbe permetterò»
Quindi perdiamo di club,cineforum,si, ma prima di ogni altra 
cosa ri nnoviamo le nostre id e e, s i a mo sopratu11 o p iù democrsti= 
ci:lo soluzione del problema di.venterà forse più facilee 
Con ciò non intendo dire che a Mezzojuso non potrà essere que= 
sto club di cui tanti si è parlato,ansi mi auguro che ai più 
prosto possiamo godere di ciò che tutti 1 giovani dei nostro 
paese d es ide ri a mo.



S P O R T  (origine del calcio a Mezzoquso)
Il nostro periodico dedica,-molto opportunamente ,una 

pagina, all'attività sportiva paesana ora che il nostro piaose ha 
un campo sportivo che non è certamente l'ideale,ma almeno del= 
l1ampiezza prescritta ; ore.. che ha una. squadra la quale .si cimenta 
con risultati soddisfacenti,in un torneo con quelle.dei ■ paesi,vi 
cini, .... .-fi-
Non è perciò fuor di luogo ricordare che da noi 1 attività;spar= 
tiva ebbe inizio in untempo ormai lontano,che può dirsi -coevo.. a = 
gli albori del calcio in Italia.

ooo

-3-

Nelle vacanze estive del 1912 il Sac. Salvatore lascari,di ...fe­
lice memoria,riunì gli studenti di .quel tempo,non numerosi, 
come oggi,con i seminaristi,più numerosi di oggi,e diede;.vita 
ad. una associazione non proprio sportiva,ma piuttosto ricreai 
tiva sul tipo degli oratori filippini»
fu allora che sorse il primo campo, sportivo,un pìccolo, campo, 
con le. sue brave porte costruite dai fratelli Spa.mpineto ,-là.. do< 
ve sono ora le prime due case popolaci che s'incontrano- sulla ; 
sinistra arrivando in paese;un campo infelice anche come po­
sizione, cììè un calcio bene -assestato mandava il pallone a- valle 
con grande gioia dei ragazzini che lo rincorrevano facendo - a 

gara per impadronirsene,felici di poterlo rimettere in.,giocov: • 
In questo campo,dove'si giocava anche ai cerchietti e alia -pal~ 
la con le racchette,ebbe inizio da noi il gioco del calcio o,co= 
me allora si diceva,del foot-ball,tra snuadre formate dagli 
stessi componenti i 1 associazione.

OOO . ■
La prima'guerra mondiale interruppe questa attività che fu 
ripresa nel 1921 cua rido, auspice sempre il Sac. La se ari, si : 
c o st ituì tra gli ■ stud ent i un circolo gi o von i ]. e c s b b u 1 i e o ri ì cui
fu presidente Alfredo Le Lisi. 
Quello stesso campo venne ampliato 
tare a 1 lo' gr a nd e s s a re g;o la m e ut a r e e 
con un accanimento degne dei grandi

senza averlo potuto. por= 
in esso vennero disputate, 
c a rnp tona t i, p a r t i t e d ì c a I -

ciò tr. le due squadre che sì chiamarono une "SAVOIA".. e l ’altra
"FIUME".
Li divisa sportiva non ora da parlarsi e sogno distintivo del= 
lo due squadre furono bello coccarde di comune stoffa, bianca 
orlata con cordella rossa che ai centro recavano, le lettere "F” 
per la Fiume o‘ "Sn per. la Savoie-.
La fine delle partite era coronata da canti e inni o dal gri= 
do, allora in voga , : "Fer D 1 Annunzio- eje,eqa,alala" e Nunzio- i'er= 
reno,cui il grido suonò "Don Nunzio",ebbe a dire meravigliato:
" FA'- che c ! e n t r o io?"

Lo I gn a z i o G alt u s o



MORTE E LIBERTA*■ •
-/•I- ■ ■

Verso le ore 23 del 20 Agosto 1968 le Repubblica Socialista Ce= 
coslcvacca veniva occupata dalle truppe: dell’Unione Sovietica, 
della Repubblica Popolare Polacca,delle Repubblica Popolare Un= 
giieres.e,della Repubblica Democratica Tedesca e della Repubblica
Popolare Bulgara». . .
Circa 20„000 uomini dei cinque paesi del patto di Varsavia sve= 
vano varcato i confini della Repubblica P0.C8 occupandola con ful= 
minse rapidità.
Questo deprecabile atto contro la libertà di un popolo era stato 
doterminato dal proposito di soffocare l'esperimento iniziato­
si curi mesi prima da Alexander Pubucek di rendere più umano il 
comuniSmo di quel paese.
Delle riforme cecoslovacche erano esaltati i giovani intellettua” 
li russi minacciando di compromettere il comuniSmo dell'EuriPps 
Orientale con 'la, scelta dì propri indirizzi da parte dei popoli 
doli? P Ionia,deli’Ungheria,della Germania Orientale»
Il popolo Ceco in questa tristo occasione ha dato uno splendido 
esonroio di coraggio' e di .protesta civile»
Rari scontri a fuoco con .le truppe occupanti,sono morti comples= 
sivamente una cinquantina. di persone, numero irrilevante di vit= 
timo so si considera la strage che si sarebbe pututa verificare 
se il popolo Ceco ai fosse comportato in modo diverso.
Lu è stato in questa atmosfera dì protesta passivo che nelle ment: 
di un di giovani universitari è maturata l'idea di un ge=
sto che a\ - ebbe-senza scatenare la furia delle armi russe-scosso 
ancor di più il mondo intero,interessandolo alla loro triste
r* ìtn o 1 V  ri

Qualcuno aveva proposto uno.sciopero generale della fame,gli stu=
denti sarebbero scesi in piazza,si sarobbero seduti silenziosa
non e nelle strado manìfestendo la volontà di digiunare.finché
viq occupenti non avròbbero loseiato il loro pae se *
i-n QUestà dei digiuno \e stata gìudice te da qualcuno come una
u?:*0testa gic*. sconta te, ViL'iìe non avrobbe corninosso ness uno , ci volo
qu0leosa di iorte,di dX* 0Trilli etico *
E ’ nate oosi i a jt.ci sione di Jan. Pala eh di immolarsi Aì1--i sacrì =
fica ro le sua giova ne vit a p e r 1a 1 ibcrtà della sua patrio e
CosV egli il 16 Gennì.o 3alle pia zza di S■DÌI Veneeslao a "Pr* p
o Ì diedo sto!C 3 in o T]te fLIOco consumando , frCi C1troci sofférens0 , il

giovane corpo



Il suo sacrificio ha senza dubbio s c o s s o  o commosso il ojon­
do jh? messo in risalto il grande valore pelle liberta, e 
quanto e s s a s i a p iù p re z i o s a d e 11 a s emp 1 i c e v•*- 0rj  ̂̂^ ̂ v " 
anche se in questo caso la libertà di esprimersi sic stota
tanto atroce,
lì sacrificio di J.P. come quello di tanti giovani Gecoslo=
v acchi che ha mio imitat o il suo ge sto,ha per b a b o al ri udita 
to delle più aspre reazioni ne1 aondo,e,una vo1ua taauo, 
gran parte del mondo comunista ha espresso parole di condanna. 
Il Partito Comunista Italiano ha espresso il suo grave dis-
33nso"doi Russi. Il Partito Comunista pronee ! espresso 'sor
presa e biasimo” per l'azione sovietica;1-! maresciallo rito 
ha dichiarato-; nl11 aggressione della Cecoslovacchia- rapare-

:ra ve frattura storica nelle relazioni ira i paesisenno una
socialisti1'. Nicolo e Coausescu lo ha -definito "un gravo er­
rore, un grave pericolo per la pace". Ciu h'n -lai ha detto:
11 è l'esempio più tìpico di -politica di .l'orzo fascista com= 
piuto dalla cricca revisionista sovietica ai rinnegati e 
crumiri”.
Reazione , commozione , sdegno ,protesta eia parte di tutti, ma la 
situazione del popolo cecoslovacco,purtroppo, non è camolato* 
Ha se io dovessi,oro,dare un giudizio su tale suicidio, 
sia dal punto di vista nazionale-realìstico che cattolico, 
non p o 1 r e ì c h e d. a r e u n giudìzi o n e g e \ i v o •
Po rs e,se non s i foscero suicida ti,i ovani cecoslova echi 
avrebbero potuto vivere la loro vita lot'bando por lo libertà 
del proprio paese,arrivando a dei risultati più soddisfacenti. 
Dal punto di vista cattolico l'eroico gesto dì questi giovani 
non mi sembra giustificabile.; essi erano .convinti, senso dubbio,
che il loro c* 0 u '-J f oss e moralmente giu stifinabile,essi foce-
vano ciò e £>.2 * _L J-OU di bene,per contribu ire alia liberazione ■
doli a loro 'terrò dall 5 occupa ziono nemice,ma il I o r o s a c i f i=
ciò supremo ,ÌT1 Que s'co caso,non era 1 1unica via per poter gio
vare alla causa della libertà e della pace del proprio paese

Nino Cut tilt.
boat, in Giurisprudenza
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CRQNACA MARZO APRILE 
MAEZC
-2 Alle ore 8,30 gruppi di persone in Pie zzo Umberto I guardano 

Le fotografie in colore fette in occasione della raanif està zio- 
ri e del "Mastro-di Campo1'.

Durante le Messe i fedeli vengono avvisati che quest'anno' la 
Prima Comunione e Cresima avranno luogo nelle Chiesa del Croci= 
fìsso il 18 Maggio,mentre nelle Parrocchie di Marie Àn=
nunsiate evrenne luogo nel mese di Se11embre.

ilpore a Palermo la Sig.ra Buccole Rose vedove Gsttuso residente 
in Mezzojuso in Via ^escmi.

-3 Alle ore■14 arriva da Palermo la salma della Sig.ro Buccola ed 
hanno luogo i funerali*.

In serata arrivano le nuove divise por il Corpo Musicale 
confezionate a Palermo dalla sartorio Russo. Divìsa veramente 
elegante ( Pantaloni neri con bfeHdéerresee,giacca con maniche 
perfilate in oro con spalline*e -cog bottóni dorati, eravattad.? 
azzurra su'camicia bianca,berretto con fregio in 5ra?) ~ uc-*-_ : 

-8 Poste degli alberi; Alle ore 10,30 dalla Piazza Umberto I 
si recano all.1Edificio scolastico le autorità psrocedute dagli 
scolaretti delle elessi elementari che portano le pìanticine che 
erano state sistemate nei vasetti elevanti al Palazzo Comunale.

Il Rov.do P’apàs Prone e sco Masi benedice le pìccolo pianto quindi 
il Sindaco PotiAntonino Cuccia' rivolge 1? parola ai presenti 
mebbendo in evidenza lo funzione dell*albero ed esortando i pic = 
coli a rispettare le piante.
Uopo la cerimonia il Sindaco ha offerto alle autoribà una bìc= 
cherata al Municipio.
brille ore £0,30 nel localo cieli * Associa zinne Ca btol ics "Cristo Re" 

alla presenza del Parroco Sec. Verecondia viene costituita la 
nuova Deputazione per i festeggiamenti in onore della Madonna 
■i.do olorata : ecco i componenti: Presidente : Tavolacci Giovanni

Cassiere Schiramcnti Benedetto 
. Segretario: Militello Antonino

-10 Bella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziate inizia la novena 
in onore di San Giuseppe
Alle ore 13,30 muore improvvisamente ai]'angolo della Via 
•Derio Battaglia con la Vis Don Angelo Franco la Signora 
Musaechia Maria sposa di Surriesci Salvatore residente in 
Via Gen.Le Mese, Vengono avvertiti i figli residenti in ;_rrje = 
rics per mezzo del telefono.



II arrivano i figli della 'Sig.ra Musacchia del].1 America a 
Essi sono ; Burriesci Andrea, Antonino,Salvatore,Giusep­
pe e Nicola. 'Le devozione filiale di questi brevi gio = 
vani è state emniretue additata ed esempio da tutti i 
compaesani,,

; In occasione del funerale i musicanti inaugurano la 
itu 0 V e 0 i v i s e e
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ore 17,70  ̂i riunisce la Giunca Comunale nella s? = 
la del Sindaco.

.-.ne ore 12,30 suonane le campano della Chiesa del Cro=
J_C o O 5>o por avvisare 1. fedeli che vi sarà oggi 1? Pro­

cessione penitenziale per implorare la pioggia.
Alle oro IpglO ha luogo la processione del SS.mò'Croci­

fisso. Colila gente segue la Sacra Immagine, ni ritor= 
no il fìev.&o Padre Antonio Costanza dei Padri' Besi= 
Piani fa la predica in Chiesa,

In mattinata arriva un venditore di pesci da■allevamento 
molti ragazzi comprano' di tali pesciolini a ApO ciacca-
li fì

ore IL il Clero di rito latino e greco parte per P
.trarsi cogli ritiri Sacerdoti 
v .. . . ..

Verecondia si reca a bone=

uniie ore IL il Clero di ri
Y) >ì degni .cilbanesi por in co

Hella I)iocesi dovariti' al
del o aso morale.

m.lle o r e 17 II Parroco Soc.
dire il p ne or e s o o varie

r ;iera ni San Giuscppo,
u-.,. _Le oro. 18sSO hanno luogo

7 O .ma minunzista ì n tocc'
molti fedeli,
le ore 2 0 , 1 5 ha luogo la benedizione del pane pren=

la J- r>u” P del 3ìg, Giusoppa Lo '"hcrbci
rio del 3or in Pis zzetta Caporale Gobbi
' c ■ j_ Pno noi:aro OU03 ua sera* e c c. anto al tarii
ntarigelo b a 1votoro il pròprio figlio Pr
anni 8 ■ con un p j_ccolo tamburino. 'Padre

.ann0 3U0I.La 10 veramento in in odo ledevo!
p d ti. Jl ii aiU S Gppe . 'Dura nto la notte ira iu
nslo !:Svegli -, n c:1 p i 5i canta per le vie del
T7'rr'. r, l1-'-1 -, ■ grano li71 0 ■■.-L-L e Lrumenti :'■ Pvviva Gìusep-
,'j clomens "1a Sua Provvidic n 7i a-'Ognuno lo
.anoano Por i c e n aori e comp a gni le tred

7
en * ̂
p a rr e il Corpo husieri e pe]? P V 0 li J? b;
<.c o Li 1;“) P ,PI dii «



■co­

dile oro 13,30 viene benedetto del Parroco Beo . Verecondi io 
io- ministra presso lo suore del Collegio di Maria . Viene 
subito distribuita e molte persone.

Alle ore 16 alcuni giovani dell'associazìone Cattolica He = 
sedile delle due Parrocchie, accompagnati dal Parroco Ssc* 
Verecondia e dai Lev. Papàs Francesco basì, partono per 
Piana degli albanesi in occasione della chiusura dei fe= 
st oggi amen si in onore di Sua ‘Eccellenza Pione. Giuseppe 

Ferniciaro per il Suo XXX anniversarj.o di Gon^cr?zione 
Episcopale, Per iToccasione viene offerto al festeggia­
to un dono dn parte di tutta 11Eperchie.
J_e ore 21,Ip si scatena un improvviso-- e impressionante 
temporale con forti lampi e tuoni,

-21 Giornota veramente primaverile.
22 Vienu collocata nella Cappelle dei Sacro Cuore delle Parroc

olila dì Mar-1. C' fO - o Li L CÙ 1. !_unziata una 1apide con la seguente
iscrizione n Ulteriori restauri di queste Cappella .si a e -
vono alla ix unii, le o n za delle buchessa Laux-- a n 1 V i 11 -■j r o s a «

.P/e

f;a statua del Sacro Vuoto è susta offerta dsll'Cn. Genera^ 
le intonino Cut citta,in memoria dolio zìo materno Vit­
toriano Bellone^distinto professionista o cittadino di 
preclare virtù,nato a ìrezzocjuso il 20 12 J862 e morta . 
il .2 2 I< 

ì. i. 3_ .1 e o x ■ e j_

bnnunsìatc
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-L e s Leg...lisce
: vra ni lo luog
■ , 1 ' MI oro I-A
b sto 6 a Ivo

.ile ore 21 '
del pa e 3 e s
.lo oro ? , 2
ìor i funere'
gl’ S Z Ìa a ne­
lue 0 re nd e:

. Vinatoinsta
della Scuoi.

to ol eli g i
ìomeniCO CiS'X.
■sce 1a Proc*

.p parto un corteo di ma echine p er P

.0 delle ■ig.iia Lo Monto Nicolina , im
; siderite n Vi a XXII Novembre.
riti esteìrni in onore della Madonna .
;o quest* annc il Ip /mirile p,v.
- le campaliti mu'ì:unzione la morte del
core evmo£--ì- u c a c1 Palermo in Ospedale
Inizia il ca nto del "Mira Brume" ps

0 arriva la saxma sei 8ìg„ Barbato
li. ni termine il Prof. Lorenzo Cav
me degli a mìci del barbato quanti h
re i'ostr'Omo Olì?pp io alla salma ,
ha luogo il Precotto Pasquale per 1
a Medie? 0 (ì 0 n_ Magistrale presso 1

er lo vìe

e siann;

-i: 1 o . ..-vIre oi‘e o , èu daì uo.11 egxo ci.x naria 
sione dello-Paine e percorre lo vie: Don 

.ingoio Franco.XXII Novembre .Duce de irli Ab ruzzi. Co:
ribaldi „ o acri ve xxa Parroceh d ì M a rie , nnun z i a t a



£11e ore 9 la Processione delle Palme esce dalla Parrocchia di 
Sâ . Nicola e percorre la Via Nicolo Pi Marco,Simone Cuccia e 
Corso Vittorio Emmanuele.
Alle ore 15 nel sai one obi Collegio di Maria viene proiettato 
H  fila "Francesco d'Assisi” di Michael Curtiz» Assistono alla 
proiezione i soci., dell'Associazione Cattolica maschile e 
femminile nonché i ragazzi dell’Istituto “Andrea ^eres'h

Alle ore 7°; 16 in Pi azza Umberto I
te del Te rtito di sinistra.

In questo mese si sono avute molte
Fervono i lavóri di nulizia e di

r ì > ;  y iC

stemazione'nella Chiesa di 
San Rocco per la imminente riapertura al Culto,
Lavori: Inizio dei lavori per:la sistema on r' atradale in

Via Ruggero Settimo e Via Madonna dei Miracoli,
Sono stati dati gli incarichi di progettazione per 
le Vie: XXII Novembre.Oatuso,Bentivegna,San Roc~ 
co,Teatro, Roma»
Incarichi dì progettazione vengono dati ancora per 
il .completanerito della strada: Cardoniora, e del Ci: 
mitero Comuneio -,

APRILE :
---Ile ore 10,50 nella,; Parrò ceni a di San Nicola ha luogo il Prê  
cetto Pasquale per gli. scolari delle classi elementari.

-2 -Alle ore 9 nella Parrocchia di San Nicola he luogo il Pre= 
cetto Pasquale per gli alunni della Scuola Media Statale..
-Alle ore 16,50 con la corriera e con varie macchine rientrano 
da Palermo gli studenti per le vacanze pasquali.

-5 Sio.vedì Santo: Alle ore 17 nelle due Parrocchie ha luono

Serena

cir-

ammirato la bellezze, e la semel:
Quest1 i nno 1'ìliuraìna zi one a - 
lorats è stata con accumula-

A  Venerdì Santo: Alio ore 21..̂ 5 hs luogo la Processione del
sono stati

la Sacra Funzione con il "Pr■ecetto AnChe qucst i p.nno h
luogo le Ssere Funzioni n.eli  ̂nhr esa de1 Colleo-1-Q di M a
Alle ore 21,15 ha 1UQgo 1 T5lvieoe3sione dell'AdaOlorat8 „
la serat0 n La Processione 3 T1■riva pneh e pre s s0 le o3 Se p
lari (davan.ti alla Gaope1j.I 3 del1e Anime Qant-ilJ "per “ia c
costanza viene aperta la nir, -■e sa di San Hoeco A.. cun abb

le torcette con fuochi bengali 
I vari coni rati vestiti
ce a vento „ L'Appiani 
accumulatore B 
Dopo la ^recessione (a

la seni.plicità nei rss
.one att02ano alla Starua
zamuletore2 <•
21, T5 ha L

-J £ o cc o 03 Proce
scita che al rient 4 
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tengali
. con 1CJ !'cappe" porte 'J 3 ■
;o per la allumina z i o ne

fatto "i c? prodica il :Re'
*Q -l

- L  o . ! . ; C t D i . 1Ì£m i .
rfev.ao Padre



-5 M i e  :ore 23,15 nelle Parrocchia di Merla SMme Annunziata 
inizia la Sacra Funzione con la nassa eli Resurrezione ella 
mezzanotte * "

-6 Alle ore 4,30 nella Parrocchia di San Nicola inizia le 3s= 
era Liturgia con io Messo di Resurrezione, Sparì di morta® 
retti annunziano ai fedeli tutti la festività del giorno. 

Alle ore 7 il Sindaco Dott. Antonino Guscio ed un gruppo di 
persone assieme al Gonfalone del Comune partono per Piane 
degli Albanesi per partecipare ed una manifestazione fol= 
dori stic a 1 acr 1 e,0
Alle ore 10,30 viene celebre te lo Sonta Messo nella Chìe=g:... 
se di Ben Rocco, Rettore della medesima è il jRev.do Papàs 
Frencesco Masi,

Lo giornate è alquanto uggiose.
••• ♦

“7 Pasquetta. Tempo nuvoloso, Perncchi nuclei di familiari e di 
amici partono per varie contrade delle cemT>ogna traete prefe-, 
rite sono: Nocillo,Lacca,Montagnola,Cardoniera,Bosco«

Alle ore 11,30 ".....scende la pioggia..."
Dicono''le persone "Ma quannu è u misi chi scampa I "

”8 Inìzio le -benedizione delle case.
Parroco Sac * Francesco Verecondia: Piazza,Corso Vittorio Em­

ma nueie,Cozzo.
p. Francesco Mosi: .Rione del Convento e della Madonne dei

Miracoli.
P.Samuele' Cuttitto del PL. Bosilieni: Via Andrea uOres,

Corso Garibaldi,Albergheria,Vìa buco degli 
Abruzzi,

-IO Uno insegno verticale luminosa- o neon viene collocato: 
davanti alla Farmacia del Loti. Di Maio. Essa rece i’i= 
scrizione "FARMACIA" m  colore rosso su sfondo oienco.
si ,.e ore v5oC arsivo a 711.1 a ira tri ri 3 nuovo pi ed istallo 
(u scanneddu) per la statua della Madonna Annunziate co^ 
struiuo dalla bitta Schiumi enti per interecsamento del* 

la Deputazione della Pestio della Titolare della Larx-oochi a 
Latina,--

“ 13 (.Reena e -oguruo e li M a r ia  c o .  ma A n n u a li  a i a ) .

Alle ore 7 ? 30 il Corpo Musicale parto per suonare 9 Mimin- 
ne da dove ritorna nelle prime ore poveri diano pop pro­
cessione della Madonna Annunziata.
Alle ore 12,dopo le Sante Messa hanno luogo spani di 
mortaretti*

Alle ore 16,30 ha luogo la Processione -.'ella .Le
■ - - 1 Angele viene sostenuta orili-ritener [;e

piccola borami a un -.T̂ ni qg Belve toro rosxdont 
so Vittorio Emmanuele .La x j.

e i.n bor=
^nsione arriva verso 

ie case popolari (oltre la Cappe] 1 a nrm.-j
te) . '‘''ime 8011=

lo Ci
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Alle. ore 21,30 ha luogo un Gccinlgio in Piazza Umberto I da parte 
del r.G.I.

—13 Sulle montagne attorno al paese durante la notte è caduto un 
leggero strato di neve

-X9 Alle ore 18 nella sala del Sindaco nel Palazzo Comunale ha luo­
go ina riunione del gruppo consiliare della maggioranza,,

—PT Alle ore 14 il Clero delle due Parrocchia parte per Piana degli 
Albanesi per; partecipare ad una riunione di tutto il Clero dell 
Eparchia sotto la presidenza di S.E. Mons. Giuseppe Pefnicìaro 
11 Vescovo esorta a pregare ed a far pregare acciò il Signore: m 
di operai nella Sua m e s se. Parla pure ai convenuti i.1 Rev.do 
p. Glivero Raquez OSB-' Rettore .del Collegio .greco. ,di Roma *

-22 Alle ore 14- accompagnati dal Parroco Sac, Verecondia i chieri= 
eletti della.Parrocchia di Maria Annunziata partono per una vi=- 
sits al Seminario di Pir.na degli Albanesi e al Duomo di Monrea= 
le. II chierichetti premiati sono: Brancato Gianni,Xopes Roberto 
ha Gattuta Gemi:,, Cosentino Eneo;,! fratelli Battaglia Plagio e 
tPommaso* Sono stati accolti nel- Seminàrio paternamente dal Ve= 

s c o v o  e dai Superiori.
Alle ore 7530.1 ragazzi dell’Istituto' "Andrea ^eres" accompa^- 
guati dal :P. Superiore PC Clemente Chetta e dal P. Samuele 
Cuttitta,partono per una gita ad Agrigento con un pullulami 
della Ditta Pioria.
In mattinata, in Piazza Emberto X arriva una macchina. Eiat 
128 ■ .Parecchi sono i visitatori della nuova macchina.

-26 Alle ore 19 si riunisce il Consiglio Comunale.
-2? Alle ore .15 nel salone del Collegio di Maria viene■proiettai 

un film per dibattito: Guerra segreta di Suor Katryn. Sono 
presenti in sala i ragazzi dell'Istituto"Andrea ^eres11 
e gli iscritti i.ali’Associàzione Cattolica maschile e femmi= 
nile. Presenta il film la Sig.na Ins. .Gianna Brancato. Il 
dibattito avrà luogo la prossima Domenica.

Questa mattina viene trasportato al Pronto Soccorso di Pa=
lermo il Sig.Cuccia Selvafcasè fu Antonino res.in Via Rug=

• , , . , gero^SefcUn morso di asino gli ha staccato quasi completamente il
piede destro.

Alle ore 18,45 il Parroco Sac.Verecondia oenedice il nuovo auto­
treno Fiat 690 N 3 "Achicev" dei fratelli Achille. Madrina è sta^ 
ta la Sig.na Ins.^Cettina Napoli di Giuseppe.

In questo mese è stato sostenuto e superato 1 1 esame colloquio
da parte degli impiegati comunali non di ruolo.
Il tempo è stato piuttosto freddo e piovoso : sono poche le 
. giornate veramente p r i m a v e r i l i . f ó l t e  raffica di vento 
si è avuta il. 29 Aprile.
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NATI _
23 Ìli Barone Paola d0i Antonino 
26 III Pe.rniciaro Tommesa di Giuseppe 
2 IV Delfino Angelo di Giuseppe 
A IV Ganzoneri Anna Maria di Pietro-..
7 IV Tavolacci Paolo, di Giuseppe 
16 IV-' D ’Orsa Franca Maria di Liborio
16 IV Lalo Antonino di Ciro
m o r t i .■
26 2 La Barbera Piena ved. Anseimo Francesco Via Gioacchino Romano

anni 93
27 2 D !Aleo Rosa sposa di Dispensa Santo Via Duca Abruzzi anni 60
10 3 Musacchia Maria sposa di Burriesci Salv. Via Gen.Ls Masa anni 89 
20 3 Le Gattuta Francesco sposo di Di Salvo Pasqua Via Ruggero Setti=

mo anni 57
15 A La Gattuta Rosa fu Giuseppe nubile Via Guzzetta anni 67
17 A Di Grigoli Salvatore sposo di Barcia Francesca Via À.Reres anni

49
24- A Bellarosa Caterina sposa di Crispiniano Filippo Via Madonna dei

Miracoli anni 86-
25 A Bellone Domenica fu Salvatore nubile Via Ruggero Settimo anni 4-5
Ma t rimo ni.
2',.- Marzo 1969
Neira Chiesa della Martorana in Palermo si sono uniti in Matrimonio
11 Sig. Castiglione Filippo residente in Ovada (Alessandria) e la 
Sig-na Lo Monte Nicolina fu Nicola res.In Mezzojuso In Via 22 Nov*
15 Aprile 1969 '
Nella Parrocchia di S.Nicola si sono uniti in Matrimonio il Sig.
Barcia Salvatore di Giuseppe res. in Via Duca Abruzzi e la Sig.na 
ir lizzi Giovanna di Casimiro residente in Via Roma
26 Aprile 1969 . ■-
Nella Parrocchia, di Maria SS «ma Annunziata aài sono uniti in Matri= 
monio il Si]gj0 Morales, Nicolò di Pietro res. In Via Ruggero Settimo 
e la Sig.na Meli Maria Antonina di Salvatore res. in Via Giovanni Meli
28 Aprile 1969
Nella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si sono uniti in Mairimo= 
nio il Sig. Lala Salvatore res. in Via Nicolò Garzili! e la Sig.na 
Lo Bue Rosaria di Francesco res. in Via Roma,
.30 aprile 1969 
Nella Parrocchia di San Ma mole Vincenzo, vedovo
Miracoli con la Sig.na; 
Andrea ^eres.

cFÌCC& 8 *!&f:W T f e o V n
Realmuto Crocifissa fu Salvatore res. in Via

Pensiero ;
Di un:anima pagana si può fare'un1anima cristiana.Ma dì quelli che 
non sono niente-nè vecchi nè nuovi,nè spirituali nè carnali,nè ps= 
geni nè cristiani- di costoro,di questi morti vivi.,che faremo?

Charles Peguy



IL LAQCIO DELIA CAMPAWA_OOIl_gIOOOg_DI SETA
Eacconto

V- • •
Erano state spese più di centomila lire ed era l 2anno 1924*>
Il campanile della chiesa madre costruito dalle fondamentas 

facciata rimessa a nuovo,le cappelle imbiancate,gli stalli 
del coro e i confessioni!! verniciati,la sacrestia pure ripulita,

Dappertutto spirava aria di nuovo.
Ma il laccio della campana interna della chiesa era rima- 

-sto tal quale: un pezzo di corda unto e bisunto all*estremità, 
sfilacciato e annodato in più parti.

Nessuno aveva pensato a quella specie di cenerentola in tan­
to lusso.

Mastro Andrea,il sacrista,però aveva come un chiodo nèl cuo­
re ogni qual volta lo tirava per far squillare la campana all*ini­
zio delle sacre funzioni. Non sapeva darsi pace che tra le tante 
migliaia di lire spese non se ne fossero trovate dieci appena 
per rinnovare quel laccio..

Me lo disse un giorno in sacrestia,mentre nella chiesa si 
svolgeva una solenne cerimonia con 1*intervento del Cardinale, 
venuto appositamente per inaugurare le nuove opere nella chiesa 
madre.

—  Non dubitate,mastro Andrea, —  gli dissi —  ne parlerò 
io stesso al Cardinale...—  e il giorno dopo gli portai la lieta 
notizia: —  Mastro Andrea, —  gli dissi —  ne ho parlato al Car­
dinale e mi ha promesso che manderà da Palermo un bel laccio di 
seta con un magnifico fiocco all'estremità,..—

—  Ci voleva,professore,ci voleva... solo lei è stato capa­
ce di tanto bene,ci voleva...—

Donna Lisetta e comare Giovanna,due donne che sapevano a 
memoria le orazioni di tutti i santi,che storpiavano l'italiano 
e ammazzavano il latino, percepirono quel ripetuto "Ci voleva..c fi 
e,rivoltesi al sacrista: —  Che cosa pi voleva,compare Andrea? —  
gli chiesero.



Mastro Andrea additò il vecchio laccio della campana,disse 
del mio interessamento per farlo rinnovare,della promessa del 
Cardinale*,*

Le due comari ripeterono pure il "Ci voleva" e aggiunsero 
le loro lodi nei miei riguardi,le loro benedizioni verso il 
Principe della Chesa.

Se ne andarono convinte della serietà della cosa,ma mastro 
Andrea,dalla espressione del mio volto e dal tono della mia vo­
ce, aveva capito che il laccio di seta col fiocco promesso dal 
Cardinale era frutto della mia fantasia.

Non deluse però mai l'attesa delle comari,che,di tanto in 
tanto,dopo la partenza del Cardinale,gli chiedevano notizia del 
laccio di seta col fiocco.

O O O

Era trascorso più di un anno,le donne si erano sempre in­
formate col sacrista che le aveva sempre rassicurate,quando 
una mattina.di agosto arrivarono due giovani .esploratorisveni­
vano per visitare la località del prossimo campeggio.

Calzoncini corti,camiciotto con maniche risvoltate fazzo­
letto verde,cappellone...

Al passaggio per le strade furono guardati con curiosità 
e quando attraversarono la chiesa per recarsi in sacrestia,don­
na Lisetta e comare Giovanna,che erano là come tutte le mattine, 
non seppero resistere... corsero da mastro Andrea il sacristas

—  Chi sono,compare Andrea?,che sono venuti a fare?..,—
E mastro Andrea,con gravità; —  Li manda il Cardinale fan­

no portato il laccio della campana col fiocco di seta!..,.—
—  Vogliamo vederlo,compare,vogliamo vederlo... come 

dev'essere hellot... vogliamo vederlo!...—
Ma il sacrista fece sapere che l'avevano lasciato in casa 

dell « arciprete.
In chiesa,fra tutte le devote comari,si diffuse in un ba­

leno la notizia che in casa dell'arciprete era arrivato il lac­
cio della campana col fiocco di seta,mandato dal Cardinale.

o o 0



)

*

Le prime a Lussare alla porta del parroco furono donna Li- 
setta e comare Giovanna e quando quello si affacciò al balcone 
chiedendo il motivo dell*inaolita visita; —  Vogliamo vedere il 
laccio della campana col fiocco di seta —  dissero.

— * Ma quale laccio ? —  rispose meravigliato l'arciprete. 
—  Quello che ha mandato il Cardinale stamattina,con due 

giovani vestiti così strani... —
"laccio col fiocco? Cardinale? giovani strani?"
Il povero arciprete trasecolato dovette sudare per persua­

dere le due donne ad andarsene,senza riuscire però a convincer­
le che quel laccio di seta col fiocco lui non l'aveva.

Ma più tardi altre e altre parrocchiane bussarono alla sua 
porta sempre per lo stesso motivo e il povero parroco non sape­
va a che 'santo votarsi,non sapeva spiegarsi che cosa fosse ac­
caduto perchè tutte parlavano di due strani giovani,tutte asse­



rivano di averli veduti,tutte volevano vedere il laccio di seta; 
col fiocco mandato dal Cardinale*

Decise di uscire,andare in chiesa,indagare.
In sacrestia trovò veramente quei due strani giovani di cui 

parlavano le donne,ma erano due giovani espioratori,venuti per 
i preparativi del loro campeggio.

Del laccio di seta col fiocco parlai io tra le allegre ri- j 
sate di tutti,comprese quelle del parroco.

Nella campana restò quel pezzo di corda unto e "bisunto,, 
sfilacciato e annodato in più parti... j

Maestro Andrea non ehhe la gioia di vederlo rinnovato!. j

Ignazio Gattuso



Offerte prò "Eco della Brigna"- 1969 ( fino si 5 Aprile X.969)

U O M I N I  I L L U S T R I  D I  M E 7, Z 0 J U S 0 .
DOTT. GABRIELE BUCCOLA (seconde parte) ,

Appena laureatosi nel 1879 lasciava.la Sicilia per recarsi a 
Reggio Emilia nell'Istituto Freniatrico,chiamato come collabo^ 
rotore dall'insigne maestro Tamburini;da qui poi pa&sò come do^- 
cente Universitario a Torino,e fu sempre ricercato dai più illu= 
stri scienziati di quel tempo,(G.Buccola in quell'epoca aveva 
27-28 anni) con i quali collaborò in diverse riviste scientifi^ 
che^tra le qupli si ricorda la "RIVISTA DI FILOSOFIA SCIENTIFICA" 
e la "RIVISTA DI FRANIÀTRIA E MEDICINA LEGALE". Tramite queste ri= 
viste egli ebbe la possibilità di pubblicare i primi saggi delle 
sue indagini psicometrìche e tutte le memorie di psicologia p:. tèlo

Àvv. Giovanni Spslìitta 
Zambito Angelo 
Achille Nicolò di Salv*
Ins. Giulia Tavolacci!
Di Miceli Francesco 
Celi Francesco 
Lo Monte Nicolò 
Agnello- Salvatore 
Lescari Giuseppe fu Salv.
Di Giacomo. Isidora 
Manno Giovanna 
Prof. Ant.Mistretta 
Santa.ngelo Felice 
La Barbera Giuseppe-BAR 
Doti. San to Di-Marco- 
La Gattuta Giuseppe fu Frane 
La Gabiuta Vincenzo 
Bauaano. Giuseppe 
Blanda Francesco 
Sanfilippo Domenica 
Scaglione Salvatore.- 
La Gattuta Gino 
Papàs Damiano Como 
Papàs Giorgio Guzzaatt^ 
Catania Paolo 
Rizzo Francesco.
Mr. Andrea Burri e sci 
Prof. Santo Gebbia 
D ot t. Sondri> Siragusa 
Lascari Salvatore fu Salv. 
Lala Franco 
Serrante- Salvatore 
Ins., La Gattuta Ignazia 
Raspanti Vittoriano 
N.N. '
Ins. Tantino. Tommaso

Lala Giustino £3000
9000
1000
2000
5000
1000
1000
5000
1000
1000
1000
1000
2000
1000
1000
2000

500
2000
1000
2500
1000
2000
2000
1000
2000
-2000
1000
dollari 5

•2 0 0 0 -

5000
1000
1000
1000
1000
200.0
2000
2000
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;logica e dì Semeiotica psichiatrica,ciascuna delle quali eegna- 
V6 un'orma profondo nella medicina mentale, per-le novità ed ori­
ginalità delle idee,per la lucidezza dei concetti e per la severa 
applicazione del metodo sperimentale all'esame dei fenomeni psichi- 
ci, r
La sua vita non fu però cólima solo di gioie:-e dì trionfi,ma anc'e= 
gli ebbe delle tristi giornate piene d 1 amarezze,procurategli dsl=
1 1 odio,dall'invidia di alcuni mediocri scienziati di* quel tempo,
A causa di ciò Egli dovette, lasciare purtroppo -'forino per recarsi 
a Monaco di Baviera presso.quella clinica psichiatrica,dove ebbe 
festevoli accoglienze e lenì i suoi dolori per i-molti disinganni 
avuti in quest'Italia "che-come disse F.Guardione nel I anniversa= 
rio della morte di 3uccols~ìi genio uccide sempre,o colla noncu= 
ronza , o coll ' invidia , o cóli ' oltraggio" * Ma . la sua tanto grande 
fama lo portò nuovamente a Torino,
Egli era partito lieto dalia Sicilia per le conquiste scientifiche, 
me alla Sicilia sempre pensava,perchè in mezzo .ai"monti verdeggien­
ti di Mezzoquso batteva il cuore della sua cara snmma e dei suoi 
congiunti. Da Torino espresse il desiderio- dì venire a Palermo 
come professore in quest1 università,ma ha dovuto subire il ri= 

fiuto e l'ingratitudine. Infatti, cosa non rara ad accadere,mentre 
Egli era conosciuto ed apprezzato in Italia,in Baviera,in Francia, 
in Germania,in Inghilterre e perfino nelle lontane.Americhe,solo 
in Sicilie veniva ignorato.
Purtroppo la morte improvvisamente lo coglieva a Torino'il 5 Marzo 
1885 a soli 31 anni e con .sì tanta fama. In: s'oliv cinque anni 
(1879 la lanrea-1885 la-morte) Gabriele Buccola, si rese1 non solo 
famoso,ma diede -un'..impronta nuova ed originale allo studio e alia
concezione ci e 1 melatile nervoso e mentali, con la costituzione
della Psicologia Sperimentale,che resta ancora oggi un caposaldo 
della Psichiatria, II popolo di Mezzoàuso non lo dimenticò e lo 
testimonia il fatto che il 15 Maggio 1898,per interessamento del 
fre t e 11 o Pe o 1 o Bueco 1 a , a 1 ia presenza di numerosi scienziati, venuti 
q a Mezzopuso appositamente da vario parti d'Italia,alia -presenza 
di numerosi amici e compaesani (tre i quali si "ricórda 1 "illustre 
Pr o f, Fr a no e s c o Spallitta ,il Dott . Luce :3u c c o 1 a , 1 1A v v... Sa 1 va t o r e 
Cuccia,allora Sindaco del paese)venne officiata nella: Chiesa di 
San Francesco una Messa funebre,finita la quale tutti?i presenti 
si portarono nella casa in cui nacque il Buccola,e venne scoperta 
una 1 a/pide commemorativa e quella ' via ebbe da lui ;il- nome „

Fra nc e sc o R.a ìmondi 
Studente in Medicina



■ .-it ti vii: à del5 Gomitata di §Gsistenzg Parrocchia 1 e 1 ; P a p a 
iGiovanni, XXIII”
Marzo:: s Ono stati dati chilogra mni;‘ 70 di: ra-s t a rbg » 12' d 1 

zucchero :e .un litro, di cliav
Aprile; sono "stati dati litri 14 di olio..

-
^  * V - r  *

Ricevute per il CAP. (fino si IAprile 1969)
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£'50 .0 0 0  
5,c:a 

dollari 5' 
un litro di olio 
1.000 
5 . ooo
dollari 
2*5QO

:t>

«•'Ni -da Palermo 
A.C.P.. Immacolata 
Mr.. John Terréno 
Pizzo Rosa-ria N.S, .
Castiglione Filippo 
pr, Salv o Ma ddi e famiglia 
blando Francesco 
Cacace Maria p
v Eft pervenuta da "Famiglia Cristiana"''ALBA (CI!) 1 a se= 
guente lettera•al Tesoriere del C.^.p,.

13 Abbiamo ricevuto la sua offerta a favore di un leooro-- 
serio. Mentre La ringraziam o di cuore, àosidoriouo ass- 
curarLe che sarà nostra premura inviare la sommo am et: 
stìnetaric

Cai migliori saluti
La Lire sione. r . . ■

^.000

: ZZ —  —  —

La SS «ma Vergine Marie-
Ri t o r n a M a g a. io* • Qu e s to mese è so ir.p r e sta f o t a n t o c a r c a - 
cuore dei nostri poeti per l’esuberanza d 5una primavera cu- 
ormai trionfa» Ma per noi cristiani -è qualcosa dì dioico 
più: è il mese di .Maria. Vola a Lei • quindi il nostro pensi or*./ 
eleviamo a Lei 1 nostri; canti con le preghi oro e. .. ' - c 
di tante grazie» Chi è la Vergine? Parlare di Lei non 4  

Cile cosa * Dobbiamo infatti- parlare della Creatura più u-e— ^  
e s a nt a,d e1 capola voro uscito da Ile ma ni dì D ia , -i )■ u J- 
l'onnipotente per gra zia , mentre Dio Io. è per naturaV 1& ctu' 
modo? A Dio nulla è impossibile « Avrebbe mandato- suii'--1 -o-’ 
il Suo Figlio che restando Vero- Dio. si sarebbe fatto uacnv -•? 
ro Uomo» II. popolo, che Dìo sì. è. scelto, cioè il. popolo 
per quaranta secoli aspetta il tiessi.a. cioè Gesù,il Ov?.z '.-0: 
il Salvatore. Ci vuole una Madre per -1: adempimento di 
grande Mistero,» E Dìo, per attuare il Suo ulano di san-ioz---’: 
La sceglie fra le figlie d ’Israele. Sarà la creatura p e ­
sante p più ■ Bella , E* Moria» Anche Lei. p:..ega nel^humils
casetta dì Nazareth,perchè presto venga al mondo -:l.l .."*
tore »



Ha nella Sua umilità non pensa che proprio la prescelta, -sa­
rà Le i. Prega la ^ergine ed ecco il 25 Marzo": L 1 Arcangelo. G-o = 
briele lje va a trovar e, Le rivolge'-un'saluto che è denso di Ri­
starò:11 Ave o Piena di Grazia,il Signore è con'le”. A queste 
parole Maria si turba .L' Angelo però Lo rassicura em:mnzien= 
GoLe che divenendo Madre,resterà vergine„ Luteo avverrà in= 
Latri per opera dello Spirito Sento :" Lo Spìrito Santo scen= 
derà su di Lo e la Potenza dell'Altissimo. Ti coprirà cpn.le 
Sua ombra." Allora Moria, dà il Suo consenso. Dice il Suo" sì 
mettendosi e complete disposizione di Dio, Questo consenso di 
Haria all'annuncio dell’Angelo fu il primo della lunga serie 
di sì con i quali Ella collabora alia realizzazione del Re= 
gno di .Dio fra gii uomini. Dio preparandola ad una missione 
sì aIte,L'ha colmata di doni straordinari. Proprio perchè 
doveva diventare Madre di GesùQDio rose Maria immune da qùeLv 
sia sì m a cchia di pece a t o e piena di Grezia,pre s crvendoLe 
dai peccato originale. Per questo Suo privilegio La chio= 
mia lliu Xii'ivr,;-! col a t a G o no e z i o ti e.
Per obbedienza e Dio andò a Bethlem,fuggì in Egitto,tornò a 
Eazareth. Visse noi silenzio dell? Sua casetta. Lasciò perli= 
re GtìSà por la Vita pubblica. Eu soprattutto presente sui Cel= 
vqrio ai piedi della Croce per dire il Suo sì ed unirsi al Q e -  

crificio del Suo Figliuolo... E1 per questo che è chiomata lo 
Correa eri Irle e , mentre Gesù è i 1. 'Redentore del genere ai ;ano . 
Dalla Croce-Gesù proclamò Maria Madre dell'umanità9 II Conci= 
lio Vaticano II con pensiero profondooento ispirato L'ha Gi= 
chiarata Madre G o11a Chiesa. .
Un a11ro privi1egio deIla vergine. Dio L 1 ha esaltata su tutte 
lo creature,ed infatti L'ha assunto in Cielo nella Gloria im= 
mortale anche con il Suo Corpo Verginale. E' por questo che 
La chiamiamo Assunto.■
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Del Cielo la Ver­
gine c r,nti.nua a co 11 aboraro a 111 es Lo1 1  ̂pLcp Pegno di 'Dìc 
sulla terra , ottenendoci ogni Grazia. La chi arai amo e---..-- 
1'nusilietrìce dei cristiani e lo Mediatrice di tutto le Gra= 
zie . Maria è come il canaio che dalla sorgente,che è Dio,fa 
scorrere le acque salutari d'ogni grazia,che giungono alle

Il Regno di.Dio viene tra di noi. per mezzo di
Ella vince il peccato, schiaccia la tosta a Sat
trionfare,strappandoci dell'inferno .Ve sempre
catari. , che- sono a neh ’essi,benché cattivi,suoi
va □ Sappiamo bene coso sia il cuore di una mero
gÌon<a i f> a n L1 or-.nn lì “lux mn-'M nn ad. G esumi11 . D
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£on dimentichiamo soprattutto che la Vergine è- la ^anua più 
buon? 5eco ci ano di, un cuore ;immenso,L!abbiamo visto a Lour­
des,s latina ed a Siracusa. A Lourdes, ed a latina Ella, ha par 
lato ,i:rido un messaggio: "Fate penitenza15 * Facciano dunque pe­
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nitenza .cioè'liberiamoci dai nostri, peccati,torniamo
?mrc tT_Allà ■■ pianto *
vanne n

Dio
n o

landò la mamma ipiange e. segno che .in- casa le. cose no 
3 »■ (tortamente le -cose non vanno., bene in questa no = 

suro società, Il'mondo oggi è più che nei agitato e sconvolto 
ia false ideologie, oppresso- da .un materialismo oa edonismo 
che-portano tante anime alla dannazione . Lo Vergine che pian 
go.,ci dimostro' certamente affetto,invitandoci al ravvedimento 
asciughiamo le lacrimo delia Manna e diaooLe' ascolto j:.tr'oye = 
reme la salvezza. La Chiesa rivolge a Mario un culto partico - 
lare. Nell'anno liturgico dopo le Feste del Signore,le più se 
lonni sono quelle della Vergine :1*1mmecolata c l1Assunta.
Z nella preghiere dopo il Padre Nostro,1rorazione uiù comune
è oueIla che rivolgiamo -Ila Madre di Gesù:11 uve ivicj 3-' ì ag *
Siano devoti della Vergine come lo sono ì Santi. Non dimoritî
chza mocì della recita del loserio, che è tipiconente 1a pre­
sh"’ ora della fariiglia cr" ai,-;ano. Nei nostri hi sogni rioorria7
no a J;'Lrin ̂ aaroaio sempre esauditi» PioiamcLe col nostro grane
Poeta Dante :"Donna, sa'conto. grande e tanto vali

che vu-qI grazia ed a Te non ricorre,
, sua disianza vuol volar senz’ali,1'

Un giorno dopo everLa amata ed invocai r̂ -iia nostra e11a, 
godrono in Gioie con Lio I • Ti.- dolce e consolante compagnia

Zac. jMm_o Di Bella
fa i* r o c o de Vili a G ì a mb ra (Diocesi di- 
Monreale'.

(I) Dio dopo il peccato commosso Adamo ed Èva ha orou



LETTERE RICEVUTE
ti
La oìg » no Lo Tonte Antonina si permette di fere osservare sl= 

la S„V. Ill.ms che nel periodico n,2 anno II,nell'artìcolo "Il 
problema dei giovani",scritto dalia stessa,;-? p a g » 4 è. stato scrìi 
to nimportunin3nzicchè inopportuni , aggetti.ve' che nel contesto 
potrebbe prestarsi sd una interpetrazione diversa da- quella vo= 
luta dalla scrittrice. Pertanto sarei lieta se la redazione avrà 
cura dì chiarire il possibile equìvoco.

Antonina Lo Tonte
Reputo opportuna la pubblicazione della presente per ogni chia= 
pìtica ztne
"Ho già ricevuto "Eco delio Brigna". L ’ho letto e l'ho trovato 
ino Ito int e r e s s a nt e . L 1 h o 1 c b t o d alla p rima p s g i u s  all 'ultima 
g trovo che questo giornale ci'unisco gl nostro caro Paese."

C La cciò tener a
Vìa- S.Giulia TITOLINE (Brescia

"Con molto piacere ho ricevuto "Eco dello .Brigna" e sono rimesto 
molto contento nel sentire tutte le novità del. .nostro paese.
Con altri paesani Giamo rimasti contenti nel vedere la immagine^ 
della madonna dei Miracoli"

■ -Lo Monte Epifanio
Krenzstresse 14 MINIERTIIUR (Svizzera)

"Ci fa piacere, leggere "Eco della Brigna" e di essere a contasse 
con i nostri compaesani"

Vio Monte Reno 166 TORINO

"Riferendomi ai vari articoli i sul problema dei giovani 
motta esprimere un mio pensiero : ere"'o 'di poter espira 
vogliano ì giovani di Mezzojuso. Le topo richiesi^ si 
catalogare nei seguenti modi: 1° Autonomia di se stese 
berta individuale,3°Eeciproco fiducia. Che si formino 
coli, come giustamente affersia.no sia la Sig.re la ve lece 
Sig.na Raimondi alla, quale mi sento più vicino nell? s 
Logia ..Formando dei cenacoli o convegni collcttivi crei 
riesca a fare già un passo avanzi nella' nostre esserne 
Mi appello con rinnovato vigore,da lontano ma nello ss 
po vicinissimo a voi con Io spirito,genitori dei giova 
inserì, af-.sinché possiate comprenderò l'importanza di 
cessarla evoluzione,

Burriesci Giuse pso
Vìa Scarlatti TORINO

Avrai certamente osservato nel leggere i recensì numeri ri 
"Eco della Brigna" cne si sono svolti periodicamente tali 
vogni collettivi in occasione dì cìneforun.
Tu scrivi di " e rute minute j oubn", Ner oravi o ehi il lette pers-e 
parlarsi: fra ì genitori e i figli ormai va :oig^Eo -’i'lls *̂ rr= 
prensione che un tempo non esìsteva - Ciò è m uso assunto s  
quella "reciproca fiducia" che mi auguro,osasene a se.poo~? pe= 
net raro in tu bue lo famiglio e non solsanto in un corso .

"Non può immaginerò la contentezze ch^ provo nel leggero 
della*Brigna" che tanto volle riesce a ocnnucTersi- hi le 
sare ? tante mone che stanno e casa 'tserne ?r brucierà Ìo2zie= 
ne dai loro firli„Vor,eì diro a sussi ì figli che speme wlelnl 
alle loro mommo: rimerete vicini a loro --iticene 1 more 
giorni siano felici. Tenue volte so sognaso ir essere xss.



e di passere quelle belle giornate assieme sì vecchi vompsgni 
di scuole e di giuoco"

Achille dicolò 
Sussersch (Svizzera)
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"Pieevo puntualmente la Sua pubblicazione che imi ricorda la dol 
ce terre dove sono reto ed a cui ni legano le memorie della mìa 
orima infanzie,Quante volte.nel rumoroso vortice della vita cit 
tedine,mi è gremito vagare col pensiero nelle serena atmosfera 
del "natio borgo selvaggio" o nel silenzio dei suoi incante.vo= 
Hi boschi ! Le Sua riviste mi porte l'eco di quellT atmosfera 
me soprstuttc di quel silenzio che io adoro:di quel silenzio 
che,come diceva Pssternek.o"il meglio di tutto ciò ch'io ho udi 
to"

reto, Ssndro Sìreguss 
Vie Ville Irebie 9 (Palermo.)

ridiano insieme! ! !i !iIM

Fra eriche:
- Io. non credo all'suore a prime vista «
-Perchè?
—Come si fa e sapere e prima vista quanto guadagna uno ?

Onorificenze :
-'■La moglie legge una liste di nuovi cavalieri e dice al merito: 
-E tu qusnd'è che ti fspanno cavaliere?
-Mah! Quando ci sarà più--giustizie !
-Ef una vergogne 1 -rep 1 ica 1 a moglie- con tutti i cretini, che 
hanno nominato,non abbiano messo in lista anche tei

In ospedale :
Quattro infermi decidono di ridere, alle spalle dì un giovane 
loro compagno,da poco operato,
"Oom'è and.ata?Hgli chiede il primo. 
n3ene"risponde la vittima con un sospiro,
"Non bisogna mai dirlo" ribatte il secondo "figurati che quan= 
do sono stato operato, hanno dovuto riaprirmi la pancia,per= 
chè il dottor Pizzottì aveva dimenticaio dentro il bisturi".
11 E quando he operato me,vi ricordate?" continua drammatica­
mente il terzo "Non ha dimenticato gli occhiali?"
" Queste sono scìoechezze"ccnclude il auarto"quando mi ha ope=
rato,non trovava addirittura 1'orologio,e l'avevo nello stornâ  
n -, »
Intanto entra nella stanza il dottor Aizzarti che cortesemente 
chiede :"Qualcuno di voi h: viste il mio ombrello?"
E il povero giovane muore d'infarto,

"Eoo della Brigna"
Editore e Redattore :Sac,Francesco Verecondia
Pirettore Responsabile: Àvv.Merio L'Acquisto
Iscritto nel Registro C-iorn, a Per. del tribunale di Palermo
al n ,IL il POMaggìo 1968. Anno II n,3
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"Eco. della Brigna11 :
Editore e Redattore:Sac« Francesco Verecondia
Direttore Responsabile: Avv, Mario D*Acquisto
Iscrìtto:nel Registro Giorn. e Per* del .Tribunale di Palermo
al n* 14 il 29 Maggio 1968. Anno II n* 4

Carissimi ?

l'avvicinarsi della stagione estiva segna per voi, 

cari emigrati,1 'avvicinarsi di una sosta nel vostro lavoro quo= 

ridiano.

E* una esigenza fisica che tutti sperimentiamoAnche un moto­

re deve conoscere il momento della sosta se vuole lavorare sen= 

za detrimento dell'intero macchinario. E noi siamo ben più che 

un motore,. Il riposo per noi non vuol' dire soltanto astensione 

dal lavoro e possibilità di poltrire tutto il.giorno:noi abbiamo 

delle nobili esigenze che ci distinguono dagli esseri inferiori. 

Voi ,ceri emigrati,unitamente al bisogno di' riposo sperimentate-, 

in maniera particolare quello di un sia pur breve ritorno alla 

fonte della vita:vicini ai genitori e nell'ambiente della vostra 

infanzia.

E 1 ben noto e meritevole di lode il vostro continuo- attaccamén= 

to alla terra natia. Sono lieto di pubblicare una lettera che 

Sua Eminenza il Cardinale Prancesco Carpino,Arcivescovo di. Palerà 

mo. in data 22 Maggio u.s. si è dègnato fare pervenire 0 questa 

redazione. Eccone il testa:

15 Sono lieto poterLe dire che nel recente mio viaggio in territo­

rio svizzero a Zurigo ed a Basilea ho incontrato molti emigrati 

da Mezzoquso ed in tutti ho constatato il più nostalgico attac= 

cemento alla nostra Sicilia ed al paese- di origine,- , 0 . . 0 » „ . „ ,

Prancesco Card* Carpino 

Arcivescovo "

Numerose lettere da parte vostra su tale incontro commovente e pa 

terno sono pervenute..Qualcuno ha scritto che tale incontro lo ha 

portato in un attimo in un incontro coi propri cari lontani e che 

non ha saputo trattenere le lacrime.

Vi do pertanto,sicuro di ìnterpetrare i sentimenti di quanti 

vivono presso la Brigna,il benvenuto.

Desidererei incontrarvi tutti in piazza per scambiarci quattro 

parole alla buona,per ascoltare le vostre impressioni sulla vita 

che si conduce ove lavorate e-perchè no?-per avere dei suggerii 

menti.

Noi formiamo una sola famiglia divisi per necessità e recipro= 

oamente ci ricordiamo più che se abitassimo sempre insieme.
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E 1 legittimo e naturale quindi il desiderio di incontrarci in 

questo breve periodo di ferie. E come, volano questi giorni! v 

Vprrei dirvi.dì stare spesso in casa: ì vostri genitori godo= 

n;co nell * avervi vicini. .Da quanti mesi hanno atteso questo pe= 

riodol La vostra presenza è per loro causa di, felicità:premio 

al sacrificio ege richiede ogni distacco.

Consentitemi adesso di manifestarvi un mìo desiderio che riten=

go condivìso- da tanti nostri paesani.

A tutti quanti verrete farò delle domande le cui risposte.ver= 

ranno pubblicate nel prossimo numero di "Èco".Tali risposte 

certamente interesseranno tutti quanti i lettori.

Ecco le domande:

I) Cono ti trovi nel luogo ove lavori? '

2) Com.e trovi, era il paese natio dopo tanti anni- di assenza?

3) Hai da suggerire qualcosa?

d~)Se trovassi lavoro nel tuo paese Ritorneresti ? ' '

p)Conti di rimanere per sempre ove lavori .adesso? ;.

6 ) Secondo te la nostra religione viene praticata meglio 

nelle nostre parti ovvero dove ti trovi' per motivi di lavoro?. 

Carissimi^ fin d'ora vi auguro buone vacanze e che queste.pos­

sano servire a ritemprarvi nel fisico e n e i  morale.

Welcome to Me zzofjuso 1

Bienvenu. a: Mezzojuso l 

Welkommen in Mezzojusol - .

V ’aspittamu cu li vrazze aperti !a....ma come siamo espressivi 

noi siciliani!II!!

Vostro 

Padre Erank
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XL PROBLEMA DEI GIOVAMI, .Come le pensano i grandi?

Secondo un mio modesto parere sull'articolo che ha scritto la 

gentile Sig.na Rag* Anna Barda,posso semplicemente dire che mi 

è piaciuto molto per lo stile e i modi garbati che la scrittri= 

ce ha usato nell'esporre i suoi punti dì vista sui giovani ed 

adulti di Mezzoquso.

Con tatto toccante e fine Essa ha messo allo scoperto tante cat= 

tive abitudini e degradanti usanze che ancora oggi assillano 

certe zone dell’Italia meridionale.

Io non posseggo nè la squisita gentilezza nè la cultura della 

Sigine B a r d a , quindi mi rivolgo ai giovani ed agli anziani del 

nostro paese con parole povere,ma sinceramente sentite* 

Desidererei tanto che i genitori si convincano che ormai i tem= 

pi sono cambiati e che ai figli bisogna dare maggiore libertà 

di azione e maggiore fiducia anche se non.assoluta *

.L giovani hanno bisogno di. conoscersi fra dì loro'e di conosce^ 

re la società che li circonda, per scoprire dì essa i lati buoni 

e quelli non buoni in nodo che,al momento opportuno,sappiano 

come.comportarsi. .

Lasciare i propri figli ignari di tutto è un errore veramente im=

perdonabile * ■ ■

I genitori devono essere amici dei propri figli e non nascondere 

loro mal nulla dì d o  che presenta La vita.Ciò naturalmente va 

fatto coi dovuti modi che suggerisce una sana e cristiana pru= 

denza.

Lasciate dunque,genitori, che i vostri figli di ambo i sessi fre­

quentino sei club culturali,circoli ricreativi..,che partecipino 

ad assemolee di carattere istruttivo e umanitario.- e a qualche 

festicciuolo fra i loro coetanei senza che i papà irerridiscano 

se i loro figliuoli sì incontrano con il figlio dèi contadino o 

del muratore. Siamo tutti figli di Dio.

Mezzojuso è alitata da una comunità intelligente e quindi non 

dovrà faticare troppo a fare scomparire certa mentalità retro= 

grada e camminare secondo una linea, sana più consona ai tempi 

attuali*

Date tesoro degli insegnamenti che attraverso il suo articolo, 

la Sig.na B a rda ci dà. Lasciate che i vostri figli intrapren= 

dano la via da loro preferita pur non abbandonandoli completamene 

te in balia di se stessi.

Antonino Sciales 

da Genova



~d~

11 II Gaso Lavorini”

II. 31 Gennaio scompare Ermanno Lavorimi,un ragazzo lì Viareggio. 

1'appartenenza? del rogazzo.ad una famiglia medio-borghese Gel luo 

go ed una telefonata anonima venuta dopo qualche giorno,fanno su­

bito pensare ad un rapimento a scopo di estorsione ; ed è proprio 

su questa direzione che si avviano le indagini. Un susseguirsi di 

colpì di scena spostano via via le indagini verso altro piste, 

finché s si imbocca quella giusta,e ciò avviene dopo la scoperta 

del cadavere del ragazzo lungo la spiaggia viareggina :1 ' ambiente 

del vizio. Dopo quattro mesi di indagini affannose,!.! spostamenti 

convulsi tra Viareggio,Pisa,LuccaFirenze,di andirivieni di Que­

stori ,Ispettori,di corse in auto,di prelevamenti notturni,di in­

terrogatori ,di confronti,di tentativi di linciaggio fìsico e mo= 

pale non sempre purtroppo andati a morite,il giallo Lavorini è 

tornato al punto, di partenza. Si ricomincia da zero. Ma un bilan­

cio dopo.più di cento giorni di incubo e dì caccia alle streghe 

bisogne pur farlo. Eccolo: purtroppo molto triste. Da una parte 

le confessioni di tre ragazzi (setìreìli della -.pineta • ; Faccia 

d' Angelo,Lofio e Marchino) ancorati ciascuno alla* propria versio- 

ne (la dodicesima 0 tredicesima) fatta di brandelli di verità e 

un cumulo dì menzogne, tanto da indurre a chiederciz chi pro­

teggono costoro? chi c'è dietro che li manovra,con il denaro o 

la paura? 0 proteggono semplicemente se stessi?

D'altra parte troviamo (il Meciani) ormai ridotto) ad una entità 

astratta in una camera di rianimazione,stritolato fintroppo da­

gli stessi ingranaggi del nostro f arrogi nono ordii namonto giuri­

dico e dallinciaggio morsie messo su contro di lui (sopro Lui1o 

018 non è il solo.) Gaì tre sa tiro 1 1 i GeI |occiodromo ; e una cit hà , 

la Perla del Tirreno,ri holLessata impropriamente la Sodoma 

della Versilia,che vive con i nervi a fior di pelle,sull1 orlo dì 

una crisi di massa,piena di pettegolezzi, e di calunnie» A questo 

punto però,anche se il caso è ben lungi dal chiudersi dal punto 

dì vista giuriaico-proceduele,possiamo senz'altro- trarne alcu­

ne conclusioni sul piano sociale e mascè le»;

la società contemporanee è malata: essa ha smarrito il senso dei 

valori,è come stordite dal benessere materiale,assetata di pia= 

ceri,da un desiderio esasperato di godere,ed è completamente sor­

da quasi atrofizzata per i valori delio spirito.

Sembra fatale che ad un continuo graduale progresso economico 

e tecnologico debba corrispondere un altrettanto graduale im­

poverimento morale »
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E cucilo che è più grave e che relè fenomeno -si inizia e - si ma = 

nix e si a in ma ni e r ai ano en t ua t a ne 1 1 o sm b i t o d c 1 1 e f aino gl i a , d i 

quelle' istituzione primaria che' specie da noi ha resistito più 

e lungo alla disgregazione,ed è stata (lo è ancora in -gran par= 

te) le s ode- ìiu-idoneo e più sicura' proprio di più valori 

nereli e spirituali, • -

I ragazzi dì Viareggio (non a caso) assurti agli onori della ero 

naca provengono "proprio da quelle famiglie che hanno perduto-lo 

iradizionele- integrità. Potrà 1 1 uomo moderno ritrovare il suo 

squilibrio?''Potrà egli vivere nel mondo, e in mezzo' al mondo, 

senza per 'altro essere travolto- da quegli ingranaggi :da -lui stes 

se- cestiniti? Si, se trova soluzione* positiva al primo quesito,

..'confòrto di -questa tesi va citato l'esempio di altri ragazzi d 

Viareggio (della stessa Viareggio) che pochi conoscono e che so= 

no al servizio-della Croce Possa Internazionale,.-'

Questi ragazzi hanno pressoché la stessa età del Baldisseri e - 

degli altri,me. al contrario di questi ultimi non si trascinano 

de un angolo all.'altro della Versilia,in corca di leziosi pas­

satempi,^ si prodigano nel portare il loro aiuto materiale e 

spirituale' ai loro "fratelli 11 bisognosi.

Ecco dunque 1 ! e 1 1 ro a spetto ci Viareggio e d.eIla società tutta 

che ci da-, speranza e conforto in un avvenire migliore.

Pag. Giuseppe Eleia
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CRONACÀ m a g g i o  g i u g n o

MAGGIO

-I. Dopo un triduo predicato dal Eev.mo P.Antonio Gostanza dei 

Pairo Esilia ni viene oggi festeggiata la Madonna della Chie­

sa di Santa Maria. Ieri sera abbiamo notato una fiaccolata per le 

vie del paese seguita dalla banda musicale.

Alle ore 12 hanno luogo spari di mortaretti.Alle ore 16,30 

nella Via Andrea ^eres ha luogo "u jocu di plgnateddi11 che ha 

destato l'ilarità dei numerosi presenti. Alle ore 19 ,3 0  ha luo­

go la Processione della Madonna con larga partecipazione dei 

fedeli.' Il Simulacro della ^"ergine rimane, nella Parrocchia 

di San Nicola. Alle ore 22,I3r in Piazza Umberto I.,dopo la . 

proiezione del documentarlo '"Arrivano i Beatles",viene proiet= 

tato il film: Per tetto un cielo di stelle.

-A. Alle ore IO nella Parrocchia di Maria Annunziata ha luogo 

la breve Processione Eucaristica che arriva alle porte del 

paese per la Benedizione della campagna.

-7 Nelle ore pomeridiane si.diffo,de la triste notizia della mor= 

te del nostro compaesano Museareilo Antonio emigrato a Tori­

no. .Partono subito alcuni parenti.Sabato prossimo avrebbe 

dovuto contrarre matrimonio il figlio.

-8 A mezzogiorno nelle varie Chiese ha luogo la recita della sup= 

pile3 alla Madonna di Pompei.

-IO ÀI nostro concittadino Figlia Antonino fu Pietro residente in 

via Teatro 19 sposato con Buccola Concetta arriva la se­

guente lettera dal Palazzo Municipale:

"Caro Cavaliere..

sono lieto di comunicarle che il Signor Pre­

sidente della Repubblica ha firmato il Decreto con cui Ella 

viene nominato Cavaliere dell'Ordine di Vittorio Veneto.

Le relative insegne Le verranno consegnate in forma solenne 

il giorno 18 Maggio p.v. Voglia gradire unitamente ai più 

sinceri rallegramenti, i più cordiali saluti

Ani; onìno Cuccia 

Sindaco"

-II Nei locali comunali di Vìa Accascine dalle ore 7 alle 22 

si vota per l'elezione dei Delegati dei commercianti all'Assem- 

blea Generale della Provincia di Palermo. Viene eletto il Sig. 

Giovanni Morai.es di Pietro.

Alle ore 1 1 ,3 0  suona la musica 

sul. camìaniìe della Chiesa del 

luogo spari di mortaretti.

per l ’espos 

Crocifisso.

zìone dei "palio" 

Alle ore 12 hanno



-12 Vengono appesi per il Paese i progra mi dei festeggiamenti 

in onore del Crocifisso,,

-14 Arrivano gli addetti alla illuminazione straordinaria per la 

prossima festa del Crocifisso

—15 In mattinata parecchi nuclei familiari si recano con meschine 

al Santuario della Madonna di Tagliavie,

Alle ore IO nello Parrocchia di Maria Annunziata ha luogo 

la tradizionale Processione con la benedizione delle campai
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gne .

Alle ore 21,30 iniziano i festeggiamenti in onore del Cro= 

cifisso con la proiezione in Piazza Umberto I di due filtnss

1) Wanted

2) _ £um 5 zum , zum .

-16 dille ore 2 0:giro della musica pei1 le solite vie del paese* 

Alle ore 22,13 vengono proiettati in Piazza Umberto I due filmas 

I) Sìecchio della vita

2) Chimera

-171* mattinata dalla Ditta Campofiorito da .Villafrati viene alio 

stito.il palco per .1 1 orchestra di questa sera* . :

Alle ore 9 sgiro della mùsica per le vie del paese. 

Ore 22:Esibizione delle orchestre: Complesso "Le Sirene'1'
tt 11 Tabù "

" ” 11 Beens 11

Cantano Lucie Valeri e Gino di Procida. La Piazza è gremita to=

talmente «

-18 Ore GsAlborata. In mitinata arriva il Predicatore dell'Otto—

vario del Crocifisso il RcVodo P,Vittorio dell'Ordine dei PIA

Cappuccini * Alle ore 8 ,3 0.arrivo Sua Eccellenza li Vescovo 

Mona. Giuseppe Vernicierò. Alle ore 9 ,30 nella Chiesa del 

Crocifisso ha luogo la Prima Comunione e subito dopo la Santa 

Cresima amministrata dall1 Eccellentissimo Vescovo.

Alle ore II nella Piazza Umberto I è 

Sig. Figlia Antonino abitante in Via

stato consegnato al., 

Teatro il diploma di

% Cavalierer dells Ordine di Vittorio VenetoVonferitoppLi dal 

Capo dello Stato,nonché una .medaglia d'oro ricordo ed una 

croce di guerra*

Il Sindaco Dott. Antonino Cucciai con alcuni assessori 

consiglieri comunali e con le autorità cittadine, si è re= 

caro alla Dezione della locale Associazione dei Combatten­

ti proleva re il Sig.Pigli a * Si è costituito un corteo

preceduto dalla banda cittadina che suonava l'inno del

Pi a ve. li Sind a c o , t r a il Gonf alone del C ornine c la b a n=

diora dell'Associazione Nazionale dei Combattenti.,ha accom­
pagnato il festeggiato davanti al portone del Municipio
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e dinanzi ad una numerosissima folla di cittadini di ogni ceto 

ha pronunziato un breve discorso commemorativo invitando i pre= 

senti ad osservare un minuto di raccoglimento in memoria dei nu­

merosi caduti che il generoso popolo di Mezzojuso ha offerto per 

la grandezza della Patria. E© esortato i giovani'a riflettere sul* 

significato della manifestazione invitandoli a conservare inte­

gro il sentimento di ©more che ì nostri padri hanno avuto per 

l'Italia. D op o tre s qu il1 i d i tromba ha app e so 1 e neda gli e sul 

petto del neo cavaliere formulando con un caloroso abbraccio 

i più sinceri rallegramenti. Un caldo e prolungato applauso 

ha salutato il nuovo cavaliere che preceduto dalla banda mi= 

cicale in corteo è stato accompagnato a casa dove na offerto 

..un piccolo rinfresco.

Allo oro 12,50 ha luogo la condotta delle torco e subito dopo 

gli spari di mortaretti.

Alle ore 16 nel campo sportivo ha luogo una partita di calcio 

fra la squadra di mezzopuso c quella ui Villaxraui« Vince 

Villafrati con 2 a I.

Alle ore 18,4-5 ha -luogo la Processione del Crocifisso che arri 

va fino ©-Ilo case popolari .Subito dopo nonni luogo gii spari 

.filotecnici* LaSacra Immagine del Crocifisso e accompagnata

da una ma-ffó’ dr popolo.* _ c,n

Alle ore 22: esibii» j le orchestre "Tabù" e "Beesns”.

Cantano Fabrizio Ferretti1 ,c Marie; Long®., - . V =
“  sj j.e ore c0,30 inizia nella Chiesa d,] Crcscifisso le prodi»

c a z i o ìi e a e 1 1 ' o 1 1 avario «

~2I fteil*Ufficio Postele vengono assunti due nuovi ufficiali po= 

steli; le Sig.ne Antonine Lo Monte di Ciro residente in 

P-uu-̂ ,,, ji-rincrpe Corvino,insegnante e il Sig. Ai-turo Lì 

Pire de Viliafrsti residente in Vie Satinare a». Ai duo

nuovi assunti "Eco dello Brigno"rivolge i megliori augu- 
rii.

2t Vijjiiio ai Pentecoste.-Il iiev. rspàs PrencescoKosi celebro

una oanta “essa dì suffragio nel Cimitero e benedice le 

v a n e  tombe , La Sacra .Funzione ha luogo alle ore 16.

-25 Alle, oro 19,50 ha luogo la processione del Crocifisso AParte^ 

cipsno moltissimo fedeli.

Alle 22^50 in Piazza Umberto I. vengono proiettati due films; 

ly Quel maledetto giorno di fuoco 

2 } Poggio pei* me, me gl io per te.

-26 ha luogo in mattinata nella Chiesa del Crocifisso la Mes= 

sa di chiusura dei festeggiamenti.Subito dopo hanno 

luogo spari dì mortaretti.Per l'occasione suona la banda, 

musicale.



-28Alle ore 18,50 il suono delle delle campane "appello" annunzia 

Is morte :del Sig. La Gattuta Salvatore fu Domenico vedovo di 

Cuttitta ^alvatrice.E' morto a Fa]_ermo all’età dì anni 7 2 *

29 Lile ore 8 ,1 5  il suono dello campane comunica lo morte della

nonnina di Mezzojuso:Nuccio Elisabetta fu Rosario e vedova di 

Pennacchio Rosario avvenuta 0 Palermo» La nonnina aveva 

XOI anni.

Alle ore 12 arriva la salma di La Gattute Salvatore ed hanno 

luogo le esequie nella Parrocchia di Maria Annunziata,

Alle ore 17 arriva la salma di Nuccio Elisabetta ed hanno 

luogo le esequie nella Parrocchia di Maria Annunziata,

—30 Alle ore 1 0 ,1 5  ha luogo una processione caratteristica e sin= 

patica* I bambini dell'asilo diretto dalle Suore Basiliane 

conducono in Processione una statuetta- della nndonna astraeerse
IL

le Vie Vittorio Eaaenuele,Garibaldi,Andreo Eeres. Non c *è 

il corpo musicalo nè vi sono spari di mortaretti. I bambini 

non hanno certe -debolezze nell1 esprimere il laro amore alla 

: Marna Celeste.

'Allo ore 12,15 lo piccola Dora Gebbio di Francesco residente 

in Via Ruggero Settimo,alunna della prima classe elementare, 

mentre esce dall'Edificio Scolastico viene investita da 

una motocicletta. Trasportata al Pronto Soccorso di Falerno, 

ritorna in serata fuori pericolo,

-31 Alle ore 21 ha luogo la Pro cessione del Simulacro della Mg =

donna che dalla Parrocchia., di San Nicola viene riportata nel 

la Chiesa di Santa Maria. La misica e molti fedeli seguono 

il Simulacro,

In questo mese sono stati espletati i concorsi interni per gii io= 

piegati comunali per il passaggio di ruolo. E r stato altresi e= 

spietato il concorso esterno per il .posto di Ragioniere.Ha parteci= 

pato al concorso la Big.ne Anna Maria farcia.

In questo mese è andato in pensiono il Big. Bellone, Melchiorre 

incaricato per la pulizia urbana. Abbiano notato alcuni giovani 

paesani seguire la moda dei "rapati" quasi per protestare contro i 

capelloni.

Lavori; Sono iniziati i lavori dì appalto pc 

legio di Maria. Sono iniziati i lavori di ce 

per il giatdìnetto delle Suore Basiliane. E' 

creto per la sistemazione della uasa Comune 

per gli Enti Locali. Con delibera della Giur 

dato all'Ing. Ristagno 1 !incerono della pro^ 

nazione delle strade interne suddivise in ti 

di I50 milioni. Lo strade sono: Via V,Eumene 

Via Garibaldi,Via S.Francesco e traverse
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GIUGNO

-I Alle ore 6,30 le Suore del Collegio di Morie* assieme elle Edu= 

cande partono per un pellegrinaggio olla Madonna dello lacri= 

me a Siracusa ove si fermeranno por due giorni/

Alle ore 8 il corpo musicale parte per Cefalà Diana per due 

giorni. Ritornerà in serata por ripartire domani mattina,

-2 Allo ore 7,A3 accompagnati dal Parroco Beo.Verecondia i chieri= 

Ghetti,cantori e lettore più meritevoli delia Parrocchia di Me = 

ria Annunziata partono por una gita per ' il Santuario della Ma­

donna del Roaitelloo(Borgetto),Montolepre e San Martino delle 

Scale. I partecipanti sono; La Gattuta Gemi,Battaglia Tonno= 

so,Battaglia Biagio,Lopos Roberto,Cosentino Enzo,Terreno Pino, 

Divono Pino.

Alle ore IA,accompagnati dal Rov.do lapis .Francesco Masi par­

tono per Piana degli Albanesi alcuni Aspiranti dell'Associa zio- 

no Cattolica "Silvio Pellico" della Parrocchia di San Ni­

cola per una porrite calcistica contro pa souadra del Semina= 

I partecipanti sono; Spitaleri Leonardo, Figlia Giuseppe, 

Burricsdi Ignazio ,Eurx\iescì Salvatore ,Muscarello Salvatore ,

D 1Arrigo Rosario,Lo Monte Francesco,Cusimono Giuseppe,

Gr1daralia Fortunato, Vinc e 1a sauadre dì Piana con 3 a 6 •

-A Alle oro 16,13 accompagnati dai Sac. Verecondia gli aspiranti più 

meritevoli dell'associazione "Cristo Re" della Parrocchia di Ma= 

ria Annunziata partono per visitare il Santuario di Santa Rosa= 

Ila sul Monte Pellegrino a Palermo e per visitare la Fiera del 

Mediterraneo. Essi sono: Visocaro Domenico,Divono Pino,Ansel= 

noErresto, Gianni Brancolo,. Moralos Salvatore,Popes Roberto, 

Battaglia Tommaso.

-5 Giorno del Corpus Domini. Non ha luogo la Processione Solenne del 

Sacramento nella Parrocchia di San Nicola a causa della pioggia,

-6 Alle ore 21,30 ha luogo la prima Processione Eucaristica dell * 0t= 

tavario del Corpus Domini.

-8  Alle ore 19,30 Nella Parrocchia di Maria Annunziata he luogo le 

Processione Eucaristica con la partecipazione delle varie a s se­

dazioni. Abbiano notato lungo le Via Andrea eros un arti= 

stico tappeto di fiori con varii emblemi eucaristici. nrte= 

fino nc è stato il Rev.do F. Samuele Cultitte dei Fr.Basilisni 

coadiuvato dai ragazzi dell’Istituto Andre*? Reres. La processio­

ne non va per la ‘Via Ruggero Settimo a causa dei lavori in 

corso,

-9 Nella Parrocchia di Maria Annunziato iniziano le Quarant’Ore 

che avrebbero dovuto aver luogo nel Santuario della ^madonna dei 

Miraceli tuttora chiuso al culto per i danni causati dal uer= 

remoto. (Ore 8 ,30:Esposizione-Ore 18:Deposizione preceduta da 

Ora di Adorazione-)
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-alle ore ‘20,30 parte il corpo musicale per Villafrati,

12 In mattinata vengono premiati i più meritevoli alunni della 

Scuola Media Statale. I quattro premi cpnsistenti in £ 23*000 

ciascuno sono stati offerti dall'Eccellentissimo Vescovo Mons.

Giuseppe Pernìciero. Ecco i nomi dei vincitori:

1= Corso.: Tavolacci Prancesca di Salvatore- res.in Via Croci= 

fisso (I media).

2° Corso: Pollani Liberto da Campofelice di Pitalìa (I media);

3° Corso: La Gattuta Orsola di Ignazio res.in Via Teatro (2 med= 

dia)

4-° Corso: Buglieri Domenico di Santa Sofia d'Epiro (Cosenza) a= 

lunno.dell *Ist. Andrea ^eres ( ^ media)

Nelle ore pomeridiane qualche.famiglia fa "benedire il "pane di 

S.Antonio che domani verrà distribuito ai poveri.

Alle ore 20,30 ha luogo nella Parrocchia di S,Nicola la Pro= 

cessione Solenne del Sacramento che avrebbe dovuto aver luogo 

lo scorso Giovedì. Il Santissimoèpreceauto delle varie Asso­

ciazioni e seguito dalla banda musicale e da molti fedeli»

.AL termine della Processione,davanti alla ^appella della I*1adon= 

ne del Carmelo,fa il discorso il Rev. P.Antonio Costanza dei 

PPeBasilìani..,

-13 Alle ore 8 parte il corpo musicale per Bolognetta*

Oggi non ha luògo la fs?sta esterna di S..Antonio essendo la Chie= 

sa e il Convento chiusi per i danni causati dal terremoto.

Pesta presso il Collegio di Maria. Oggi è la festa del Sa= 

ero Cuore,E* stata preceduta da un triduo predicato dal Parro= 

co Sac.Verecondia.Alle ore 9,30 ha luogo una Messa Solenne pres= 

so la Chiesa del Collegio. Oggi le Suore e le educande ffe= 

steggiano altresì l'onomastico della Rev.da Madre Superiora.

Dopo la Messa le educande porgono unitamente alle Suore i 

propri auguri! e doni alla Superiora. .

Alle ore. 13 le socie dell ASSOCIAZIONE gATTOLIOA "Immacolata11 

assieme al Padre Assistente, fanno gli auguri! alla Superiora

ed offrono un dono.

Alle ore 15,30 nel Salone del Collegio viene proiettato

il film n JOSELITO" . , . '
-16 Alle ore 14,30 il clero delle due Parrocchie parte per Piana

degli Albanesi per un incontro fraterno con gli altri Sscerdo 

tidell1Eparchia unitamente si Vescovo Mons.Perniciaro. Sua 

Eccellenza esorta i Sacerdoti a coltivare la vita interiore 

per non essere sopraffatti dal male del secolo.

- 1 7  I soci del Circolo Civile "Spalletta" si trasferiscono per 

pochi giorni nei locali dell'Associasione Cattolica "Cristo 

Re," a causa dei lavori nei muri del Collegio di Maria prospi=
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cienti nelle Piazze Umberto I.

-19 Alle ore 20,45 arriva il cantastorie. "Cicciu Busecca11»

Moltissimi uomini attorniano la macchina,altri se ne stanno 

davanti.ai .vari circoli,ascoltando le vicende cantate con 

accompagnamento di chitarra»

-24 s?olo. pochissimi ragazzi si recano in campagna ....pi squagghia 

ri u chiummu,:Una tradizione che va scomparendo*

27 Alle .ore I? nei.... Salone del Coilegio di Maria sì riunisce il 

Comitato Assistenza Parrocchiale "Papa Giovanni XXIIX”* Dopo 

un resoconto fatto dal Parroco Sac.Verecondia e dal tesorie= 

-me Russotto Salvatore viene modificato e aumentato il numero 

di coloro che verranno assistiti nel secondo semestre.

”29 Alle ore 16 nella Chiesa del Collegio di Maria ha luogo

I ! Ora di Adorazione con la chiusura dell’anno sociale per 1'As­

sociazione Cattolica Pemminile "Immacolata"»

Anche oggi sono pochi i ragazzi che vanno in campagna..pi 

dìvintari cump'ari di chiummu;oggi abbiamo compari di acciaio’

fellay.pi’ima: decade si è avuta una temperatura bassa con pioggia. 
Ritorna parte cogli studenti dalla città a chiusura dell’anno sco= 
lasticdV'Essendo il campo sportiva ingombrato da materiale dà 
costruzione i nostri ragazzi si rassegnano a non giuocare al 

pallone.Qualche sera (verso le ore 25,30)in Piazza Umberto si 
svolge qualche partita calcistica.

LAVORI--:.
Viene aggiudicato all‘impresa Alberto Placido l ’appalto di 21 mi= 
lioni per la sistemazione del campo sportivo.
Per interessamento del Sindaco Doti. Antonino Cuccia e del. Dott» 
Giuseppe Parino Capo Divisione. all'Assessorato agli Enti Locali, 

l ’Onlle ASSESSORE Giacomo Muratore finanzia la somma di 27 milió­
ni per la,, sistemazione d ella ■ ̂ asa Comunale,

UAIIr ■ ■

27 Acrile
27
50
4 Maggio 

2l Giugno

Schirò Antonino Giuseppe dì Giuseppe 
Siragusa Patrizia di Francesco 

Amodeo Benedetto di Renato 
D ’Orsa Antonina di Giro 
Figlia GaSpgre Giuseppe di Salvatore
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. ILI1 111 y

m g b l x

±3 P Brancato Pietro sposo di Patanella Luigia Via Duca
degli Abruzzi anni 87

18 5 Anseimo Rosalia fu Antonino_jaubile_ C0rso V.Emmanuele
anni 36

21 5 tavolacci Antonino ved. dì Chisesi Ricolina Via Gra-
_ natieri di Sardegna anni 73

22 5 Piglia Nicolò sposo di Lo Monte Salvatore V.Teatro
anni 89

13 6 Lala ^aterina vedo di Gattuso Antonino Via Rotar Tom=
maso anni 86

Lui. LxllhONI

2o Aprile 1969 
Nella Poiròcchia 
in Matrimonio il 
Mezzojuso in Via 
Luna di Gius et,p e

di ^ampofelice di Pitalia si sono uniti 
Sig, Vaienti Salvatore dì Antonino res.in 
Barone Sirchia e la Sig.na Cali Caterina 
res.in Campofelice di Pitalia

7 Giugno
Nella Parrocchia di Maria SS,ma Annunziata si sono uniti in 
Matrimonio il Sig, Canzoneri Salvatore di Nunzio res, in 
Torino in Via Carlo Noè e la Sig,ne Burriesci Giusepjja di 
Luciano res,in Via Prancesco Bentivegna.

7 Giugno 1969
Rellq Chiesa Madre di Villa frati si sono uniti in Metri= 
mònio il Sig, Lo Bue Ricolò di Salvatore res,in Via Rosshi 
e la Sig,no Graziano Orsola res.in Villafrati in'Vie Celte= 
bellottaB

23 Giugno 1969
Nella Chiesa della Mertoreria (Palermo) si sono uniti in 
Matrimonio il Sig, Magnate Salvatore fu Carlo res.in Palermo 
e la Sig.no Lascari Dorotea di Salvatore res. In Via Simone 
Cuccia (Meszojuso)

28 6 1969 
Nelle Parrocchia 
Pecoraro Giuseppe 
la Sig,ne Valenti 
Garzili!

di
fu

L,aria jss, 
salvatore

NicoloGaetana di Antonino res.in Via

in

30 6 1969
Nella Chiesa della Mertorana (Palermo) si sono uniti in 
Matrimonio il Sì r . Pennacchio Andrea vedovo di Napoli Su= 
sanila res-, in Piaz.za Prancesco Spallitta e l:a Sig,na Per- 
niciaro Gaetana fu Salvatore res.in Vìa Balilla,.

Pensiero:

Per 1 Pione non ci sono che tre atteggiamenti:
essere un credentejune canaglia dichiarata ; un uomo onesto?
scettico e disperato,

liaxence Van der Meersch

Offerte prò "Eco della Brigna" 1969 (fino al 3 Giugno)

Sigine Pina Morales 
Kir Carnesi Giuseppe 
Lascari Salv. di Santino 
Mr Finnola Ma ria no 
Ribaudo Damiano 
Mrs Scalici Anilina Ribaudo 
Gervasi Paolino

BIODO 
dollari 2 
1000 
2000 

1000
dollari 5 

1000 (cont a Pag,18)



l'ODORE DELLA TERRA NATIA 01 INEBRIAVA

La festa di S.Pietro,il 29 giugno,nelle scuole era vacanza 

perchè le lezioni avevano temine il 30 e a scuola si andava 

fino all’ultimo giorno por le conclusive "ripetizioni generali" 

dall'esito delle quali dipendeva?in tutti 1 corsi,la "promozio­

ne senza esami".

Chiuse le scuole si tornava con grande gioia,anche se non 

sempre promossi,in paese ansiosamente attesi dai familiari che, 

per il pranzo del giorno doli?arrivo,avevano preparato "il piat 

to preferito" dal figlio studente,anche se si trattava di... 

pasta con lenticchie \ „

Compiuto il viaggio in treno,il famoso "atturra cafè" della 

Palermo-Corloono% prosa d :assalto la diligenza ~ 'a carrozza 

di ’Ntria Achilli.che conservi questa denominazione anche dopo 

la scomparsa del titolare - ci si avviava verso il paese e 

l ’odore della terra natia ci lucerlava.

Qua dovevamo trascorrere Ir; nostre vacanze,dove non esisteva­

no mezzi di divertimento e di ovas0eSovovam° ciarli da noi e 

sapevamo farlosgite ,rappresontas:.oni teatrali,serenate notturne, 

foot-hail o cuoi: dianaim-nte ]v .̂mrP ta élla "fontana vecchia"per 

ristorarci con la sua fresco :.c n'vn-1- passeggiava vespertina al 

"cozzu di turca" dove A r n i a noahufvvrto incontravamo donna Pippi- 

nedda Sciama che si recava od accennare la lampada ad olio 

nella trihunedda dì l_m\.rml

Quando donna Pappina Vuturo c Roana Fina Docenti,che avevano 

i "caffè" nella piazza„earcnovano un tavolo coperto con una can­

dida tovaglia cianca e ponevano su di osco un pozzetto da gela­

to capovolto.era segno che avevano preparato la "granita",ma 

non tanto frequentemente rodevamo permetterci il lusso di recar­

ci a sorbirla! ci accontentavano dell•acqua fresca bevuta diret­

tamente dai cannelli ohe ora gratic ! *

Le gite a Marè'bito Pazzo di Caos , a Pus un ora, a Pi cuzza 

sono nel ricordo di tutti.,

"La gita del 23 agosto scrissi nel m±0 Diario delle vacan­

ze 1 9 2 1" e riproduco integralmente - appare coniata con vero



ssore ed entusiasmo,non fece dormire per una notte intera i 

giovani,che molto prima de11!alba incominciarono a percorrere 

le vie del paese suonando fischietti,chiamandosi a vicenda,..

"All*alba di quel giorno uscivamo dalle porte del paese e 

salivamo tra gli alberi della bella Brigna cantando inni e 

canzoni e da veri alpinisti c'incamminavamo alla volta di 

3?izzo di Case” 'e di "Maràbito" per visitare quelle storiche 

località e passare ivi una magnifica giornata”.

le rappresentazioni teatrali,svago per noi attori e dilet­

to per gli spettatori quasi sempre di sesso maschile perchè 

le donne difficilmente si azzardavano a parteciparvi,ebbero 

grande successo.

Attori dilettanti,dei quali ricordo il migliore da tempo im­

maturamente scomparso - Biagio Cuttitta -,seppero interpretare 

parti importanti in lavori anche impegnativi come fu il dramma 

in cinque atti di Paolo Giacometti "la morte civile*1 , cavallo di 

battaglia di attori come Ermete Zacconi e Giovanni Grasso.

Belle gite due sono rimaste famose;quella a Busambra e Ficuz- 

sa intorno al 1914 e quella a Campofelice di Fitaìia il 30 ago­

sto 1931»che passò alla storia come "scicchiàta” e il perchè 

lo vedremo»

Bella prima gli gitanti partiti per Busambra andarono a fini 

re nel Bosco di Ficuzza allora assai folto e stentarono a trova 

re la via di uscita. Si attardarono tanto da mettere in appren­

sione le f ami glie ,le qua ripensarono di organizzare una spedi­

zione di soccorsoo

Uomini e cavalcature con corde,lanterne e altri mezzi erano 

pronti nella, piazza e si accingevano a partire alla ricerca di 

quelli che credevano sperduti tra gli anfratti della montagna, 

quando si sentirono echeggiare dei canti; .gli studenti torna­

vano dall’avventurosa gita allegri e spensierati come sempre!.

Nel 1931 era tornato dall’America Don loto Calivà avanzato 

negli anni-,ma di spirito così giovanile e pieno di risorse

umoristiche improvvise e i 

se la gioventù studentesca

ie scuritili,che polarizzò intorno a 

e fu il perno dei loro svaghi,dei

loro divertimenti per 1 ’intera stagione.

Suonai or­ dì violino non molto esperto,ma bastevole per



comitive come la nostra,fu il 

promotore di frequenti serenate 

che si conchiusero qualche vol­

ta con sbornia collettiva!»

Quando si trattò di fare una 

gita e si stabili come meta 

Campofalice di Fitalia,con in 

programma una partita di calcio 

con quelli del luogo (parlare d 

''squadre" era prematuro) , si dis

Don Dotò Calivà 
e Ciccio

Io che non avevo 

nello ,avanzai delle 

nè volendo fare la

se che per non arrivare stanchi
TP -j rr r^Q

bisognava andare a cavallo, 

mai montato un destrieroma solo qualche asm 

riserve non volendo cimentarmi su cavallo, 

figura di Saneio Pancia tra tanti Don Chi­

sciotte .

"A cavallo sì - fu ìa mia conclusione - ma tutti su asini"

La proposta piacque anche per la sua originalità e così ven­

ne stabilito.

Fu affannosa- ricerca, di asini e quanti ve n* erano nel paese 

vennero impegnati .e la mattina del 30 agosto ogni gitante eb­

be il suo.

Vedere spuntare da tutte le strade gli studenti con gli 

asini destò la curiosità del paese e la notizia dell'inconsue­

ta gita si sparse dappertutto*

L 1 arrivo all » allora borga­

ta di Campofelice,in frotta 

con alla testa Don Tote Ca­

livà che , occasionalmente, 

ebb e c orne c omp agno maestro 

Oiulio Lazzo,soggetto anche 

esso brioso e suo amico suc■ 

natore di violino,destò non 

poca meraviglia.

Avemmo 1 ' onore di un ri­

cevimento nel municipio e

il saluto che rivolsi al Delegato Podestarile Don Salvatore 

Mazzarese?uomo affabile e generososebbe la spigliatezza 

fonazione adatti alla circostanza.

IBlli

L 1aut ore

e l !in-

•ri



* Signor Podestà," cominciai e i presenti in coro? à__

“siamo grati della sua ospitalità (coros à) e il nostro è 

doveroso omaggio alla prima autorità (coro? à)fi e così via 

con parole tronche in a,appositamente ricercate,alle quali 

costantemente faceva eco il corale à,nel modo che ci aveva 

insegnato don loto Calivà0 Questa maniera piacque, al medi­

co condotto dott.Ales ed egli,che era non meno 'brioso,pro­

nunziò parole di risposta uniformardovisi.

XI raduno della mattina alla partenza dal nostro paese 

aveva- avuto luogo alla, spicciolatala il ritorno era atteso 

e lungo il percorso la gente si era affollata per assistere 

allo spettacolo che destò tanta ilarità.

Attraversammo la piazza e fummo applauditi;ci avviammo ver­

se il bevalo seguiti da una frotta di giovanotti e ragazzi.

Giunti in quella piazza sibilò il primo fischio e fu il 

segnale per una fischiata generale e fragorosa che fece.'im­

pennare gli asini e diventò un frastuono e un parapiglia 

assordanti senza alcuna conseguenza dannosa,anzi con il ri­

sultato di rendere piu spettacolare e movimentata la chiu­

sura dell'avvenimento che fu tramandato nel ricordo come 

"scicchiàta studentesca15 ed è rimasta memorabile.

Ora si viaggia velocemente e comodamente in automobile,nel 

paese c'è il cinema,la radio,la televisione, vi sono i bar, 

si gioca il calcio in campionato e qon’squadre,vi sono tanti 

studenti... ma allora (laudator temporis acti!) era un'altra 

cosa,

Ignazio Gattuso

-17-
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Offerte prò !lEco fella Brigrra n 1969 ( fino si 9 Giugno

Dccfct. Domenico Schirò v 2000.

Dott * Salvatore Bisulca 2000
Fani» La Manti a 1000
Di Chiara Antonino 2000
Prof «Pietro Tavolacci 10000
Dì Chiara Giovanni 1000
Zito Tommaso 1000
N . N « 1000
Pr o f .Yincenso Ma s i
Maresciallo Maggiore Muscarello ■

9000

Luigi 2900
La Battuta Francesco fu Francesco 1000
Di Giacomo Gaetana 1000
Borianno Biagio 9000
App.to Franco Di Bernardo 1000
Cuttitta Antonino di Matteo 2000
Cozzo Sebastiano 1000
Scisma Josephine dellari 9
Cosentino Giuseppe 1000

Mr,Salvatore Canhizzaro dollari 9
Mr0 Joseph Militello 2000
Geom,:Napoli Gioacchino 9000
Dott. Mirto 1000
Prof. Gino Di Giovanni 1000
Lo Bue Nicolò 1000

SUPERBIA ED UMILIAi;

L * aItero da Ila cima superba,
grande n n me 2 2 0 del pra to,
gua rdava sdegno co £imente
i piocol r fili d 1! erba
che g J_j. sta vano ? 1 p i e ci; e *

Er c- c 0 m e Ira la .̂ ente
dei nove.ri un si c_prore no lente,

Yenn.e ri vento,1 11 assalto. diede
all ?albero e all'1 erba,

Giacque
1 3 altero col tronco speziato ,

Ma quando il vento tacque 
i piccoli fili d ;erbo 
risero ancora sul pra to «

LIBERA



!
C O  K P 0 M U S I C A L E  D I  M E Z Z O J U S O  1969

ì

MAESTRE: Gebbia Giovanni

COMPONENTI

CLARINETTO:

ELICORNINO:
TROMBA:

TROMBONE:
BOMBARDINO:
CORNO:

BASSO:

CASSA: 
PIATTX 5
TAMBURO:

La Gettiate Giacomo 
Brancsto Spiridione 
Piglia Giuseppe 
Ettore Morìci da Villabate 
Bonomo Giuseppe :
Privitera Leonardo
Corticchia Pietro
Bùrriesci Luciano
Bua.Giuseppe
Musacchia Giovanni
Criscìone Leonardo da Ciminna
Musaccbia Domenico
Bùrriesci Salvatore
G ri sp i nia no Luciano
Cereelio Onofrio
Di Chiara Nunzio
Cali Prancesco
Terreno Nunzio
Spalla ■,_4“a Giuseppe
Santangelo Salvatore
Albero Prancesco



Attività del Comitato di assistenza Parrocchia le1" "Papa 
Giovanni XXIII"

Maggio.: sono stati dati Kg, 100 di pasta

Giugno.; sono stati dati Kg. 65 di pasta e Kg. 3 'di zucchero

-20-

Ricevute per il CAP. fino al 3 Giugno 1969

Dott. Barbarotti £1000
Divoro Salvatore (Settimo To­

rinese) 1000
Dott. Di Maio 1000
N.N. 10000

SONO STATO A LOURDES

C.on il treno 'gianco,organizzato annualmente dall' UNITALSI, 

siano partiti da Palermo in 730 tra Sacerdoti,ammalati,dame, 

barellieri e pellegrini,formanti una numerosissima famiglia in 

un clima dì chiesa e in un'atmosfera di preghiera,diretti,per 

singolare grazia di Dio,mediatrice la Vergine Immacolata,e Lour= 

des,lo città dei soprannaturale,della fede e della preghiera,per 

esternare la nostra sincera e profonda devozione alla Madonna» 

Sul treno,durante il lungo viaggio,grazie al collegamento ra= 

dio in ogni scompartimento,si ha lo possibilità di pregare ,in 

comune,ascoltare la S.Messa e dì accostarsi alla S.Comunione, 

di recitare il S.Rosario e di cantare le lodi all1 Immacolate#

Le preghiera e i canti aumentano mon mano che ci si avvicina 

alia città di Maria e questo pensiero raddoppia 1 1 entusiasmo 

in tutti i pellegrini.

Appena arrivati il primo pensiero è quello di correre alla Grot- 

ta.Entrati nel sacro recinto,ove sorge la stupenda e maestosa 

Basìlica,si rimane colpiti,tra la fiumana di gente che va e vie- 

ne,dal profondo raccoglimento e dai silenzio che vi regnano.

Come descrivere il primo incontro,la prima i:pressione che si 

prova davanti alla bianca figura della Vergine?

Come appare lontano dal vero quanto si era sentito dire o letto. 

E* il figlio che trova la Madre nella sua casa,ecco tutto.

I giorni che si trascorrono s Louraes,passano senza che ci si * 

PP-Ssa fare l'idea del tempo. E 1 un continuo succedersi di fun­

zioni,di processioni,di prediche ad onore della Vergine SS.ma, 

di Messe,di visite alla Grotta.

Tutto è prestabilito con orario fisso e ordinatosi pellegrini 
sanno quello che devono fare,dove portarsi.

Al mattino presto si radunano nella ^esilica o alla Grotta 

per la S.Messa e la Comunione;! barellieri trasportano alla



i a? le ti per le riessa e Comunione* Là,chi sulle carro z~ 

seXXSjChi seduto,chi appoggiato,attende pregando,se non con le 

lacera, cerio col cuore,il momento li‘unirsi al Piglio dì Maria 

nella S.Comunione,

Chi potrà entrare in quei cuori e leggervi quello che passa fra 

Gesù e quello dei suoi fratelli sofferenti? E 1 là che essi at= 

tingono la forse di sopportare i loro mali,il sollievo nei loro 

sìls-r_i,il conforto nello scoraggiamento!

Interro nelle piscine adiacenti alla Grotta ammalati e non arnma=
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1 "ti,pregando a turno avvicinano a farsi posare nelllocauo

ri rs e d e r a , Dal vicino Salvatio echeggiano i canti e le preghie= 

re della Vìa Crucis* Del pomeriggio ecco la solenne processiono 

col SS.mo Sacramento, con la benedizione agli ammalati» I nume= 

rasissimi ammalati che non possono parteciparvi, attendono nel 

grande piazzale della basilica e quando il Sacerdote passa vici­

no a benedirli uno a uno, si sentono invocazioni che strappano 

le grazie a Gesù e a Maria: "Signore,so volete,potete guarirmi! 

Signore,abbiate, pietà di me I Signore ,fate che io veda ! Signore 

colui che Voi amate è. ammalato: Signore,' noi crediamo. in Voi!". 

i?ìoevnte la' benedizione, quegli occhi che *hanno fissato la bian= 

cs Ostia si làabb e essano rassegnati, senza il minimo accenno di 

sconforto» Il Signare ha sussurrato nel cuore di ciascuno la 

sua parola*

Ogni sera poi si ripete la suggestiva processione notturna,detta 

"aux f lambeaux" (fiaccole) * I pellegrini con le mille c mille 

fiammelle che si muovono dalla Grotta al canto dell'Avo Maria 

nella ìipgia;nativa,ripetono■ il percorso della processione del 

Stantissimo e sì radunano nel piazzale della Basilica e sì con= 

elude dopo che hanno cantato il loro atto di fede. Questa pro­

cessione di strisele di luci scintillanti e vivo che formano 

tante figure ricorrente-si nel buio lolla notte, xùempio di am= 

t;ì i razione e di stupore l ’animo che rimane attonito e stupito 

e no magnifica il Signore*

E così potori no i giorni a Lourdes,sempre con nuove meraviglie, 

sempre con le stesse funzioni che sono sempre nuove,perchè 

sono sempre nuovi i pellegrini che si susseguono*

I__ giorno della partenza giunge inaspettato : si vorrebbe rimanere 

là per sempre,perchè con Maria si sta bene.

Prima di lasciare Lourdes tutti c o rno ancora una volta alla 

Grotta,per l'addio alla ^ergine che molte volto suona :Ar­

rivederci!

Quando il treno 1 rascia Lourdes e 

do di chi vi ha trascorso giorni

si allontana ve1oce,lo sguar 

di Paradiso,è rivolto alla
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d ianca guglia del campanile della Basilica,finché non sio scom= 

parso0 ô non scompare però dall1 anima lo vìvo e profondo impresa 

sionc avuta là in quei brevi giorni,perché i frutti e le nuove e= 

sperìenze religiose di Lourdes sono profondi o duraturi»

P«Samuele Cuttitta 
d e i PP«Basili a ni Ist» Andre a ore s *r>

: ----- — ~  — — : . = ~ — — ~ — ■

LETTERE RICEVUTE ;

n » .taccio sapere che siamo contenti perchè riceviamo le no = 
tìzio dei nostro paese attraverso Eco -"iella Brigna «

Loia Antonino
.. 56p BOLLINGEN Merschei! Olga Str» TI

..Germania11

'ljL1o rìcevubo Eco. '.'ella Brigna a sera «Un mìo giudizio sull1 arti= 
c°l9 “Problema dei giovani” dell1 esimia Sìg.na Rag, Anna Bercio : 
Articolo molto attuai o por i •.u-inoetti costruttivi se- permeati con 
c onvìn •?, i rrn u ì u. t.m-nvOi otte a germoglio prò -Pi mio , fecondo ,v?htog=: 
giosp-.

Baialo ■ Tura zza
Via Quattro Spade IT Verona ”

"Per quanto riguarda il giornale ci sono alcuni appunti da fare 
per la migliore riuscito, delio stesso. Nella porte "Uomini ilìu= 
striagli arti uni i sti non si degnano di citare le fonti da dove 
TV',r'-ru; u (, i.into tante noti 7.i u , i ntoressanti si, ma che restano cua= 
ai "campate"in aria senza una efficace documentazione.«...«Infet= 
ti, per me, è una notizia gratuita che il Buccola sia il fop.do= 
tore della Psicologia Sperimentale,se ho ben capito de111artico* 
1 o ,

Som inori sta Piero Di Marco- 
Collegio Greco Vìa del B è buina IT9 Rome 

Aboiamo ricevuto da parte celi1 articolista Francesco Re inondi 
la seguente chiarificazione

1In risposta a coloro che mi hanno scritte 
rendo noto che la fonte dalla quale ho tratto le notizie cio= 
grafiche su G«Buccola è la seguente;

Gabriele Buccola
Lettura dì Francesco Guardiore
Ed. A.Ruber Palermo IROO "

"Sonomolto entusiasta porche "Eco .iella Brigna" è malto interes= 
s a n te .-p e r n o i c li e. v i v i a m o lenta n ì «

Guardia di P.S* Giuseppa Dichiara 
Vi .a ,S lati li a aO Rnr-.qr: v

"Ringraziamo por la bellissima iniziativa del notiziario co 
della Brigna” del nostro paese*

intonino e Giuseppina Cuttitta 
. : Grattaferrata (Roma) ”
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—aLiret" passato II conto al N.I8?

,signor patrone ; questo mattina,

conto ancoro ?ti— 'E core va allora eh
va,:
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gh'Coiisigli pratici.

ifeflfcgt raccontato I. vostri guai agli altri. (Mica per quel 5OS che s
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xnrischia,mo per l'altro 50% che se la gode ).

Bensierino cinico.

■I;*anicÌ2Ì0 di due dormo è soltanto un complotto ai danni dì una
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"Eco delle1 Brigne11
Editore e Redentore:Sec.Francesco Verecondia
Direttore Responsabile:Avv.Mario D ’Acquisto
Iscritto nel Registro Giornee Per. del Tribunale di Palermo
81 n.I4- .il. 29 Maggio 1968* Anno II n.6

Saluti e comunicazioni per gli emigrati da parte del Segreta^ 
rio Comunale di Mezzojuso,Dott. Giuseppe Di Maggio,

Con vero piacere approfitto della cortese ospitalità dell'Eco 
della. Brigna per rivolgere un saluto cordialissimo a tutti i 
cittadini di Mezzoquso emigrati in ogni parte d'Italia e all’e­
stero ed in maniera particolare a tutti coloro che ho già avuto 
modo di conoscere,in occasione del loro breve ritorno in paese. 
Ho sempre apprezzato con sincera ammirazione il grande attacca= 
mento di tutti al paese nativo^in quanto a me sembra un segno 
tangìbile dì generosità ed affezioni verso persone e luoghi ca= 
ri ed anche di fedeltà alle più genuine tradizioni,ai veri valo^ 
ri morali e sociali che costituiscono 1 * insostituibile patrimo= 
nio della buona gente della nostra Isola.
Trovo quindi encomiabile l ’iniziativa di questa interessante 
pubblicazione,che portando periodicamente in tutti i lontani po= 
sti di lavoro 1 ’MECO"della suggestiva Brignacontribuisce a te= 
ner spiritualmente legati tutti gli emigrati alla terra d ’ori^ 
gine *
Vorrei ancora cogliere l ’odcasione per fornire a coloro che ne 
sono interessati o che già ne hanno aviJ o conoscenza ulteriori 
notizie sulla recente istituzione della "ANAGRAFE SPECIALE DEGLI 
ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO" (A.L.R.E.).
Essa consiste in un'apposita raccolta in cui vengono collocate 
le schede di famiglia ed individuali di tutti coloro che hanno 
definitivamente trasferito all’Estero la loro dimora,fino a 
quando perdurerà tale situazione.
Tale istituzione permetterà a tutti gli emigrati all’Estero di. 
godere, dei diritti spettanti ai cittadini residenti in Italia : 
e,quel che più conta,di avere la possibilità di richiedere al 
Comune tutti i certificati occorrenti.
Si è voluto così venire incontro .alle esigenze degli emigrati, 
ovviando a qualche perplessità nel rilascio delle certificazioni 
occorrenti, e assicurando al contempo un ordinato bilancio. demo= 
grafico del flusso migratorio.
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Per maggiore chiarezza si .trascrive in calce un'utile ésempiifi= 
cazione dei certificati che potranno sin d'ora essere rilascia= 
ti.
Preciso inoltre che il trasferimento degli atti anagrafici 
all'A,1.RvB.non pregiudica in alcun modo il godimento del di= 
ritto elettorale,giacché si rimmarrà iscritti,per sei anni,nelle 
liste elettorali del Comune e trascorso tale periodo potrà ri= 
chiedersi' di conservare 1 ’iscrizione o di riottenerla.
E per concludere,mi pare il caso di raccomandare a tutti gli 
interessati che per agevolare il compito degli Uffici Anagrafici 
sarà necessario che ciascuno collabori diligentemente ed abbia 
cure di far pervenire con sollecitudine,direttamente o tramite 
il Consolato,tutte le variazioni che si verificassero nello ■ 
Stato Civile per effetto dì nasciate,matrimonio ,morte ed anche 
cambiamento di indirizzo.
Ed infine non mi resta altro che rinnovare di cuore a tutti sa­
luti' ed auguri!.

Giuseppe Di Maggio

IPEOHMAZIONI PER 1 RILASCI. DEI CERTIFICATI AGLI EMIGRATI 
ALL’ESTERO.

1) Stèto di famìglia -Sarà rilasciato da questo Comune sulla be = 
se. ‘degli atti d'ufficio.
L 5interessato dovrà,pertanto,aver cura di fare pervenire al Co­
mune tutte le variazioni sullo stato civile (nascita,morte,metri= 
monio)successivamente alla data' del suo trasferimento.

2) Certificato di residenza - Sarà ..rilasciato da questo Comune 
e potrà attcstare che il richiedente,in precedenza iscritto 
nell'anagrafe dei residenti nel Comune dal...., . „.B c.e,,risul= 
tt iscritto nell'anagrafe speciale degli Italiani Residenti al­
l'Estero dal.............o...

3)Certificato di stato libero - Sarà r 'lasciato d a ‘questo Comu= " 
ne, sulla base, di quanto risulta agli atti di ufficio,fino alla 
data del trasferiménto della dimora abituale■all'estero.
Per il periodo successivo alia suddetta data la certificazio= 
ne dello nStato Lìbero” dovrà essere richiesta alla competente 
Autorità Consolare.

A^Certificato di cittadinanza- Sarà rilasciato da ouesto -Comu=
no

5) Carta d 'identità— Qualora 1 !interessato si trovi temporanea^



mente in Italie,sarà rilasciate de questo Comune.

6) Certificeto di godimento dei diritti -politici- Sarà riìa = 
sciato del Comune nelle cui liste elettorali 1 1 interessato è 
iscritto o comunque,del Comune di ultime residenze in Italie.

7) .Certificato di esistenze in vita- Potrà essere rilesciato 
dell'Autorità Consolare competente per territorio. Tele cer= 
tificato potrà,tuttavia, esser rilesciato anche de questo Co= 
mune,previa richiesta dell1 interessato .con firma autenticata 
dell'Autorità Consolare competente per territorio.

6) Certificato di povertà e certificato di nulla tenenza - 
Saranno rilasciati da questo Comune.

9) Certificato di buona condotte- Sarà rilasciato dell'Auto­
rità. Consolare per territorio.
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INSEGNANTI E GENITORI:PROTAGONISTI DEL PROCESSO EDUCATIVO

Le recenti innovazioni apportate al delicato 
settore della scuola ripropongono,in termini di attualità e di 
concretezza, il vaLore di due fondamentali componenti del pro= 
cesso educativo,che costituiscono la punta di diamante della 
nuova riforma: gli insegnanti ed i genitori.
lutato ciò. che -attiene all'impegno dell'insegnante non può pre= 
scindere•da un salutare criterio di collaborazione con i geni= 
tori,i quali,peraltro,debbono avere costantemente presente 
la profonda connessione che,nel comune eminente mandato educa­
tivo ,lega -le _ famiglia e la scuola.
Ciò,sopratutto, in quanto ad essi,proprio perchè genitori,va 
accreditata una ben precisa veste di preminenza : quelle•di. edu= 
calori, Tali essi sono per legge di natura che li rende primi 
e fondamentali, maestri delle proprie creature da addestrare al 
richiamo,al gesto,al mimo,alle parole e,via via,da educare al= 
l'effettività,al-comportamento e alla scelta.
Soffermiamoci un istante sull1 esempio-lingua-quella,per inten= 
derci,oralmente espressa: forse che la si impara in aula,sui 
banchi della scuola ufficiale? No,certamente,ma essenzialmente 
dai familiari,nell'ambiente di intimità e di affetti che è ad 
un tempo,casa e scuola. Il diritto di educare è ,quindi a n z i ­
tutto dei genitori: diritto,ripeto,naturale.
Più di una .ragione concorre,però,a far sì che ossi,quasi mai, 
possano assolvere gli impegni che questo- diritto comporta e 
imporrebbe loro,specie in quei nuclei familiari dove lavorano 
entrambi fuori casa,tutto il giorno,nella fabbrica, o nell'of= 
ficina,nell'ufficio o nel negozio, rincasando solo a sera, 
stanchi e spesso irretiti dalle amarezze subite durante la gior 
nata. Appare quanto mai significativo constatare quale sia il 
rapporto,la durate,1!influenza sul ragazzo, nel perìodo dai 6 
agli II anni.» Tolte le ore necessarie al sonno e quelle spese 
negli svaghi fuori casa, vediamo che le rimanenti si possono 
considerare quasi equamente rij>artibili tra famiglia o scuola.



per-cui-, richiamandoci"alla' situazione:padre e madre fuori 
ceso per lavoro nello maggior parte dei casi ilmaestro sta e 
vìve con i ragazzi,più. tempo di guanto gli stessi, genito^
ri stiano e possano» _ ___.... ,
li*intervengo del'Tifaestro, che si effettua a posteriori,per. 
sviluppare,integrandola sistematicamente,11 educazione della 
famìglia,è dunoue,inevitabile,ma per conseguire,attraverso 
l'opportuna educazione il suo fine precipuo,la famìglia de= 
ve convincersi che ha bisogno di - lui -del maestro,il qua= 
leassume,così,le figura del genitore,chiamato ad integrare 
1 '.opera- della famiglia»
Orbene,nella realizzazione di questa integrazione,non si può 
ignorare da una parte, 1 1 apporto _q__.il layor.o .svolto dall'ala 
tra,ma ci si studia d i 'andare scambievolmente incontro al 
lavoro dell'altra parte,apportando,alla proprio,ogni possi= 
bile miglioramento suggerito dall'esperienza,comportato del= 
la preparazione,incentivato dal colloouio.
E così,da un verso,il maestro,volendo trarre il maggior pro= 
fitto dalla sua opera educativa,non dimenticherà mai .i ge­
nitori e costoro,di contro,si associeranno a lui,tanto da 
armonizzare 1'indirizzo dato'all'educazione del figliuolo*

insegnante, sa cheSopratutto,chi è nel contempo genitore e
-scolaro e figliuolo-sono termini.designanti soggetti di= 
versi e soltanto potenzialmente conciliabili» Il dualismo 
"scolaro-figliuolo11 è lì,davanti a noi,raffinato ammonitore, 
a ricordare che,Chine c'è figliuolo e figliuolo,così c'è sco= 
laro e scolaro0,che ogni fanciullo ha la sua carica fisiopsi= 
chice particolare ed inconfondibile, soprattutto perchè ogni 
aggregato familiare presenta il suo "modus agendi" c la geo= 
motria delle sue influenze è un pò come 11 polpastrello di= 
gitale che non ammette doppioni. Ci sono famiglie in cui la 
prole viene' cresciuta nelì'assenza totale del limito ; oltre, 
invece, dove essa è sottoposta a regole e limitazioni : cjue= ' 
ste,ed altre cento ragioni, concorrono' a diversificare,ren= 
derido, più salienti,! tratti propri della soggettività e,na = 
turalmente,molto improbabile la possibilità dell'educatore 
di'trovare punti di contatto psico-caratterologici,chiara= 
mente simili tra due o più alunni»
Orbene,1[insegnante che ha dinnanzi a sè una scolaresca,sa 
che essa è formata di elementi d'estrazione sociale diversis= 
sima per condizioni economiche,morali,intellettuali : dì alun= 
ni ìnsomms che portano-ciascuno per suo conto- una propria 
i ne a ui vo cabile p e rs ona1issi ma esperienza a mb i e nta1e *
Si tratta,in definitiva ,di un crogiuolo dì ceti,che vede acco = 
murate le famiglie di' larghi mezzi a quelle di mediocri pos= 
sibilità,e perciò,bambini .vissuti in uh irreole. atmosfera 
di opulenza e quelli in miseria,senza fanciullezzajun mosaico 
di tipologie, che rispecchia le diversificazioni di una so= 
cietà fortemente interclassista. Ih questo contesto, c;uan= 
to impegno e responsabilità derivano per l'insegnante e per 
le scuola 1^ cui opera formativa deve prendere l'avvio dallo 
sviluppo spirituale del -bimbo,sviluppo influenzato appunto 
dalla vita di famiglia i Ecco,quindi,apparire anche-sótto 
questa dice,, la necessità di avvicinare-genitori e maestro-, 
Rifiutare l'incontro periodico-e tempestivo,sottrarsi al =
1 1 instaurazione di un rapporto di relazioni umane tra scuola

f a ni glì a ,vuol dire non capire c o s 'è la cura,1'educa zione
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le esigenze,! diritti dell'infanzie ; vuol dire compromettere 
l'armonico sviluppo del processo pedagogico»



Da cui il postulato che nel campo della scuola ■primaria il cor­
retto esercizio della funzione educativa non può prescindere 
dalla necessità di incoraggiare il singolo genitore ad instaura= 
re p.er suo conto,un rapporto duraturo,particolare e personale 
coli' 1' insegnante,aiutandolo a conoscere il figlio ,tuttoconfes= 
sondo a lui,senza puerili ritrosìe,senza sciocchi preconcetti* 
L'insegnante deve conoscere lo stato della famigliarla sua condi= 
zione sociale,le? vita di sacrificio del padre sbrecciente od ope= 
raio,impiegato o professionistae le sofferenze,soprattutto,
«aprali di una madre,costretta a lavorare fuori casa,lo condizioni 
psico-fisiche-dello scolaro,! giuochi che preferisce,come tra = 
scorre il suo tempo libero, il modo con cui.è trattato e segui= 
to in famiglia,i suoi interessi, particolari al di là dello stu­
dio* Il maetro,attraverso codesti approcci, avrà modo di contri= 
buire a fare5di certi genitori,degli educatori più attenti e ca= 
paci ed a risvegliare in essi altitudini inesplorate.
Così viene realizzata quell'armoniosa intesa,quel rapporto di 
affinità e di inclinazione reciproca,di sirpetia e di rispetto, 
grazie ai quali,cadono presunzioni o preconcetti;nentre il parere, 
il suggerimento,11 esortazione,vengono accolti con le migliori 
predisposizioni per dare ottimo .risultatoe
La scuola, al di là delle nozioni grammaticali,aritmetiche,nme= 
molliche che impartisce,svolge un alto e nobile mandato:formare i 
cittadini di domani,1'uomo che, inserito nell'ingranaggio sociale, 
dovrà dimostrare,non certo e non solo con i voti di una pagel- 
la,ma moralmente e psicologicamente, di bastare a se stesso,di 
saper camminare da solo,affermando il suo diritto,esplicando i 
suoi doveri lì,in mezzo alla comunità,alla cui ordinata edifica= 
zione dovrà contribuire con la freschezza e l'entusiasmo dello 
sue energie migliori. Non è forse questo il fine che auspichiamo 
per i nostri figli?

Ed e xjroprio questo,solo questo,il fine che persegue il maestro, 
il quale,nella progressina realizzazione de..la sua opera,sulla 
creta :vìvente che gli è stata consegnata,e che va plasmando gior= 
no per glorno,co11iva nell1animo,alimentandola,ua altre11anto 
valida^ paternità. E'il compito sublime che egli disimpegna col 
più autentico fervore del missionario,perchè si sente difensore^ 
protettore,oltre che educatore del fa rie lui lo,che egli giunge 
ad amare come figlio suo,ed ai difetti e alle mancanze del quale, 
soffre ; alle affermazioni,alle virtù,ai meriti,paternamente gìoi= 
.qce con sincero orgoglio.
F a ,pensa e sente così,perchè ha capito,forse prima degli stessi 
genitori,isacrifizi,le ansie,! dolori,le aspirazioni,le cobi= 
zioni,.che essi coltivano per i loro figli cd il desiderio vivo 
che crescano sani, buoni., prepara ti alla vita , al domani 
che da soli affronteranno,staccati da noi,e in maniera definiti^ 
va. E il primo,vero sentore, di questo distacco,i figli l ’hanno 
avuto il1 giorno,che,por la prima v o l t a v a m o  varcato la soglia 
della scuola primaria,ed il portone s'e chiuso alle loro spal= 
lesquale tonfo al cuore dei piccoli!
Ma,lontani dai genitori,essi hanno trovato,e trovano,in questa 
prima parte"della loro' vita,gli amorosi e pazienti insegnanti ai 
quali sono stati affidati.
A siffatti col lab oratori., dunque , i genitori non facciano mài 
mancare l'appoggio morale,la fiducia,il rispetto e la coIlebo= 
razionesne saranno grati i loro figli e,più ancora,1'intera so= 
cietà.
Queste,le mie dirette e lunghe esperienze.

- 5-

Ins. Giulia Tavolacci
Roma



Secondo guanto 'abbiamo comunicato nello scorso numero di 
"Eco della Brigna" a pag. 6,trascriviamo due dichiarazìoni 
fatte alla Redazione dal Sig. Hunziker Henri da Laufen (Svi.z 
zero) e .dal Prof* Jean de Miceli .Direttore del ...iceo Co m o t  
di Parigi, Entrambi sono stati a Mezzojuso durante la scor= 
•so estate per' un .periodo di riposo e di studio*

La Redazione

I) Als Schweiser in Mezzoguso in den ferien; Mìt meinen 
freund Nicolò Achille boi seinen Eltern da ich su" Hanse bin 
sind sehr Gestfreudliche leute.
Dos ganze 1 irf besteht wio es ist in Sizilien ous Steihau= 
sen mit Tei^ssen. Es ist ein sehr Arbeìtssames Lustiges 
und v/illiges Volk, .
Die Dorfbevblkerung besteht meistends aus olteren und' 
gùngeren Lauten da die meisten in Deubehland .Pranc'hreicb 
und in die Schweiz .eusgewandert sino.*
We-nn man- durch das Dorf spazirt host mah immer wider oin 
Schweizr,, Dos ganze Dorf ist- sehr ruh ire*
TTraduzione
"Uno■svizzero che viene in vacanza a Mezseguao ed c 
della famiglia del caro giovane; Achille■Nicolò,non 
che rimanere soddisfatto per la squisita accogliosa 
Mi ha molto colpito,osservando il paese 5'“ 
no molte terrazze e che i tetti non seno come nella Sviz=

■ spile 
può

il fatto che vi s o;
sera . Qui sono più piani e. non molto vertice li 
uomini di Mezzo,]viso molta volontà di lavorare < 
sono assai espansivi nel parlare e anche di un;

Vedo negli 
noto che 
certa . evo=

luzione nel modo di pensare.
Ho osservato che vi sono molti uomini anziani e gaovenissi= 
mi ; i giovani so n o e o i gr a t i i n. Corina ni a , Svizzera s E r a nc. i a , 
altrove. Mentre cammino per le vie osservo elio molte persomi 
si voltano verso di me,si guardano in faccia e dicono *spas= 
sa-lo svizzero". Mi piace molte la serenità e la trenqùil- 
lità completa del paese*

Hunziker Henri

2) Je quitte uno fois eneor uvee regrets 
ce pays,tellement plein de souvenirs pour eoi-le souvenirs 
d ' une intimitè qui m ' est chère. Mais , ge m 1 en Vais sussi 
a ve c uno gr a nd c g o i e, c a r, c e p a y s q u e- g r a i co nnu seuloe nt 
voici peu d ' annèes?èvolue avec une raiaiditè surprendanteu 
Cheque fois que g‘y. suis venu,et c1 est la troìsìème,il u a 
quelquo chose de changè.
Le pnys■s 1ouvre tougours davantage vers des horizons nou= 
veauxi On y travaìlle pour l'evenir. Il semiale que 1 * on 
veuìlle rettraper le temps perdu. De nouvelles routes sil^ 
lonnent le pays,et la route,q'est la voie de .la civilise= 
tion-
Je suis persuade que si Dieu nous prete vie et nous donne 
l'occasion de revenir,nous pourons une fois de plus'le
courage des Siciliens e des ìiabitents de Mezzogus 
pas une lègendo.
Au revoir a tous5ct 
bliable accusi!„
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-diluzione
-^scio ancora una volta con dolore questo paese pieno di ricordi 
P3r_ue. I ricordi di una intimità che mi è cara. rie ne vado con 
aioie pili grande perchè questo paese che ho conosciuto solo 
pochi anni le^progredisce con rapidità sorprendente. Ogni volta 

son venuto-questa è la terza- vi è qualcosa di cambiato, 
paese si apre sempre più verso nuovi orizzonti. Si lavora per 

1 1evvebires sembra che si voglia ricuperare il tempo perduto, 
nuove strade circondano il paese:la strada è la via verso la 
crvil ,tà. io sono sicuro che se Dio ci dà vita e occasione di
ritornare potremo una volta di più costatare - 
Siciliani e d e g l i  abitanti di Mezzo juso non è 
--irrivederci a tutti e tutti ringrazio per la

che il coraggio 
una favola, 

cordiale ecco-i na e

dei

Profi Jean de Miceli

??STIVITAà _DI_DICEMBRE

Due feste, tra le più solenni dell'anno,si celebrano nel mese 
di dicembre presso tutta la cristianità; 1*IMMACOLATA e il NÀ= 
IJJjE,alle qua li, nel nostro paese, si aggiungono quelle di S, rli= 
cola e di S.Lucie.
Parlare (bile predette ricorrenze in se stesse non è necessario,, 
tanto sono note e diffuse. Le ricorderemo piuttosto sotto il 
particolare aspetto con cui si svolgono nel nostro paese:una 
rievocazione di consuetudini e tradizioni locali,in parte scorna 
parse,allo scopo d i .rivivere giornate festose e momenti lieti 
della nostra terra.

o o o o o o
SANTO NICOLA,Cui s ’intitola la madre chiesa greca,nel 
venne elevato a Patrono del Comune,la cui festa perciò ebbe 
carattere di. uffici:liti- ed era-tra le più importanti del paese 
Nella maàriee greca venivano esposti ì ritratti degli "amatisi 
simi Sovrani” e alle funzioni religiose assisteva la "Corte 
Giuratoria”. La festa conserva,dal lato religioso,1 'antica so= 
^eraiità. e se è venuto meno il suo carattere ufficiele,riQyne 
sempre la grande devozione del popolo al Santo Vescovo di Mira.

massaie,nel mettere il pane al forno,ancora oggi Lo invo­
cano perchè possa uscirne a giusta cottura;

Santu Nicola !



esse dicono, e i roga zzi,quando perdono un dente,sogliono in* 
vocerio:

Santu Nicola,.
Iu Vi. dugnu la zappa vecchia 
Vui mi dati chidda nova.

Tradizione antica e particolare è la distribuzione dei npanuz= 
za di Santu Nicolan,quel panini che portano impressa a rilievo 
nella parte superiore 1 ’immagine.del Santo ovvero il motto co= 
stantinieno in caratteri greci, "Jesùs Christòs nikà”(Gesù 
Cristo vince)a
Vengono distribuiti gratuitamente a tutte le famiglie,che li 
mangiano senza dimenticare di asportare da alcuni la crosta 
con li immagine dì S.Nicola,che si conserva perchè,se un grave 
temporale dovesse ebbetersi, "sul paese,lanciandola sui tetti, 
serve a placare la tempesta. :

o o o o o o
ha festa dell’IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA sì celebra nella 
medrice latina.prevalentemente con cerimonie religiose. Una 
numerosa Confraternita- rie incrementava il culto che tradizionale
mente,da tempi lontani,viene curato dalla famiglia Raimondi.
Il novenario dell1 Immacolata viene sempre celebrato con predi= 
cazione di un oratore sacro fatto venire da fuori*, 
ha partecipazione alla Mensa Eucaristica,nella messa solenne 
il giorno della festa,era pari a quella pasquale. La messa al­
l ’alba durante il novenario era sempre affollatissima. Era anco= 
ra notte e ti svegliava un dolce canto accompagnato da qualche 
strumento musicale *,poi una breve pausa e un 11 a solo'1 che di= 
ceva;"fratelli e surelii dì Maria Mmaculete,va1 susìtivi ca 
tardu è“.in fine un tintinnare-di campanella *
Tornava il silenzio e si udiva distinto lo scalpitìo della 
comitiva che'andava da una' strada all’altra a dare la. sveglia 
perchè nella medrice latina era imminente la celebrazione del= 
la messa. Faceva freddo e gualche volta c ’era la neve,*ma la 
sveglia ti giungeva ugualmente,puntualmente ogni mattina,per 
tutta la novena' e i fedeli si alzavano e accorrevano a gre= 
mire il tempio.
Quando finivano le sacre funzioni albeggiava appena.
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SANTA LUCIA è la protettrice di labiata li l'occhi perchè alla 
Vergine., e. martire siracusana uccisa il 13 dicembre 30^ 5v‘enPero 
strappati gli occhi,e poi Lucia significa "luce".
La Santa ha una sua cappella, tanto nella tnadrice latina, quanto 
in quella greca,ma è in questa che si svolge principalmente il 
suo culto, .

La festa di S.Lucia si celebra due volte:il 23 Agosto con manife­
stazioni, esterne per tradizionale interessamento della famiglia 
Achille;il 13 dicembre... con 11 solo rito religioso.
In tutta la-, Sicilia,per la ricorrenza della morte della Santa 
è antica usanza non mangiare nè pane,nè pasta e cibarsi unicamente 
di cuccia,che è frumento cotto.
Ben nota è l ’origine di questa usanza che,tuttavia,giova ricorda= 
re....La nostra Isola era afflitta da carestia;il flagello che a= . 
veva stremato la popolazione e cominciava a mietere vittime, 
nlcune caravelle cariche di grano gìunsero proprio il giorno 
di Santa Lucia;era tanta la fame che senza perder tempo fu messo 
a cuocere il grano e fu cibo che servì a placarla.
A ricordo e in 'segno di gratitudine a S.Lucia la cosa si ripetè 
annualmente e si continua ancora ai giorni no strio

000000
nel meso di Novembre c ’e la festa di SAN MANDINO, che fu 

"festa nazionale" durante il regno di Vittorio Emmanuele III, 
poiché in quel giorno ricorreva il suo genetliaco.
E 1 una festività che si solennizza più che altro a tavola,con 
pranzo a base di carni di porcu,il tradizionale "biscotto" e 
libagioni di vino nuovo,dato che

Pi San Martinu 
Ogni mustu è vinu.

O O o O O o
NATALE è la festa della pace,della c ncordia,dell1 amore,scrìveva 
il Pitrè,na era una festa che si svolgeva nella serenità fami= 
liare,attorno a. un tavolo per il gioco a tombola , 0 sette e mezzo, 
a cucù;c’era la cena col tradizionale "sfinciuni",ma quando la 
campana della chizsa annunziava l ’inizio delle sacre funzioni, 
la cena era già consumata,i giuochi cessavano e si correva agre= 
mire il tempio per assistere alla nascita "di lu Bammineddu- 
’ntra lu voi e l ’asineddu.
In ogni festa non manca il dolce e se ora il panettone ha in« 
vaso anche la nostra Isola,la Sicilia,da tempi remoti,he avuto
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il suo dolce usta li zio, lia avuto addirittura n ’i cosi di Natali11, 
quei dolci confezionati presso tutte le famiglie con "pàssuli 
e ficunjCui si accompagnavano 1i mustazzòli di vinu cottu e'i 
cosi di meli . -
A questo proposito e per il resto delle tradizioni paesane mi 
piace riportare-testualmente un mio scritto del 1921 che è la 
espressione di quel tempo,tanto diverso da quello attuale»
"Quanta gioia per i-batìkini vedere,oualche giorno prima della 
festa,11 babbo che comincia a "capuliàri" i fichi per farne la 
conserva ; cu.ale contentezza sedersi attorno o scanaturi per fare 
dolci nella forma più svariata e rusticamente artistica spasticci,, 
cuoricini,cestini.,colombe ed altre;quante grida nel vedere u= 
se ir e dal forno 1 i tigghi piene di-- 9^ ci fuma liti, che passano 
all1 istante nelle; loro pance senza che abbiano il tempo di raf­
freddare; quanta, contentezza nel vedere,biondo e fumante,il gros­
so "cu.cciddatu" che servirà per il pranzo dì Natale,,
"Anche il pane pep Natale è fatto in modo speciale!
La forma è la solita e la sostanze la stessa,ma differisce per 
il fatto che nella parte superiore vi si conficcano,con simmetria 
nel centro una noce e attorno mandorle e nocciole, :E* il pane 
che si mangia il giorno della festa e che deve essere tagliato,a 
mensa , e sciòlsi va mente dal capo di fa mi gli a, il Quale prima vi segna 
col coltello la forma della croce e poi ne fa le porzioni»
"La processione del S,Bambino,a differenza delle altre,non è 
seguita nè-dal clero,nè dalle fratellanzema.-mal-Guni giovanotti, 
verso il pomeriggio del giorno della festa,si caricano sulle 
spalle il grazioso simulacro: un Bambino di cera in un tronco 
riccamente ornato con ramoscelli di murtìdda e attraversano 
lestamente le vie del paese seguiti da una folla di giovanotti 
e di ragazzijdue uomini portano sulle spalle due cacchi bianchi 
pieni...di dolci e di frutta invernale*
"Quando il simulacro ritorna nella Ohiesa di S.Nicola,la piazza 
è gremita di folla. Allora un prete di rito greco sale su uno 
scagmèddu,portato appositamente dinanzi la porta della chiesa, 
e incomincia a lanciare alla folla la frutta e i dolci dei sac= 
chi.. Com'è originale lo spettacolo! Sono frotte dì bambini che
corrono da una punta all1altra della piazza seguendo con ....  .-
l'occhio un dolce o una frutta che è stata lanciata in alto 
d cjl prete, e quando Questa frutta o quel dolce giunge a terra 
sono lesti a lanciarvisi sopra,ai accapigliarsi.



Quale maestrìe in quel pròAci e allora lo spettacolo riesce 
più attraente quando 1 anni a di qua e di là, a manate,con 
forze,le frutta c  ̂ dolci:ora verso un balcone lontano, 
ora,mentre meno se lo asp.ettano,a persone che discorrono 
tranquillamente o sono intente a guardare una mischia av=
venuta per gualche dolco.
n Cori1 è 
Qualche

felice quel ragazzo che finalmente ha acchiappato 
cosa a spese dei suoi abiti imbrattati,delle sue mani

calpestatesdel suo corpo ammaccato,quandrecco altri,che 
lo ha adocchiato,gli si lancia addosso e gliela toglie 
dalla mano,dalla tasca,e starei per dire,dalla bocca,
”Sono scenette che chiudono allegramente la festa di Natalel

Igne zio Ga ttus o

CRONACA SETTEMBRE OTTOBRE
SETTEMBRE
— I In serata ritornano le bambine dalle Colonia di Piana 

. degli Albanesi
Nelle ore pomeridiane viene aperta la nuova sede del=
1 1 Associazione Cattolica Maschile "Silvio Pellico" 
delle Parrocchia di San Nicola, La sede trovasi in 

Piazza Umberto I accanto al Bar "Zembianchi"»
In serata partono molte persone per Misilraeri per a- 

scottare Gianni Morandi-in occasione della festa lo­
cale,

-b Alle ore 16 parte un gruppetto di musicanti per Campofe= 
lice di Pitalia in occasione di una festa locale.
In serata alcuni partono per Godrono per ascoltare 1'or- 
_chestra in occasione della feste locale,

-A Quest * anno non hanno luogo i f esteggiementì in onore d -- 
Santa Rosalia perchè sono in corso i lavori di corn.ple= 
t gì mento della Chiesetta dedicata alla Santa,.
Alle ore 16 sì riunisce nella sala del Collegio di 
Maria il Consiglio della Gioventù Femminile di .1,0, 

della Parrocchia Ili maria Annunziata per esaminare 
la situazione presente delle socie,

“5 In mattinata arrivano gli addetti all1illuminazbne
straordinaria^in occasione della prossima festa dell£’ 
ma do ima dei Mira coli.
Alle ore Ip il suono delle campane annunzia alla po­
polazione la morte del: Osv. Erfino Sellino avvenuta 
a Palermo,

-6 Alle ore 20,30 si riunisce il Consiglio dell1 Associan 
Cattolica Caschile "Ci’isto Re'1 nella propria sede per

-ie

precinere atto della situazione attuale dell'Associa­
zione o

Alle ore 22 in occasione della prossima festa della 
Madonna dei Miracoli vengono proiettati in Piazza TJui= 
berte 1 i seguenti films;
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I) Due orfanelle 2) Rese dei conti
-7Alle ore 10,30 arriva in Piazza Umberto I il cantastorie 
Ciccio Busecca il quale intrattiene un folto gruppo dì per= 
sòne,
Alle ore 13*30 nella spia del Collegio di Maria si riunisce 
il Consiglio del gruppo^Donne di Azione Cattolica della Par= 
rocchia di Maria Annunziata in preparazione al nuovo 
sociale.
Alle ore 21 la musica cittadina percorre le vie del paese. 
Alle ore 22 in Piazza Umberto I vengono proiettati i

anno

filma :
I ) Due

ctue
volte Giuda 2) lutto
■vengono proiettati,corno ieri

l'oro del mondo 
sera,dalla Ditta Plo=

sviluppa presso le 
gono da.Palermo i pom=

Alle ore 7 ìia luogo

I films 
ria,
Durante la proiezione un incendio si 
pagliare del rione "Albergheria11BVen 
Pieri che subito domano le fiamme.

- 8  Pesta della a donna dei Miracoli 
1 ! alborata. ''

Alle ore 9,30 viene celebrata la S.Messa all'aperto 
davanti al Santuario della Madonna ancora chiuso 
danni del terremoto.* Una seconda riessa all ' 
celebrata alle ore 1 1 ,3 0 ,
Alle ore 13*dopo la condotta 
spari di mortaretti.

delle torce

per x
aperto viene

hanno luogo

-II

Alle 18,A3 inizia la Processione con larga partecipa­
zione (tei ̂ fedeli. Al ritorno,davanti al Santuario,dopo 
la -predica, hanno luo.go spari pirotecnici.

Allegre 2 2 ‘in Piazza Umberto I si esibisce u n !orche= 
strina. Canta Lalla Castellana, Sul palco si esibisce 
rn un balletto la piccola nostra compaesana di 6 anni 
Guardia Pina di Giuseppe residente in Via Palermo 
(Case popolari). La piccola è stata applauditissima•

Alle ore 20 nGlla Chiesa del Collegio di Maria viene in et±~ 
to bianco da sposa” la sposina Lo Presti Pnza la quale si era 

sposata nella mattinata a Bagheria. La sposina,che era sta=
-ta tempo fa educanda presso le Suore collegine,offre un 
mazzetto di fiori al Sacro Cuore e visitala!fettuosamente 
le Suore.

-13 Alle ore 16 in abito da sposa viene nella 
leg.io di Maria la sposina Anna i-iastropaolo 

anni era stata educanda presso le Suore, 
bella mattinata in Godrano,

Alle ore 20 sì riapre l'Oratorio "San Domenico Savio" in 
Via Nicolò Di Mare'o per ì ragazzi.

Alle ore 12 viene appeso il palio di San Giuseppe .il cui 
novenario inizia domani.

-18 Alle ore 17*30 viene collocata privatamente la lapide com­
memorativa di Hons,Onofrio Trippodo che verrà scoperta 
Domenica prossima ;
Alle ore 20,30 in Piazza Umberto I ha luogo un comizio da 
parte dell'Alleanza Coltivatori Siciliani .

-20 Della Chiesa di Santa Maria, alle ore 16 viene celebrato 
un Matrimonio. Sposane Bua Salvatore di Michelangelo 
r.silente in Germania "e Marini Adriana di Pietro -

-21 Alle ore 8 , 3 0  nella Parroc hia di Maria S .ma Annunzialo 
arriva Sua Mccolienza Mono, Giuseppe Perniciaro in 

occasione della Prima Comunione e Cresima*

Chiesa del Col= 
che per molti 
Si era sposata

-16

-17



tonpagneto ci.a 1 Vicario Generalo Papàs Marco Mandala.
- 13-

.Ile ere 9-30 arrivano-dalla Chiesa del Collegio di Maria i 
brabini_che per la prima volta riceveranno Gesù nelle pro­
prie anime. Sono accompagnati dalle Suore c'ollegine* Prima 
Genia i-ie,eoa ,davanti' al Ponte battesimale ,i bambini ninno- 
vano- i loro voti battesimali davanti al Vescovo, Ai momento 

della Comunione Sua Eccellenza rivolge parole di esorta­
zione ai presenti affinchè tutti conducano una vita cri- 
stiano conforme all1 insegnamento evangelico.

^ELle ore IS nella Parrocchia di Maria S S ,ma Annunziata ha 
luogo la S»Cresima

^lle ore I7?nel salone del' Collegio dì Maria ha luogo la 
commemorazione di tons, Ono'frio Trippodo alla presenza 
_delle autorità cittadine o G:r ur, folto pubblico, 
il Parroco Sac.Verecondia ringrazia ouenti hanno contri­
buì t a a .lIo ra a n ì f e s t a z i o n e e sa è ; a u gur a t o che ; 1 a fi gur a 
ci nona » Onofrio frippodo possa risplendere come un fa­
ro nella società odierna.
ne Eccellenza 1-ions .Vernicierò h; ricordauo'ì Suoi incon­
tri personali, con Mone ,Trìppodo. e ne ha sottolineato la 
virtù dell1 umiltà: le virtù del grandi ;.

11 Sindaco Doti* Antonino Cuccia ha tenuto il discorso
ufficiale commemorativo in cui la figura di Mons irenepodo

Db ' ... la commemorazione-- ■ Accórre a mua ■ teeej sana
Mons, Perniciaro :hons • Prence so ri Sa jr il Sindaco'' 

Dott .Antonino Cuccia e il Parroco Sac .Francesco Verecondia
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è risaltata in ogni particolare*
Ci riserviamo nel prossimo numero pubblicare integralmente 
il discorso pronunziato.
Subito dopo,nella via Filippo Accascine,dirimpetto al Col= 
legio5si è scoperta le lepide con la seguente iscrizionet

in questa cesa nacque 
il IO Agosto 1876 

MONSIGNOR ONOFRIO TRIP/. ODO 
Letterato insigne 
Filosofo e Teologo 
Docente di chiara fama 
Guida sapiente della gioventù 
Suscitatore di alte idealità

I concittadini memori. 21 IX 1969
-22 Alle ore 15,30 i Dirigenti delle due Associazioni Cattoli= 
che parrocchiali partono per Piana dagli Albanesi per un con= 
vegno di tre giorni» Partecipano i Dirigenti del gruppo ma= 
schile o del gruppo femminile »
-24 Alle ore 8 il suono delle campane annunzia la morte del 

Big. Musso Antonino fu Pietro di anni 59 avverP- le a Pa =
1ermo•

Nelle ore pomeridiane arrivano gli addetti all1illumonazbne 
straordinaria per la prossima festa di San Giuseppe 

Il Sig. Como Giuseppe fu Francesco residente in Via Gessai 
apre una macelleria in Via Dario Battaglia»

■25 Alle ore 9?30 arriva 1'Archimandrita Pierre Dumont del­
l'Ordine di S 0Benedetto per tenere due conferenze alle 
Suore Basiliane unitamente alle Suore chi Collegio di Maria 
presso l'Istituto dì Santa Mecrina*
Allo ore IO arriva la salma di Musso Antonino ed Iranno 
luogo le esequie nella ^arrocchia di Maria.Annunziata *

Alle ore II viene sistemato un piccolo Luna Park in 
Piazza Francesco Spelliate in occasione della prossime, 

festa» (Giostra ed altalena)*
m e  ore I?,30 arriva un cantastorie da Catania «Molte per= 

sone lo ascoltano.
Alle ore 21* pO vengono proiettati in Piazza Umberto I 
due filma ;
I) Il giorno della civetta 2)E divenne il più spie=

tato bandito del Sud,
-26 nlle ore 20 la musica cittadina percorre le principali 

vìe chi paese.
Alle ore 22 vengono proiettati in Piazza due films;

I) incompreso 2)Rombo e Giulietta
La prioezione è stata effettuata dalla Ditta Fioria*

27 Lesta di San Giuseppe. Alle ore 7 ha luogo 1 !alborata 
*i.lle ore 12 ha luogo la condotta delle torce e subito 

dopo gli spari dì mortaretti.
Alle ore 19,15 inizia la Processione del Simulacro di 
San Giuseppe«Quest1anno,consentendolo tutte le strade 
ben rifatte, il Simulacro viene portato su un furgoncino 
1100 TN addobbato artisticamente e trasformato per 1*oc­
casione. Il furgoncino è uscito dal Castello. La Pro­
cessione è arrivata presso le case popolari,sopra con= 
trada "Cozzo"« Dirimpetto all'Edificio Scolastico ha 
avuto luogo il giuoco artificiale » . Numerosa gente ha 

partecipato alla Processione»
Al- rientro,sul palco, il Parroco Sac..Verecondia ha esor= 
tato la popolazione e tenere sempre accesa la fiaccola

de
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tramandata dai
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della devozione al-Patriarca San Giuseppe 
nostri Padri.
Anche il Maestro Fregano,direttore e presentatore dell'or= 
cilestrina,ha voluto rivolgere alla popolazione un fervorino 
religioso,dopo dì aver cantato l'Ave Maria di Schubert.
Alle ore 21 in Piazza Umberto I si esibisce l'orchestra pre= 
secate e diretta dal Maestro Fregano» Alla fine ha cantato 
Giuliana Vaici. Numerosissimi i fàrest?eri venuti da fuori 
per l'occasione.

—29 A-seguito ad un incidente muore il giovane nostro compaesano 
' Liseiandrelio Giacomo di Antonino e di Bi^agna maria Con­

cetta residente in Via Silvio Pailico.Aveva anni 22 
Alle ore IG,50 nei locali della Scuola Media Statale ha luo= 
go un cambio dì guardia. Il Prof. Giuseppe Mirto,trasferito 
alla presidenza delle Scuole Piedie Statali di .Marineo,fà 

le consegne al Prof. Giuseppe Pulvirenti. proveniente dal= 
la presidenza delle Scuole Medie Statali di Caltavutu= 
ro. "Eco della Brigna" sicuro di interpetrare il senti= 

mento.dei suoi lettori, ringrazia il Prof.Mirto per la 
Sua attività saggia svolta .a vantaggio ;della nostra . 
classe studentesca e formula al Prof.Pulvirenti gli au= 
gurii di buon lavoro nell1 espletamento .della- propria 
missione. Alle consegne sono presentirla vice .Prèside 

Prof.ssa Bieszo Maria Concetta e il Segretario Gino Di 
Giovannie ;
Alle ore 17 II clero delle due Parrocchie parte pei’ Piana 
■degli Albanesi per prendere parte ad un ritoro dì due 
giorni-unita mente agli altri Sacerdoti dell1 Eparchia . Du= 

rante il ritiro Sua ̂ Eccellenza Pìops .Perniciaro comunica 
che fra non malto avrà inizio la Sacra Visita Pastorale- 
per le Parrocchie obli '.Eparchia „
Settembre è stato caratterizzpto da molte giornate con 
pioggia.Solo verso la fine il tempo si rimette. Dopo la 
festa di San Giuseppe ripartono gli emigrati venuti 
per le ferie. Anche gli studenti partono, per la città 

per proseguire nello studio...e il paese « .resta. . o scurii. 
La bidelle Sig.ra Zammuto Vincenza,lascia le Scuole Me­
die Statali perchè trasferita in quelle di Partinico. * il 12 * * * 16

OTTOBRE ;
-I Cambio di guardia nelle Classi Elementari. Il reggente 
Prof. Santi Di Giuseppe lascia la reggenza e vi eri e sostituito 
dal Prof* Crifasi Francesco titolare snelle scuole elementari 
diBelmonte Mezzagno. "Eco della Brigna rivolge i migliori 
augurio di un buon lavoro.

Da oggi, presso l'Edificio scolastico delle scuole elemen= 
tari viene aperto 1'ambulatorio scolastico.Ne è il medico
il Dott. Filippo Albanese cui auguriamo poco c buon lavo­

ro.
-2 Alle ore 18,50 si riunisce al Comune la Giunta Comunale 
-7 Sua Eccellenza Mons.Giuseppe Perniciaro rparte per gli 

Stati Uniti di America per un incontro coi nostri 
_ emigrati. Vedi servizio speciale a pag. ''7*
12 LIEGI (Belgio) Il Parroco Sec. Verecondia si incontra coi

paesani emigrati in Belgio. Alle ore I5}50 ha luogo nel=
l ’atrio del Chiostro della Chiesa di S.Giovanni l'incon=

tro con gli emigrati di Mezzoquso. Viene celebrata alle ore
16 la Santa wessa. durante la quale i paesani si accostano 
alla Santa Comunione. Il Parroco esorta la comunità di Mez­
zo juso ad ©sere sempre unita e compatta e di dare sempre



esempio di una fede 
Dopo la Santr. Messa

vissuta e praticata in ogni circostanza, 
gli emigrati unitamente al Parroco,per 

interessamento del Rev.do P. Paolino Cristofari,Padre della 
Missione Cattolica di Liegi, sono stati presentati al Con= 
soie Generale d ’Italia inLiegi Conte Adorni Brace osi

il Quale ha rivolto un saluto :ed un augurio a ciascuno. 
Subito dopo il Parroco assieme ai compaesani .si è recato a 

visitare le loro abitazioni complimentandosi vivamente 
del benessere e progresso conseguito.

Ha quindi riuniti tutti ed ha letto loro il seguente mes­
saggio consegnatogli dal Sindaco Dott, Antonino Cuccia;
11 approfitto della venuta fra voi del nostro caro .Arcipre­
te Verecondia per porgervi i più affettuosi saluti da parte 

anche dell'Amministrazione Comunale con i più vivi auguri! 
di ogni bene e .prosperità. A.Cuccia11
Una generale commozione ben comprensibile ha invaso tutti 
i presenti.
I compaesani infine hanno consegnato al Parroco delle let= 
tere da far recapitare ai propri cari in paese.

±'-11 e ore 20,30 in paese,a cura -del Sig. 'Francesco Dominucu., 
nel salone dell'Oratorio. "S.Domenico Savio” ,ex Chiesa delle 
Anime Sante -viene proiettato un filmino sulla festa recen= 
te trascorsa di San Giuseppe,In sala sono presenti molte 

__persone.
-13 Dalla Badia di Grottaferrata arriva il Lev.do F. Dioni= 

sio Zito per fere parto della Comunità dei PF.Basilieni 
di Mezzo juso. in qualità di Economo.

~I? Il Rev.do P.-Antonio Costanze dei FP'.Besilieni parte 
per il Convento di San Basile '(Cosenza) in qualità di 
Superiore di quella■Comunità,.

-22 Nella Parrocchia di Maria SS.ma annunziata iniziano le
Sacre Quarant’Ore in preparazione della festa di Cristo B_e 
Nell’Ufficio Postole locale arriva da Palermo il Big., 
Torres Salvatore quale ufficiale postale. ^ lui vadano 

i nostri migliori auguri! di buon lavoro.
Alle ore 19,30 in Piazza Umberto I ha luogo un comizio 
da parte dell’alleanza Coltivatori Siciliani.
Nei locali dell*A.C. "Cristo Re" viene istallato un 
televisore.

Pesta di Cristo Re.Iniziano le varie attività nei 
• vari! rami dell’Azione Cattolica delle due Parroc­
chie. -— A...
Alle ore 19,30 ha luogo in Piazza Umberto I un comizio 
da parte della Democrazia Cristiana.

Si sono avute in cuesto mese delle^bellissime giornate per= 
ticolermente dopo la prime decade

- 16-

-23

■24-

-26

LAVORI;Con ;na dei lavori per la strada di Via ralermo
Campo sportivo alla Ditta Alberti Placido.

Perizia di 4-0 milioni e700.000_' lire per prolungamento 
della Via Ruggero Settimo (Madonna dei Miracoli) e allec= 
clamento alla Via Palermo (Case popolari).

Iniziati'i lavori per un tratto di fognature in Via Cerdo= 
niera.

Iniziati cantiere di lavoro N° 4-222/PAD5 per sistemazione 
delle vie: Arciprete Anselmo,Agesilao Milano,sotto il por= 
ticato*

Dall *Associazione Cattolica Maschile "Silvio Pellico" della 
Parrocchia di S,Nicola viene indetto un concorso per una mo= 

.i pittura che' avrà luogo nel prossimo Dicembre,,
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CON GLI EMIGRATI DEGLI U.S.A.
Sono ritornato da alcuni giorni dagli USA, La mia visita ha a- 
TOto come scopo principale : conoscere i miei perenti,visitare 
alcuni staci e conoscere "de visu" le vita americana,
A conclusione del mio viaggio posso essere contento^perchè ho 
ra;̂ . aunto il mio fine. Sono stato per quattro mesi in Ohio,'J?en=* 
siivsnia,New York,New Jersey ed anche in Canada,
1© vià ts di Sua Ecc. Mone.Giuseppe Perniciaro ha avuto anche 
due fini ; primo : ringrazi, ore la comunità italiana di New .City 
(Sockland" County N.Y,) e secondo : conoscere isuoi numerosi pa­
renti „
S.Ecc, è arrivate allf areoporto internazionale J, Kennedy la 
sera del 7 Ottobre. Erano ad attenderlo numerosi parenti ed 
anche le famiglie Merendino e Carmelo Meli. La sera dell'un- 
dici Ottobre ha presieduto al Ginner di Colunbhzs day. in. un 
ristorante di New York City N.Y. Ka ringraziato la comunità 
italiana p.er la generosa offerta inviata l'anno scorso in occa = 
sione del terremoto in Sicilia. Il 20 Ottobre ha celebrato una 
liturgia solenne nella Chiesa Madre (fella Contea ed ha pregato 
secondo le intenzioni della comunità. Gli altri g i o m i ,pochi 
in verità,Sua Eccellenza li hatrascorsi con i suoi parenti:
A w ,  Nicola Lopez ,Dott.Lorenzo Bonanno,Doti .Rizzo,Dott,Perni= 
ciaro,Dott.Ciravolo,Lopes,T orarneso Carnesi,Tentilio,Merendino 
ecc.
Avevamo,sia Sua Eccellenza che io,il piacere dì incontrarci 
con 1.nostri compaesani,non per ricevere offerte o doni,ma per 
.sentirci per alcune ore a Mo z z o q u s o in terra lontana. Anche ciò 
abbiamo avuto il piacere di provarlo ed abbiamo constatato

»  17-

come
nome

sono belli e commoventi ouesti incontri. Ringrazio
di Sua Eccellenza,! Mezzo^useri di Garfield..© Lodi ? '■neh e

fi

.,,1 n

tutti noi,cari concittadini di Garfield,è presente nella 
t^nte il giorno 21 Settembre quando sono venuto per celebrare 
laS.Messa per voi,ma ancora più caro è il ricordo del 20 0t= 
tobre alle ore 18,30. Tutti eravate ad aspettarci nel salone 
della Chiesa, faceva un pò di freddo,se ricordate,ma quando è 
arrivato il Vescovo siete usciti tutti fuori e gr:idavate :Vìvs 
il nostro Vescovo ; Viva Mons . Gi u seppe Perni ci n o e  battevate le 
mani. Commosso per le calox*osa accoppi ì nnza Sua Eo.<-̂ T iui7.n 
è entrato nel salone e poi ha rivolto ai presenti (eu^eeor*. 
assenti) alcune parole d 1 occasione. Poi allegria : caffè e latte, 
anisetta ,wisky,dolci e scattare Io foboe;mfie ri.cordo. Ho an= 
cora presente e non dimenticherò mai le gentilezza e cortesia 
delle famìglie abolito,Caravella , Ba t taglia , Muse a gli ori e ,La Get= 
tuta ,D* Arrigo, La la ,Lo Bello,Piolo,La Barbera , Ninnola., Bonanno 
e Branoato* -
Cari Mezzoquseri dì Garf:ì eld , vi. ringrazio e vi auguro'.come vi 
diceva Sua Ecoojn enz« ,un buon lavoro ,onesto e roridi ti zio ,de 
essere benedetto dal Signore 
di rivederci a Mezzojuso.•p

e dalla Vergine SS Speri, amo

ningra zio 
ni di New

ed auguro 
York,

anche buon lavoro a tutti fELi altri paese-

Papàs Pietro Lescari
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NAII:
X X c
23 8 
2*7 8
29 8 
8 9
12 9 ' 

8 IO 
IO IO 
12 IO 
16 IO 
8 IO

1-969 Pala goni3 Mauro di Giuseppe (nato a Palermo) 
Cancello Filippo di Rosario 
Nuccio Mattia di Nunzio
La Barbera Maria Assunta di Ignazio (n. Palermo) 

Musso Maria Letizia di Giosanni (n. Palermo) 
Ferlisi Salvatrice di Salvatore 
Ilardi Marianna di Salvatore 
D‘Orsa Maurizio di Antonio 
La Gattuta Carola Domenica di Vincenzo 
Visocaro Rita Mìaria di Mariano 
Albero Domenica di Francesco (n. Palermo)

MORII
30 8 
28 8

14

8

29 9
I IO
d. IO

II IO
17 IO 
2? IO

1969 Dio' guardi Franco di Rosario Via Palermo anni 
Cavedi Salvatore fu Giovanni Via V.Emmanuele anni

(morto a Palermo)
Berna °aterina fu Giuseppe ved.Di Giacomo Gius* Via 

Nicolò Di Marco anni 95
Lisciandrello Giacomo di ,uit, Vìa Silvio Pellico anni 22
La 
D 11

» a riera. Giovanna 
ruoti intonino sposo di

fu Liborio Vìa MeG.Miracoli anni 
Mandala Nunzia Via Scinà

anni.
Chisesi Andre fu Ignazio Via Scinà anni 87 
Achille Maria fu Andrea Via V.Emmenuele anni 68 
Burr-iescì Provvidenza fu Luciano Via Bentivegna anni

0 7,op

85

74

HAIRIMONI:
4 9 1969
Nella Parrocchia di San Nicola si sono uniti in Matrimonio 
il Sig, Bidere Francesco di Nicola res.in.Via La Mesa e la 
Sig.ne Pblazzolo Caterina di Salvatore res. in Via La Masa

5 9 1969
Nella -‘-"arrocchia di Maria So.me Annunziata si sono uniti in 
Matrimonio il. Sig, Bonomo Giuseppe fu Andrea res.in Via Siraone 
Cuccia .e la Sig*na La Barbera Grazia di Vincenzo res»in Vìa 
Rocca zzi
6 9 1969:
Nella Parrocchia di maria SM * ma Annunziata si sono uniti in 
Matrimonio il Sig, La Barbera Giuseppe di Vincenzo res.in Via 
Rocca zzi e la Sig.ne Bonomo Antonina fu Andre, res «in Via Sitnone 
Cuccia,
10 9 1969 Nella Parrocchia di Maria SS, ma Annunziata si scio u= 
niti ih Matrimonio il Sig, Di Grigoli Salvatore di Ignazio 
res.in Via Solferino e la Sig.na Canino Carmela di Giuseppe res 
in Palermo in Vìa Cestrofilippo.

13 9
Nella Parrocchia di Maria SS,me Annunziata si sono uniti in 
Matrimonio il Sig. Lo Monte Antonino di. Pietro res,in Via'O «
Roccazzi e la Sig.ne 
colò Di Marco*

La Gattuta Resa di Andrea res.in Via Ni=

13 9 1969
Nella Parrocchia di S.Nicola si sono uniti in Matrimonio il 
Sig. Celi irò Giuseppe di Giuseppe res.in Via Conte di Dorino 
e la Sig.ne Mìano Giuseppa di Rosario res.in Via S.Francesco



»  9 1969fella Chiesa della Martorane in Palermo si sono unxtx in Mairi** 
w m l o  il Sig, D'Orsa Andrea fu Salvatore res.in Mia Teatro e la Big •ne. Fiscitello Elisa di Rosario r e s ù n  Via Fonte Vecchia
SO 9 I9&9
Sèlle Chiesa di Santa Maria si sono uniti in Matrimonio il Sig. 
Boa Salvatore di Michelangelo res.in Germania e la Sirena 
ferini Adriana eli Pietro res.in Via Ruggero Settimo

29 9 1969
felle ^arrocchia di Maria SS.ma Annunziata si sono uniti in Ma= 
tari morii o il Sig, Pernio iaro Nicolò di Salvatore res.in Via 
Agesilao Milano e la Sig,ns Lo Monte Rosalia di Francesco res. 
in ¥ia Simone. Cuccia

IG 9X969
Meli a farroechia di San Nicola si sono uniti in Matrimonio il Sig, Bua Antonino- di Antonio res0in Via Da Bormida e la Sig.ne 
Perniciaro Giovanna fu Salvatore res.in Via Agesilao Milano

1 IO771969
fella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si sono uniti in Ma= 
trimonio il Sig. La Barbera Salvatore di Leonardo res.in Via 
fetar Tommaso e la Sig,ne Nuccio Antonina di Francesco res.in 
via Silvio Pellico

2 IO 1969
fella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si sono uniti^in Ue~ 
trimonio il Sig.Mennoie Emmanuel e dì Giuseppe re s- « in- • M i si Ime ri 
e la Sig.na Terranova Vincenza di Vincenzo res.in Via Duca de= 
gli Abruzzi,

4 IO 1969 __ # . ....... .
fella Parrocchia di Maria SS.ma Annunziata si cono, unxtx xn Mo= 
trimonio ilSig. Sucato Rosario di Michele res.in Via San Rocco 
e la Sig.na Santoro Maria Rosa residente in San Fratello in Via 
Villaggio.

7 IO 1969
Fella Parrocchia di San Nicola si sono uniti in Matrimonio 
il Sig. Bisulca Ignazio fu Giovanni res.in Via Gessai e la 
Sig.na Amodeo Filippa di Giusepe res . in Po 1 omio

13 IO 1969
Nella Parrocchia di S.Nicola si sono uniti in Matrimonio 
il Sig, Schirò Salvatore di Vittoriano res.in Via Tosami 
e la Sig.na Novellini Caterine di Arturo res.in Via Conte di 
Torino

25' IO 1969
Nella Parrocchia di S«Nicola si sono uniti in Matrimonio il 
Sig. Figlia ^atale di Gaspare res.in Via Giovarmi Meli e la 
Sigma Tavolacci Francesca di Rosario res.in Via Nicolò 
Di Marco 26 * * * *

26 IO 1969
Nella Chiesa di Casamari (Prosinone) sì sono uniti Matri= ;
monio il Carabiniere Bilione Antonino di Melchiorre da JNez=
zojuso res.in Genova e la Sig.na he m e  ex e ■‘Algol? res.xn
Sgurgula (Prosinone)

- 19-



29 IO 1969
Nelle Chiesa di S,Nicole si sonò uniti in Matrimonio il Sig* 
Burri e sci Nicolò fu Àn&re e> hes.in Vie Bentivegns e la Sig.ne 
Spelle Maria di Salvatore res.in Via Roma*

- 20-

20 S 1969
Nella Chiesa della Madonne del bermelo in Palermo si sono 
uniti in_Matrimonio il Sig. Realmuto mariano fu Leonardo res­
ili Vìa ..XXII:'. Novembre e la Sigaia Musso Rosa di Antonino res. 
in Palermo In Via Oreto .■

22 9 1969
Nella Chiesa di Maria Addolorata in 
si sono uniti in Matrimonio il Sig„ 
seppe rosn‘Via XXIX Novènb£ò_eràe Si 
rito rea.in Palermo

Pai la vicino (Pel erta o) 
Rubino lusinga fu Giu= 
g.na Cracolici Merghe=

Pensiero ;
L'nomo non si regge con la logicarla ragione non baste per 
sostenerlooC1 è bisogno della .fede per mantenere praticamente 
l'uomo all'altezza delle verità che la ragione insegna*

(Ernest Hello )
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C o.muni pozione:
. Le sofferte pervenute ..per "Bop della Brigna" e per 

il Comitato Assistenza Parrocchiale "Papa Giovanni" saranno 
pubblicate nel prossimo numero* • • - •

La redazione
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S I. M O N E  C U C C I

"Eco della Brigna" ha finora pubblicato le biografie di .. 
alcuni nostri concittadini illustri:Gabriele Buccole,Fran= 
cesco Spallitta ,Onofrio Trippoclo»
Ma non una parola è stata ancora scritta per ricordare d'at­
tività e l'opera di altri degni figli di Mezzoquso* Hi ri= 
ferisco all'illustre parlamentare e giureconsulto Sinione 
Cuccia,al matematico Giovanni Crisostomo Maisano.,al penali-- 
sta Paolo Piglia e allo storico e -cultore dì etnografia . 
Salvatore Raccuglia.
Del Cuccia mi accingo io a tratteggiare la figure:ma faccio_ 
voti perdite in seguito sì possa fare altrettanto degli alt i* 
Simone Cuccia nacque ad Auguste il l’p Marzo 1841 da Luca, 
mezzojusaro, e da Teresa Pape. Nacque in -quella cittadine- 
perche lì il padre,ufficiale -dellT esercito borbonico ? era- 
stato destinato in qualità di comandante di quelle piazza= 
forte.
Ma Simone Cuccia si ritenne sempre me zzofusero e a Mezzojuso 
rimase costantemente legato da vincoligli affetto e di s?n= 
gue * : ■'
L'infanzia di Simone Cuccia fu tutt*altro che facile.



Con le proclamazione del regno d 1Italie,il padre venne ccl= 
locato a riposo ed ebbe assegnata una pensione davvero in­
sufficiente al mantenimento della numerosa famiglia.
Lo zio paterno,papàs Andrea Cuccia,allora rettore del se= 
minario greco- albanese di Palermo,si curò della sua edu­
cazione. Ira gli studenti di quel seminario,dove compì 
i suoi studi,il Cuccia eccelse per vivacità e prontezza 
d ’ingegno e sopratutto per quella immensa bontà d ’animo che
10 contraddistinse sempre e che lo rendeva caro e simpatico 
a quanti lo avicinavano.
Compiuti gli studii classici si iscrisse alla Università 
di Palermo* -Nel 1862, a soli ventun anni,conseguì la laurea 
in giurisprudenza con la lode e la esenzione dalle tasse.
I)a questo momento ha inizio la sua brillante e rapida car= 
riera *
Mentre attendeva alle pratiche forensi,esordì come insegnan= 
te di lettere e filosofia al Liceo Vittorio Emmanuele; 
in un secondo tempo ebbe la cattedra di diritto privato al* 
l ’istituto tecnico. Le sue prime aringhe nelle aule giu= 
diziarie-del tribunale e della corte d ’assise sbalordirono 
non- solo i magistrati e i suoi maestri,ma anche i maggiori 
avvocati del foro di Palermo. Il suo ragionamento era"cal= 
mo e pacato,filosofico e pieno di dottrina;i suoi concetti 
erano incisivi e convincenti;la sua parola incantava.' 
L'antico detto “poeta nascitur,oretor fit" sarà vero 
nella- generalità dei c.asi;ma Simone Cuccia sarebbe il ca = 
so di dire che nacque oratore.
La natura gli aveva infatti elargite copiose lo doti 
che il vero, oratore deve possedere;ingegno potente?intui= 
zione rapida,anzi fulminea,percezione chiara,memoria por= 
tentosa,un cuore pieno di affetto,la parola vigorosa,affa= 
scinante. Non è da stupirsi se venne chiamato dai colleglli 
e dai popolo “il mago della parola". A t̂ xfete queste qualità 
naturali Simone Cuccia seppe unire una vasta dottrina giu­
ridica, una cultura letteraria e filosofica non comune, 
un intuito psicologico profondo che gli permetteva di co= 
gliere- i più segreti recessi dell’animo umano.
Ancora giovanissimo venne dal prof.Musumeci,rettore del= 
l ’Università di Palermo,che gli riconosceva le capacità, 
invitato a ricoprire la cattedra dì introduzione alle 
scienze giuridiche e di storia del diritto.
Più tardi assunse quella di diritto e procedura penale.
Nel 1867 fu consigliere provinciale e nel *68 consigliere 
comunale a Padermo. Pu membro del consiglio del Banco di 
Sicilia,del consiglio seminatorio in Sicilia e' presidente 
della scuola superiore Turrisi Colónna*
Nel 1882,intraprendendo la carriera politica,abbandonò 
1*insegnamento universitario. La sua elezione a deputato 
qvvenne in un collegio di Palermo con maggioranza assoluta 
di voti. Nel 1888 fu nominato relatore dei bilancio del 
ministero di grazia e giustizia, lata la sua competenza 
in materia la nomina gli venne confermata più volte. Non 
accettò,per coerenza politicarla nomina a ministro di gra= 
zia e giustizia in sostituzione dell’allora ministro Ber= 
raris. Nè accettò emendo l ’offerta gli venne ripetuta nel 
1893*
11 suo nome è legato al progetto per la stesura del nuovo 
codice penale italiano,di cui fu relatore assieme a Villa, 
Marcare e Nocito.
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e Simone Cuccis di indicare 
piaga clie affliggeva intere

11^Cuccia aò considerarsi uno dei creatori della sociologia 
criminale5e il^suo ‘pensiero in questo campo ha molte affinità 
con quello di Enrico Ferri e quello di Cesare Lombroso, '
E* sua la cataloga sione delle varie forme di delinquenza. Di= 
stingue il delinquente abituale dall'occasionale da" quello .spin= 
to al delitto perchè corrotto dell'ambiente in cui vive *
Si interessò altresì alla delinquenza femminile»
Si occupò delle varie forme di malattie mentali dei delinquenti 
come, la pazzia ,1* epilessia, la mania di persecuzione o trattò 
della, psicologia dei testimoni nei processi penali.
I ministri dogli interni e di grazia e giustizia del tempo, 
impegnati nella lotta contro il fenomeno del brigantaggio e 
della delinquenza dilagante nell1 Italia-'meridionale,chiesero

i mezzi efficaci per risanare quella 
regioni e provinole» Pertanto il 

Cuccia presiedette una commissione di inchiesta e pervenne 
a delle conclusioni secondo le quali -non è il singolo. delin= 
quente, il responsabile del delitto ,ma l'intero gruppo sociale 
a cui egli appartiene. E pur riconoscendo 1*efficacia dei mezzi: 
di repressione, è convinto che essi da soli non bastano;è-neces­
saria sopratutto la. riforma'delle strutture sociali.
Fu in quella occasione che propose al governo la riforma delle 
case dì .correzione,additando nel lavoro e nell'istruzione gli 
elementi insostituibili ' per. una sana educazione cbì giovani tra­
viati e la restituzione degli stossi alla società» fra gli ul= 
timi atti elei Cuccia è da rie rdsre la proposta di leggo per l'a = 
bolizicne del sequestro dello stipendio agli.impiegati. ■ ■ "
II f ab oralo ̂ del :'I89d la morte lo coglie improvvisamente'-»
Le sue attività forensi e parlamentari furono interrotte- bru= 
scarnante* ,L'allora ministro di grazia e giustizia diede in parla= 
mento 1 1 annuncio della scomparsa dell'illustre parlamentare 5

sapienza,le doti e levirtù. Commemorazioni- dél=’
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esaltandone la
scomparso sx tennero da parte rii avvocati elo

aule- giudiziarie-di Palermo e di parecchie altre 
Ir avvocato Dì Stefano Napolitano lo commemorò al 
ridico dì Palermo»
Le spoglie mortali di Simone Cuccia riposano nel cimitero

giuristi nella 
città d'Italia 
cìrcolo giu=

dei
Ivi, a t>Gxpetua testimonianza 
cretto un grandioso monumento

delle sue preclari virtù, 
funebre. Il 1° novembre

Rotoli„ 
gli fu ■
del 1895,quando il monumento venne scoperto,11 onorevole Ales = 
sandro Paternostro pronunciò l'orazione commemorativa-dell1 il­
lustre figlio di Hezzoquso,presenti le più alte cariche dello 
stato e della città di''Palermo.
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Prof.Salvatore Cuccia

- Impressione a Rovello

Il tempo,grande vecchio 
tranquillo con occhi infantili, 
attonito beve il silenzio 
come un*acqua chiara.

Libera



LETTERE RICEVUTE :
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11 La ringrazio tanto per "Eco della Briglia" .Leggendolo col 
pensiero vedevo il mio piccolo paese,passavo in rassegna 
tutti i miei ricordi belli e brutti. Oggi,lontano dal mio 
piccolo paese,sembra tutto bello. Una tristezza al cuore 
g una malinconia m 1ha tenuto silente per un boi pò,dopo aver 
finito di leggere "Eco della Brìgna"

Carmelo Battaglia
Saronno (Varese) "

" Ilo ricevuto Eco della Briglia e sono molto contento di sa = 
pere tutto ciò che succede nel nostro bel paese.

Joseph Merendino
428 Kings Highway Brooklyn 23 N.Y* USA "

" Ho ricevuto il giornale di Mezzojuso e mi sono divertita a 
leggere* Penso che le usanze antiche si mantengano ancora. 
Questo è un bene. E* giusto che le donne stiano in casa.

Franees Barbato 952 Oroiord ave BEONX N.Y.
USA

Io penso,cara Mrs Barbato,cìie è meglio che si conservi 
lo spirito antico anche se le usanze esteriori si avviino al 
tramento* La donna può fare del bene come può fare del male, 
Perchè impedirle di operare del bene stando fuori per motivi 
in .renti ad una de-torminata professione? "

RIDIAMO INSIEME ! lì > > l il - ì

Modo di dire
-Prenda questo cappello,signore,le calza come un guanto.
- Ma io vorrei un cappello da mettere in testa,non da tenere 

in mano*

Dopo 1*elettrocardio gra mma
Il dottore all’ammalato :- Vedo che lei ha il cuore molto 
debole. Vuole che le presenti la parcella in più ripreso?

Dal dentista
-Scusi,dottore,questa ®ra potrò mangiare da tutte e due le 

parti? Sa,, sono invitato ad un banchetto!


